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IL RAPPORTO DEL COMANDANTE ATLANTICO ALLE DUE CAMERE 


EISENHOWER PERSUADE IL CONGRESSO 
della necessità di difendere l'Europa 


«Se i comunisti arrivassero sulle sponde dell’Atlantico il sistema economico degli Stati 
Uniti crollerebbe» - Le assicurazioni del Governo ‘italiano sul potenziamento delle forze 
armate - Approvata dall’Assemblea dell’O.N.U. la mozione americana contro la Cina 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York,.1 3 

Eisenhower ha parlato oggi 
al Parlamento per mettere se- 
natori e deputati al corrente 
delle sue vedute circa la neces- 
sità di schierarsi con gli alledti 
in difesa dell'Europa. Nella 
mattina ha «parlato alle due 
Camere riunite ed alla presen- 
za di quel poco di pubblico che 
è riuscito a trovar posto mella 
aula della biblioteca del Con- 
gresso; nel pomeriggio ha par- 
lato alle Commissioni per gli 
Affari esteri e per le Forze ar- 
mate riunite a porte chiuse. 
Questa seconda fase ha per sco- 
po principale quello di dare 
un'occasione ai senatorì e rap- 
presentanti delle due Commis- 
sioni ‘di porre delle domande, 
cosa che durante la mattinata 
non è stata fatta. E’ ‘possibile 
— e probabilissimo anzi — che 
i generale abbia detto qualche 
cosa di più di quello che ha 
detto nella seduta plenaria di 
stamane. 

Prima di leggere un riassunto 
di quello che ha detto stamane, 
parlando rapidamente con lo 
aiuto di pochi appunti tracciati 
su un unico foglio di carta, è 
necessario avvertire che non ci 
si può rendere conto dell’effet- 
to creato da Eisenhower rileg- 
gendo: quello che ha detto: chi 
lo ha udito ha registrato che, 
mentre non ha detto nulla ‘di 
sostanzialmente nuovo, egli è 
riuscito a cregre una impres- 
sione enorme perchè ha trasfu- 
so la sua convinzione, il suo 
senso diî' onesta persuasione! sul- 
la necessità che gli Stati Pniti 
si schierinè con gli alleati în 
difesa dell'Europa. In un certo 
«senso Eisenhower, che è grande 
psicologo oltrechè grande stra- 
tega, ha capito che non avrebbe 
seguito la via migliore dicendo 
al Congresso: «Si deve fare 
questo, quest'altro, ed in questo 
modo, ed entro un certo tem- 
po». Eisenhower non ha voluto 
dire al Congresso quello che 


esso deve fare, ma ha creato 


«Dobbiamo aiutare l'Europa 


nei membri del Parlamento la|perchè non c'è altra alternati- 


convinzione che è necessario 
difendere V’Europa. 

Abile psicologo il generale 
non ha data di pungolo al Con- 
gresso, anzi în un certo senso 
è riuscito ad. vinfilare anche 
delle parole che possono suona- 
re di prudenza come quelle che 
invitano il Congresso ad assi 
curarsi che gli alleati europei 
fanno la loro parte. Mentre e- 
gli, conscio che fino a qualche 
settimana fa vì era in. Parla- 
mento una forte corrente isola- 
zionista che è andata man ma- 
no riducendosi e quasì scompa- 
rendo, si è guardato bene dallo 
offrire argomenti per rinfoco- 
lare la opposizione: anzi la tec- 
nica da lui seguita ha giovato 
@ riconciliare la ‘tesì di Taft 
(che non è isolazionista) con 
quella di Truman: sì veda 
quando ha detto che. vi sono 
degli interrogativi. da risolve- 
re prima di, decidere quante 
truppe. mandare, quale è lo 
sforzo compiuto dagli alleati, 


quali sono le possibilità econo- 
miche degli Stati Uniti. D'altra 
parte egli ha sottolineato che 
Vindipendenza: dell'Europa vuol 
dire la libertà degli Stati Uniti 
ed ‘ha lasciato al Congresso. di 
mettere questi fatti sulla bi- 
lancia. 

Quello che Eisenhower ha 
detto oggi mon ha creato anta- 
gonismi fra Governo e Con- 
‘gresso, anzi è riuscito ad ac- 
corciare la distanza fra alcuni 
membri influenti del Congresso 
(soprattutto Taft) e il Governo. 

«Ho trovato in Europa — ha 
detto Eisenhower — un ringio- 
bvanito spirito di resistenza, una 
volontà di vivere da uomini Ti- 
beri, di dare il proprio contri- 
buto e di uffrontare tiascuno i 
propri rischi. In Italia ho no- 
tato la risoluzione di rendere 
le limitate forze armate italia» 
ne le più efficienti possibili e 
di porle a disposizione delle 
Potenze navali. ; 

A 


Contraftacco cinese 


a sud-est di Seul 


Il nemico non è riuscito. tuttavia a sfondare 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | un fulmineo balzo innanzi da 


Dal fronte. coreano, 1 

TI nemico ha contrattaccato: 
del resto, la sua cresten- 
tenza degli ultimi gior- 
ni lasciava prevedere. L'urto 
iniziale della reazione nemica 
è stato sostenuto da truppe 
francesi ed americane, che co- 
stituiscono l’ala sinistra del de- 
cimo Corpo d'armata statuni- 
tense ed un reggimento misto 
franco-americano è rimasto cir- 
condato. Dal tocco. di oggi si 
difende contro attacchi prove. 
nienti da ogni settore dell’oriz- 
zonte, come ha comunicato. il 
suo comandante per radio. 


Hl contrattacco cino-coreano| 


si è sviluppato improvviso, lun- 
go tre direttrici principali: una 
quella, anzidetta, Una seconda 
gravitante più sull’ala destra 
del nono Corpo d’armata al 
centro dello schieramento, la 


‘terza ancor più ad occidente, 


contro reparti avanzati del pri- 
mo Corpo d'armata. 

Il combattimento maggiore, 

Y accanimento e proporzioni, 

tuttora in corso lungo il me- 
‘dio corso del fiume Han, ad 
lina cinquantina di chilometri 
a sud-est di Seul. Artiglierie e 
mortai sono impiegati dall'una 
e dall'altra parte e varie volte 
nella giornata ie opposte» fan- 


. berie.hanno difeso le rispettive 


posizioni all'arma bianca. ed a 
bombe a mano, così frammiste 
da impedire ogni intervento 
dell’aviazione. s Ì 

Per tutta la giornata il ne. 
mico è venuto all'attacco."Con 
questa caratteristica, che non 
‘ha precedenti, L'azione è stata 
iniziata dai cinesi e proseguita 
dai nordisti coreani che hanno 


affrontato con somma. inco- 
‘scienza organizzatissimi fuochi 
‘inerociati.di artiglieria e di mi 
iragliatrici, incuranti dell’ 
tervento di carri armati e se 
moventi alleati. Mucchi di ca- 
daveri si sono così formati ra- 
pidamente dinanzi alle posi 
zioni di resistenza alleate, ?o- 
me al nord di Yoju, sessanta 
chilometri a sud-est di Seul, E 
stato soltanto nel tardo pome- 
tiggio che il nemico ha abban- 
donato colà ia lotta. 

Nello stesso tempo si faceva 
ancora più violenta e cruenta 
la battaglia sostenuta. dale 
forze ‘franco-americane \accer- 
chiate dianzi dette, nella zona 
di Sinchon, Il nemico vuole di- 
struggerle rapidamente, con at- 
tacchi concentrici: violenti so- 
prattutto quelli da oriente e 
dal nord-est. Trattasi di un 
gruppo di combattimento fran- 
co-americano di entità ‘organi. 
ca pari ad un reggimento, il 


© quale è stato accerchiato da 


forze triple. Queste hanno do- 
vuto battersi stamane per ben 
quattro ore, prima.di venire in 
possesso di un crinale al lato 
sinistro della formazione dal 
quale hanno potuto ‘prendere 
d’infilata l'artiglieria divisiona» 
‘le, costringendola a mutare il 
suo schieramento, Ed è stato 
mentre l'artiglieria compiva ì 
suoi movimenti, che i cino-co- 
reani attaccanti hanno potuto 
piombare a tergo delle fante- 
rie franco-americane ed a sal 
dare l’anello con altre, forze 
comuniste, che avevano fatta 


oriente. 

L'accerchiamento è stato far 
cilitato assai dalla foschia, che 
ha ridotto alquanto la visibi- 
lità ed ha impedito all’aviazio- 
ne-di portare il suo pieno con- 
corso alla. situazione terrestre, 
Pur tuttavia essa ha compiuto 
duecento voli, dall'alba a mez- 
Zogiorno, Ma nel pomeriggio ha 
dovuto rinunciare a prender 
quota. Salvo due squadriglie — 
ventotto. apparecchi — che 
hanno voluto accorrere egual. 
mente in aiuto delle forze ac- 
cerchiate ‘sapendo che in mol- 
ti punti combattevano anche 
all'arma bianca. 


La battaglia. si protrae nella 
notte e tutto quel che possia- 
mo dire è che le forze franco- 
americane continuano a resi. 
Stere ed a combattere al mo- 
mento in cui scriviamo. 

Oggi dobbiamo registrare un 
curioso episodio: eravamo al 
comando tattico della venticin- 
quesima. divisione, nel settore 
occidentale, discutendo, con il 
comandante, col. John Mi- 
chaels ed altri ufficiali e alcuni 
colleghi, quando nella tenda è 
entrato un individuo in abito 
civile, accompagnato da un sot- 
tufficiale. ‘Si è presentato al 
colonnello dichiarando di esse- 
te venuto direttamente da New 
York, per vie clandestine, per 
togliere dal suo nome ogni in- 
fezione comunista, Ha narrato 
di. essere. quello strano indivi- 
duo che mnell’agosto ‘scorso af- 


filtò un. aereo da turismo în 


una località della costa ameri- 
cana dell'Atlantico e in volo 
raggiunse la motonave polacca 
«Batory», già in navigazione a 
varie ore da New York, amma- 
Tò sull’oceano con l'apparecchio 
terrestre, si fece issare a bordo 
della «Batory», raggiunse Jl'In- 
ghilterra, fu arrestato a. Sou- 
thampton dalla polizia britan- 
nica e consegnato ad agenti di 
Quella federale americana, che 
ne curarono il trasporto a New 
York. Qui giunto fu detenuto 
fino al dicembre per i necessari 
accertamenti. Fu liberato pri- 
ma di Natale e subito si arruo- 
lò, come marinaio civile, Sotto 
mentite spoglie, su un pirosca- 
fo in partenza per il Giappone, 
dove due giorni dopo riuscì a 
salire a bordo di un aereo da 
frasporto e arrivare în Corea: 
‘a Fusan. 

Come abbia fatto a giungere 
da Fusan fino ad un comando di 
reggimento in linea non ha vo- 
luto spiegare. Ma al col. Mi- 
chaelis ha detto: «Voglio arruo- 
larmi come soldato nel vostro 
reggimento ed’ uccidere alcuni 
comunisti. Ne ho bisogno per 
dimostrare quanto mi piaccio- 
no i comunisti. Così la gente, 
in patria, non dirà più che so- 
no comunista». 

Il colonnello, che ne'ha'viste 
tante, è rimasto .stupefatto e 
Tiluttante a credere al cittadino 
Sam Newton di Temple City, 
nella California, giovanotto al- 
to e magro, tutto nervi e scatti 
e lo ha mandato ad un coman» 
do delle retrovie. 


JOHN RICH 
dell’ Internationai News Service 


nomina. dei 
dalle supreme magistrature, La 


va, perchè se VEuropa fosse la- 
sciata sola, isoluta în un mondo 
comunista, il sistema americana 
crollerebbe. Se l'Europa occi- 
dentale pussasse dalla parte op- 
posta il rapporto fra la poten- 
ga militare dei due blocchi ver- 
rebbe spostato in modo così ra- 
rlicale che la sicurezza ameri- 
cana sì troverebbe in pericolo 
Gli Stati Uniti verrebbero 4 
perdere la produzione  indu- 
striale europea e verrebbero 
inoltre tagliati fuorì dai merca- 
ti delle materie prime essenzia- 
lì alla loro esistenza». 

Eisenhower ha ribadito che il 
sistema del Patto atlantico non 
minaccia la sicurezza di nessun 
paese, La necessità pùù urgen- 
te dell'Europa non è dì ottene- 
re truppe americane, ma ‘ab- 
bondanti e solleciti equipaggia- 
menti. Gli Stati Uniti non pos- 
sono prendersi il mondo sulle 
spalle, ma nello ‘stesso tempo 
non devono sottrarsi alle pro- 
prie responsabilità. La forza 
morale, finanziaria, materiale e 
militàre degli Stati Uniti. do- 
vrebbe suscitare nei loro allea- 
ti sforzì proporzionati. «Deve 
esserci attraverso l'Atlantico — 
ha asserito il generale — una 
specie di azione reciproca me- 
diante la quale l'America ispiri 
di propri alleati. una maggiore 
fiducia e di rimando aumenti 
la propria fiducia în essì. 

«Gli americani devono avere 
comprensione per l'Europa. Noi 
siamo più giovani, più freschi e 
siamo anche più lontani dalla 
immediata minaccia. D'altronde 
vi è la necessità di non trascu- 
rare per VEuropi 
ti del mondo. Gli Stati Uniti 
non devono concentrare le pro- 
prie forze în un solo settore, ma 
mantenere una potente e mobi- 
le riserva, pronta ad appoggia- 
re. la loro politica in tutto il 
mondo, ovunque î loro interessi 
possano correre pericolo. 

«Dobbiamo accettare gli svan- 
taggi che derivino da un in- 
tento pacifico. Ogni aggressore 
può scegliere il momento în cui 
colpire; ‘ma gli. Statì Uniti e î 
loro alleati devono, mediante un 
saldo sistema difensivo, assicu- 
rare la pace». 


Sul breve passo col quale Ei- 
senhower: sì riferisce all'Italia 
ci sono delle contestazioni: în 
esso le parole finali dicono che 
il Governo italiano ha consen 
tito a mettere le proprie Forze 
armate a disposizione delle 
«Potenze navali». L’interpreta- 
zione ufficiosa italiana di queste 
ultime parole è che le forze ar- 
mate saranno messe a disposi- 
zione del Comando atlantico. 
Teniamoci pure a questa inter- 
pretazione però è sorto il dub- 
bio che Eisenhower abbia volu- 
to riferirsi, con quel «Potenze 
navali» alla zona meridionale 
dello schieramento atlantico, 
che abbia cioè inteso dire che 
le forze italiane resteranno as- 
segnate alla zona del Mediter- 
tanco. n 

E° probabile che, la prima in- 
terpretazione, : quella ufficiosa 
italiana, sia esatta: tuttavia‘ è 
stato chiesto a Washington dî 
fare un controllo. Eisenhower 
è ancora al Congresso e non gli 
si può parlare finchè non ‘usci- 
rà dalla seduta a porte chiuse. 

Vi è poi il sospetto che Ei- 
senhower abbia detto. «Potenze 
del NATO» che è la sigla ame- 
ricana del Patto atlantico e 
che quest’ultima parola sìa sta- 


ta frainiesa e mel resoconto 
stenografico sia. saltato fuori 
«Naval» invece di «NATO». 

Le reazioni raccolte negli am- 
bienti del Congresso sono com- 
pletamente, o quasi completa- 
mente, favorevoli: il quasi sì 


riferisce ad uno sparuto grup- 


getto di ipercritici del Governo 
che hanno trovato che il di- 
scorso di Eisenhower è stato 
troppo generico: ma anche que- 
sta critica finirà per sparire ap- 
pena quella cinquantina fra se- 
natorì e rappresentanti che fan- 
no parte delle commissioni per 
gli esteri e per la difesa delle 
due Camere e che hanno parte- 
cipato alla riunione a porte 
chiuse, cominceranno a dire, in 
strettissima confidenza ben sì 
intende, quello che il generale 
ha detto loro di più durante la 
riunione della sera. 

A parte questo evento centra- 
le, la giornata politica non ha 
presentato grandì novità. L'As- 
semblea generale ha approvato 


le altre par-. 


con l’identico numero di. voti 
(44 contro 7 più otto astenuti) 
col quale era statu upprovata in 
sede di Commissione politica la 
mozione  denunciante l’aggres- 
sione cinese in Corea. 

Il Presidente dell'Assemblea; 
a votazione avvenuta ha sotto- 
lineato che la mozione così co- 


Un’ indiserezione da Washinston 


Mac Arihur in Corea 
Non ollrepassera il 38.02 


NEL CASO CHE L'ATTUALE 
OFFENSIVA AVESSE SUC 
CESSO, CIO' FACILITEREB- | 
BE EVENTUALI NEGOZIATI 


Washington, 1 

A quanto si apprende, alti 
funzionari americani avrebbera 
deciso che le truppe dell'ONU 
in Corea dovrebbero fermarsi 
al trentottésimo parallelo qua- 
lora riuscissero a proseguire la 
loro attuale spinta verso il nord. 

Le autorità responsabili ap- 
paiono riluttanti a fare preci- 
sazioni in proposito. Tuttavia, 
è parere degli osservatori, che 
questa intenzione sembra desti- 
nata a determinare, qualora 
realizzabile, una base per nuovi 
sforzi al fine di giungere ad 
una composizione politica. 

Si afferma peraltro che IVA 
merica, tramite il generale Mac 
Arthur, esercita il comanda 
delle forze dell’ONU. in. Corea 


me è stata approvata nonesclu-|e che Mac Arthur, presumibil. 


de, anzi offre, la ripresa dei 
negoziati per un cessate il fuo- 


co.in Corea. Il delegato india-. 


no ha ripetuto ancora una vol- 
ta le sue obiezioni e i timori 
che una soluzione rapida e pa- 
cifica sarà ora più difficile. No- 
tevole poi il fatto che la-Jugo- 
slavia e la Birmania, due deîi 
quattordicì membri della Com- 
missione per Te misure collet- 
tive, hanno dichitrato che non 
parteciperanno dai lavori di' ta- 
le commissìione per quanto ri- 
guarda l’eventuale applicazione 
di sanzioni neì riguardi della 


Cina. 
(LEO REA 


mente, è stato o sarà quanto 
prima informato della decisione 
Si aggiunge che le attuali avan- 
zate delle truppe alleate vengo- 
no definite come azioni di pat- 
\tuglia e che l’attuale strategia 
non è evidentemente destinata 
a tisolversi in un’ampia spinta 
verso nord. 

Naturalmente tutte , queste 
ipotesi, formulate in base ad 
indiscrezioni raccolte in am- 
bienti ufficiali, non varrebbero 
qualora le forze nordiste e quel 
le cinesi: proseguissero le loro 
azioni di disturbo entro la li- 
nea di demarcazione del 38.0. 
Parallelo, 


FISSATA PER IL 12 FEBBRAIO 
la conferenza franco-italiana 


Gli incontri, cui parteciperanno Pléven e Schuman si svolgeranno a Portofino 
I problemi all'ordine del giorno: unione doganale, «pool» siderurgico e manodopera 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 1 

I Quai d’Orsay conferma 
stasera che l'annunciata con- 
ferenza franco-italiana si svol- 
gerà a Portofino il 12. e 13 feb- 
braio. Se impedimenti dovesse. 
ro sorgere all'ultimo momento, 
la data della, conferenza verrà 
ritardata di un giorno, e cioè 
trasportata al 13 e al'14 feb- 
braio. 

Da parte francese interver- 
ranno alla conferenza il Pre 
sidente de) Consiglio Renè PI& 
ven, il Ministro degli Esteri Ro- 
bert Schuman e numerosi, e- 
sperti. Se la data e la località 
della conferenza sono state già 
fissate, lo stesso non i può an- 
cora dire dell'ordine del giorno, 
Sappiamo però che il Governo 


francese ha. trasmesso a quello 
italiano, ungeienco delle que- 


stioni che Parigi desidera ven- 
gano trattate a Portofino. Il 


Governo italiano dovrà far co- 


noscere il suo parere e i suoi 
desideri in merito all'ordine del 
giorno e solo allora. si renderà 
definitivo. SERE: 

Come vedono i francesi arti- 
colarsì la prossima conferenza? 
Secondo le loro proposte. d’or- 
dine del giorno, i colloqui do- 
vrebbero essere così suddivisi: 


SARA’ EMENDATO IL PROGETTO PER I PIENI POTERI ECONOMICI 


IL GOVERNO SAREBBE D'ACCORDO 
Sul limite di un anno per la delega 


De Gasperi riconferma la decisione di non procedere a rim- 
pasti = Colloquio del Presidente del Consiglio con Einaudi 


Roma, 1 


Il disegno di legge sulla de- 
lega legislativa al Governo in 
materia economica e finanzia 
tia, sarà ‘emendato allorchè. la 
Commissione dei 29 lo esamine- 
rà. Questa è la conclusione.che 
si può trarre dalla discussione 
svoltasi. stamoni lu seno cal 
gruppo D.C. sul progetto. stes: 
so, nonchè *dall’intenso. trava- 
glio a cui la. presentazione del 
progetto ha dato luogo. 
«Infatti esso ha trovato oppo- 
sizioni notevoli. sia da parte 
dell'estrema sinistra come an 
che in seno alla maggioranza 
democristiana. questa mattina 
poi alcuni senatori indipenden- 
ti, tra i quali Castelnuovo, Cof- 
fari, Frassati, Gasparotto, Ian- 
naccone, Paratore, Vito Reale, 
Giambattista Rizzo, Ruini, ed 
altri, hanno inviato una dichia- 
razione al Governo, affenman- 
do che sarebbe preferibile non 
insistere nel progetto presen- 
tato, e che ove il Governo in- 
sistesse, bisognerebbe rivederne 
le impostazioni i criteri e le 
procedure da seguire. Anzi i 
firmatari della dichiarazione ag- 
FAmZonO Indicazioni concrete 
ber la revisione del progetto 
stesso. 

Degli interventi in seno al 
gruppe D.C. il più importante 
è stato quello dell'on, Fanfani, 
il quale ha bensì dichiarato che 
voterà contro il. progetto Besa 
sentato dal Governo (è stata 
sottolineato nei corridoi di 
Montecitorio che questo annun- 
cio di voto (contrario segue .a 
breve distanza quello pià fatto. 
dall’on. Rapelli) ma nell'analisi 
che egli ne ha fatto dal punto 
di vista giuridico e costituzio- 
nale ha indicato i criteri in 


base ai quali occorrerebbe 6 
mendario. d 

La necessità di emendamenti 
che. perfezionino il provvedi 
mento dal punto di vista giu 
ridico e tecnico, senza però cir- 
coscrivere eccessivamente i po- 
teri che il Goyeîno chiede, è 
stata del resto ricenosciuta an- 
che .dal presidente. dei Consi 
Elio al termine della riunione 
gel comitato direttivo del »rlp- 
po parlamentare tenutasi la 
scorsa notte. 

Dato che la Camera riprea. 
derà i suoi lavori soltanto met- 
coledì è che il gruppo pasia- 
mentare democristiano conti 
nuerà giovedì prossimo .la di- 
scussione sull’arsomento, la 
Commissione dei 29 non si riu- 
nirà prima della fine della pros- 
sima settimana. Per la sua core 
Vocazione sì: attende che siano 
stati concordati gli eme:nsia- 
m«nti al progetto, il quale sa- 
rà completamente rifatto. 

L'intervento dell'on. De. Ga- 
sveri alia riunione del com.ia: 
to direttivo ha avuto poi 
particolare importanza politi 
ca, perche egli ne ha preso & 
casione per dire il suo pensiero 
in merito alle critiche rivolte 
all’azione di alcuni Ministri è 
alle richisste di procede-a ad 
n rimanegeiamento della com- 
Pagine governativa. 

Il Presidente del Consiglio 
ha ascoltato uno per uno i com 
ponenti del direttivo che ave- 
Va, invitato ad esprimere senza 
l'iserve il' loro punto di vista. 
AI tefimine di questa rassegna, 
nel corso della quale, pur sen 
za, che fossero pronunciati no- 
mi, erano stati indicati espt'ci 
tamente i settori per i quali 
sl suggerivano cambiamenti mi. 
nisteriali, il ‘Presidente del 


Consiglio ha parlato per oltre 
mezz'ora sia della situazione in 
ternazionale nell’attuale  mo- 
mento, situazione che richiede 
tutta l'attenzione del Goveino, 
gia della situazione interna, coa 
particolare riferimento alle ri 
‘percussioni della congiuntura 
internazionale sull'economia. del 
‘paese. 

A questo proposito il Presì 
dente del Consiglio ha riaffe» 
mato che il nostro paese sia 
affrontando in condizioni mir 
gliori di quelle SE altri paesi 
Îl turbamento portato sul mer. 
cato internazionale dagli avve 
nimenti di questi ultimi tempi 
Questo fatto, non disgiunto ad 
altri elementi positivi, testimo. 
nia l'efficacia dell’azione gover 
nativa, della quale il Preside? 
te del’ Consiglio ha messo in 
evidenza i° concreti risultati: 

De Gasperi ha concluso que 
sta parte dichiarando che u 
Governo si considera solid: 
mente impegnato e responsabi 
le dell'azione che esso svolge 
e.che è da lui personalmenia 
coordinata e diretta. Scartata 
la eventualità di una crisì ex- 
traparlamentare, De Gasperi 
ha ripetuto quanto ebbe già 
occasione di dile circa la sua 
avversione a ritocchi della c. 
pagine ' ministeriale, | speciat 
mente in momenti come que 
sto, folti di problemi interna 
zionali ed interni, anche per la 
carenza dell'azione governativa 
che normalmente è provocata 
dall'attuazione di tali muta- 
menti. 

Venendo a parlate specifica 
mente dell'argomento della de 
lesa, il Presidente del Consi 
glio ha dichiarato che per 
cuanto riguarda la. collabora- 
zione di una commissione in- 


INTERVENTO DI GIURI 
nel dibattito per la Corte istituzionale 


La proposta Rocchetti per la proroga degli sfratti in alcuni Comuni 


Roma, 1 

Con l'intervento dei migliori 
giuristi che la compongono la, 
Camera ha proseguito oggi la 
approvazione degli articoli del- 
la legge che istituisce la Cor- 
te costituzionale italiana. Il 
‘primo dei due articoli appro- 
vati oggi stabilisce che la Cor. 
te costituzionale è composta 
di quindici giudici, nominati 
cinque dalle. supreme magi. 
Strature ordinaria e ammini 
strativa, cinque dal Parlamen. 
fo in seduta comune e cinque 
dal Capo: dello Stato. 

L'on. GIANNINI ha voluto 
porre una questione. pregiudì. 
viale asserendo .che nella leg- 
ge non c'è un articolo il quale 
definisca l'organo. che si vuol 
costituire e che perciò la Cor.. 
te costituzionale non ha pote 
ri, ed ha quindi presentato. un 


ordine. del giorno con il quale 


si chiede di rimeditare tutto il 
problema; ma il Presidente gli 
ha fatto osservare che questa 
SUO passo era. tardivo in quan. 
to, secondo il regolamento, a: 
vrebbe dovuto farlo quanda. 
Alcora non era cominciata la 
discussione dei singoli articoli, 
UTI secondo articolo approva- 
to oggi fissa le norme per la 
giudici espressa 


articolo successivo ha dato a. 
dito:ad una vivace discussione 
che non si è potuta coneludera 
nella seduta: odierna: ‘esso sta. 


‘bilisce come devono essere. s 


letti i cinque giudici che sa- 
vanno espressi dal Parlamento 
e cioè con il sistema propor: 


| vionale, 


La maggioranza della Came- 
ra però ritiene che i giudici 
eletti dal Parlamento devono 
essere veletti a maggioranza, 
perchè la Corte costituzionale 
non è un organo politico ma 
giurisdizionale e quindi non vi 
Può essere rappresentanza del- 
la minoranza come tale. 

L'opposizione invece insiste 
nel testo approvato dal Sena: 
to, sull'adozione cioè del siste. 
ma proporzionale, anzi, per 
non compromettere la. propria 
tesi, l'opposizione per bocca 
dell'on. TARGETTI ha propo. 
sto oggi di accantonare la que. 
stione e mon fare cenno nella 
legge sul sistema elettorale da 
adottare, asserendo che è giu 
sto che siano le due Camere in 
seduta comune a stabilire con 
quale sistema eleggere i cin. 
que giudici e non una legge 
ordinaria, tanto ‘più che la Co- 
stituzione non ha stabilito nul 
la in proposito. 

In favore di questa tesi han. 
nò parlato anche GULLO 4 
LACONI, ‘comunisti; contro in. 
vece si sono pronunziati CAP. 
PI e CODACCI PISANELLI, 
democristiani, il relatore TE- 
SAURO, e. l'on. Paolo. ROSSI 
del partito. socialista dei lavo- 
ratori. Essi hanno sostenuta’ 
che le due Camere in seduta 
comune non costituiscono una 
terza' Camera. autonoma, ra- 
gion per chi essi non possong 
darsi norme regolamentari di. 
verse da quelle in atto nelle 
due Camere, L'on, Giovanni 
LEONE, democristiano, e Gae- 
tano MARTINO, liberale, sono 
stati invece del parere che sia. 


no le due Camere distintamen- 
te a decidere dl sistema di e- 
lezione da adottare per sce. 
gliere i giudici della Corte co- 
stituzionale, mà che ciò debba 
essere fatto con una legge ec: 
cezionale. Alla fine è stata 
messa, in votazione la proposta 
TARGETTI, che, è stata re. 
spinta con 231 voti contro 148. 
Domani il dibattito prosegui. 
rà, sempre sull’art. 3. 

A Palazzo Madama) è stata 
discussa Ia legge, già approva» 
ta il 25 gennaio scorso dai de- 
putati, che dispone la proroga 
al 28 febbraio del termine per 
la presentazione. dei bilanci 
preventivi. Alcuni deputati 
dell’opposizione hanno sostenu- 
to che con questo rinvio il Go- 
verno desiderava evitare un di- 
battito proprio nel momento in 
cui dà corso libero alle spese 
per il riarmo. 

Il Sottosegretario al Tesoro 
GAVA, il relatore MARCON. 
CINI e il presidente della Com- 
Missione Finanza e Tesoro PA. 
RATORE hanno respinto l'in- 
terpretazione data alla proro- 
ga dall'estrema sinistra, affer- 
mando che essa è soltanto uma. 
necessità burocratica che non 
impedirà assolutamente una 
seria discussione dei bilanci e 
della’ politica economica , del 
Governo. 

L'on. ROCCHETTI, che fu 
già relatore di maggioranza 
della legge per la nuova disci 
plina delle locazioni e dei fit. 
ti, ha presentato questa sera 
alla Camera una proposta di 
legge d’iniziativa parlamentare] 
con la.quale si-prevede la pos. 


sibilità della proroga degli 
sfratti nei Comuni che presen. 
tano forte penuria di abitazio: 
ni. Come già abbiamo annun- 
ciato il Consiglio dei Ministri 
nella sua: ultima riunione, si è 
pronunciato favorevolmente al 
l'accoglimento della proposta 
Rocchetti che quindi sosterrà 
nella, discussione in aula, a 
Montecitorio. _ 

La proposta Rocchetti è de] 
seguente tenore: 

Art. 1) Nei Comuni che pet 
qualsiasi ‘motivo, presentano 
forte penuria di abitazioni e 
che saranno indicati con de. 
creto del Ministro di Grazia e 
Giustizia, il pretore ha facol 
tà di concedere, in aggiunta 
alla proroga disposta dall'arti. 
colo 34 della Legge 23 maggio 
1950 n. 253, ulteriori proroghe 
degli sfratti da immobili adibi- 
ti ad uso di abitazione, per un 
periodo complessivo non supe- 
tiore ad un anno. 

‘Art. 2) Fino alla pubblica 
zione, da parte del Ministro di 
Grazia e Giustizia del decreto 
previsto nell’articolo preceden= 
te; la presente legge si applica 
aî Comuni indicati mei decre- 
ti emanati dal Ministro per 
l'interno in esecuzione del de- 
creto legislativo 18. ottobre 
1946’ n. 280, del decreto legisla! 
tivo 20 novembre 1947 n. 1338 
e della legge 9 agosto 1948 
n. 1078, 

Art. 3) E’ abrogato il terzo 
comma dell’art. 34 della legge 
23 maggio 1950 n, 253. f 

La proposta di legge sarà 
presa in esame domani stesso 
dalla Commissione di Giustizia, 


comunisti 


liani, 


arlamentare all’azione le 
gislativa, del Governo, da svol 
gere in virtù dei poteri delega- 
li il Governo. non ha alema 
obiezione al riguardo: non a- 
Teva preso esso stessa l’inizia- 
tiva di SEE la commissio 
DE; 1 rilasciare ai gruppi par- 
i piena libertà di qeci- 


dere sulla creazione della com- 


missione. e sulla composizione 
i essa. 


In merito alla durata della 


delega, che il progetto gover- 
nativo prevede fino al 31 di 
cembre 1952 e che da molte 
parti viene giudicata eccessi. 
va. il Presidente del Consiglio 


ha, fatto presente che sta allal 


Camera di fissarne la durata, 
sottolineando però come sareb- 
be superfluo impiantare una 
hattaglia parlamentare per da- 
re al Governo poteri limitati a 
pochi mesi: se la Camera giu- 
dica’ che due anni siano trop- 
bi, d’altra parte sei mesi sono 
evidentemente troppo pochi. 

In altre parole il Presidente 
ha. lasciato capire che aderi 
rebbe alla fissazione del termi- 
ne di un anno per la delega. 
Anche per quanto riguarda le 
modifizazioni suggerite, in me 
rito alla più precisa definizio- 
ne dei principi e criteri infor- 
mativi, nonchè degli oggetti 
della delega, De Gasperi ha 
sottolineato che il Governo è 
pronto ad esaminare ed acco 
gliere quegli emendamenti che 
siano destinati a migliorare la 
legge, a patto però che gli e- 
mendamenti non siano tali da 
svuotare i poteri che la delega 
attribuisce al Governo, 

Nel pomeriggio il Presidente 
del Consiglio si è recato al 
Quirinale, dove ha avuto un 
colloquio di oltre due ore con 
il Presidente della Repubblica 
Einaudi, che ha messo al cor- 
rente della situazione politica 
interna ed internazionale. 

La direzione del PSLI ha te 
nuto oggi una riunione sotto la 
presidenza del segretario del 
partito on. Saragat, Dopo la 
relazione politica, la direzione 
ha deciso di inviare un saluto 
alla nuova direzione del PSU 


‘ed ha approvato un ordine del 


giorno con cui ‘si prende atto 
con vivo compiacimento dei fa- 
vorevoli sviluppi in senso uni 
tario che i risultati del con- 
gresso. del PSU lasciano spe- 
rare, Nell’ordine del giorno si 
aggiunge che la direzione del 
PSLI si propone di assecon- 
dare ogni sforzo inteso a ren- 
dere. possibile\la sollecita uni- 
ficazione socialista. : 

A tal fine è stato dato man- 
dato all’esecutivo del partito di 
prendere gli opportuni contatti 
@ di riferire alla direzione. 

Sî è quindi iniziata la di 
scussione sull’organizzazione del 
prossimo congresso .e sulla tat- 
tica elettorale in vista delle 
prossime elezioni amministra- 
tive, 

In merito alle dichiarazioni 


sul Territorio Libero di Trie- 


ste che la. stampa, di. sinistra 
ha attribuito al Ministro de. 


gli Esteri, un portavoce di Pa- 


lazzo Chigi ha espresso «il suo 
rammarico che dei giornali 
e eripto-comunisti 
abbiano spinto la loro fazio. 


sità fino a porre in bocca al. 


Von, Sforza, nella riunione di 


ieri della Commissione degli 


Esteri, frasì che, se credute, 


potrebbero danneggiare lacau 
sa di Trieste e suo territorio, 
sacra per il 


Ministro degli 
Esteri come per tutti gli ita 
Contrariamente a’ ciò 
che gli è stato falsamente at. 
tribuito — ha proseguito. il 
portavoce — il Ministro ha 
confermato che le. Potenze al 
leate rimangono fedeli alla di- 
chiarazione del 20 marzo 1948 
ed ha aggiunto solo che con 
viene ora lavorare alla. disten- 


sione dei rapporti tra «Italia @ 


Jugoslavia riservando a situa. 


zione internazionale più matu 
ra ogni discussione politica tra 
Ì due Governi», 


prima. giornata, dedicata ai 
‘problemi.di natura internazio. 
nale, seconda. giornata dedica 
ta ai problemi specificatamente 
franco-italiani. 

Naturalmente è la. seconda 
giornata che interesserà di più 
l'opinione pubblica dei due pae 
si, perchè nel corso di essa ver- 
ranno trattati problemi di ca- 
rattere economico. e. sociale 
(unione doganale e invio di 
mano d'opera italiana in Fran- 
cia e nei territori francesi d’ol- 
tremare). Ma la prima giorna- 
ta, che rappresenterà un largo 
giro d’orizzonte tra i quattro 
Uomini di Stato (tutti i prin- 
Cipali problemi d'ordine inter- 
nazionale e cioè conferenza-a 
quattro, riarmo occidentale, 
riarmo tedesco, questioni’ delle 
materie prime e incidenza fi- 
nanziaria dello sforzo di riar 
mo, esercito europeo, eccetera, 
verranno evocati) conterrà es- 
sa pure un punto di grande in- 
teresse per noi italiani. 

Il problema, dell'avvenire po- 
liticto ed economico della Li 
bia, e la sorte dei nostri cole- 
ni, verranno infatti discussi 
dai due Presidenti del Consi- 
glio e dai due Ministri degli 
Esteri. La Francia non si è 
ancora rassegnata ad accetta. 
re la decisione delle Nazioni 
Unite relative alla unificazio 
he sotto un regime indipenden. 
te della Cirenaica, della Tripo- 
Htania e del Fezzan, Non si è 
tassegnata soprattutto per ra- 
ioni politiche. e strategiche. 

‘na. Libia unificata sarebbe; 
secondo i francesi, imdipenden- 
te solo in apparenza. Di fatta 
essa sarebbe soggetta alla in- 


fiuenza inglese. E i francesi 


.|temono non solo che il conta 


gio indipendentista si trasmet- 
ta dalla Libia alla Tunisia @ 
alle: altre regioni. dell'Africa 
franicese, ma. che ì britannici 
approfittino della frontiera co- 
mune per la loro propaganda 
e penetrazione nei paesi arabi. 

Il problema della Libia è per 
i francesi tanto più attuale 
che; nelle prossime settimane, 
i due rami del Parlamento do- 
Vranmo discutere ed esprimere 
Îl loro voto sulla. risoluzione 
delle Nazioni Unite. Proprio in 
questi giorni la Commissione 
deglî affari esteri del Senato si 
è pronunciata nella sua mag- 
gioranzea, contro la riseluzione; 
chiedendo wddirittura un ritor 
no alla Francia del Fezzan: @ 
dell'oasi di Gadames. I diri. 
genti francesi cercheranno 

lunque di convincere gli ita- 
Îiani a sostenere la loro tesi 
relativa all’avvenire della 
Libia, E 

Dopo il vasto giro di oriz- 
zonte internazionale gli uomi. 
ni di Stato francesi e italiani 
dovranno affrontare i proble 
mi concreti che interessano i 
due Paesì e cioè l'unione do- 
ganale e i particolari di attua. 
zi ne del piano Schuman per 
il «pool» del carbone e del 
l'acciaio. b: 

Nel progràmma proposto dal- 
la Francia, figura inoltre come 
abbiamo detto sopra, la que- 
stione dell'invio di mano d’ope- 
ra italiana al di là delle Alpì, 


e in essa Francia e Italia sono 
interessate nella stessa misu 
ra. L’intensificazione delle fab. 
bricazioni di guerra da parte 
della Francia, porta in primo 
piano la deficenza. di mano 
d'opera nazionale, ma i trasfe- 
rimenti di lavoratori da un 
paese all’altro, crea complesse 
questioni giuridiche e tecniche 
che non possono trovare solu- 
zioni da un giorno all'altro. 
Tuttavia sembra importante 
constatare e sottolineare che î 
francesi, prendendo per primi 
l'iniziativa di includere la que- 
stione della mano d’opera ità- 
diana nell'ordine del giorno del 
la prossima conferenza. ne ti 
conoscono tutta la importanta 
e tutta la portata sia sul piano 
politico che su quello sociale 
E' interesse della Francia ave 
Te come confinante un paese 
tranquillo e ordinato, Ora lb 
assorbimento più largo della 
mano d'opera italiana disoccu- 
pata è una condizione pr fn 
diziale per,la tranquillità e 
dine del nostro paese. E se cer- 
te indiscrezioni che abbiamo 
potuto cosliere, troveranno con- 
ferma, a Portofino i dirigenti 
francesi si presenteranno alla 
conferenza. ben disposti sull’ar- 
gomento. ) 
La conferenza di Portofino 
durerà quarantotto ore soltan: 


del giorno non potrà perciò es 
sere condotto a fondo. Gli uo- 
mini di Stato prenderanno pro- 
babilmente delle decisioni .di 
massima, lasciando agli esperti, 
il compito di approfondire e 
risolvere le varie questioni. Ma 
dall’incontro franco-italiano do- 
wrà. uscite, secondo quanto: si 
pensa a Parisi, una importenie 
affermazione di amicizia e di 
Solidarietà tra i due ‘paesi. 

Gli uomini di Stato dovrebbe 
to decidere di far precedere 
normalmente tutte le confere 
ze . internazionali, . compres 

uelle nelle quali uno solo di 

fue paesi è ranpresentato (vi 
esempio la conferenza dei M 
mnistri dei quattro Grandi) da 
consultazioni dirette tra Pari. 
gì e Roma. 

In tal modo la politica delle 
due Capitali occidentali ver- 
rebbe ad. essere perfettamente 
sincronizzata e il rischio di ma- 
dintesi 0 reorimmazioni ridotti 
al minimo. Insomma, a Porto» 
fino saranno gettate tra undi- 
ci giorni le fondamenta dell'a. 
micizia e della più stretta coo- 
‘perazione politica ed economica: 
dei due paesi confinanti. 

BRUNO ROMANI 


Di Fausto e Mattei 


si batteranno a duello 


Roma, 1 

L'on. Mattei ha ricevuto nel: 
la sua abitazione i rappresen- 
tanti dell'on. Di Fausto, che 
gli hanno consegnato il cattel- 
lo di sfida. 

Si apprende che l'on. Mattei 
ha nominato i suoi secondi, il 
sen. Cadorna e il prof. Vin- 
cenzo Romanelli, che oggi stes-: 
so sì incontreranno in un'aula 
di Montecìtorio con i rappre. 
sentanti dell'on. Di Fausto. 
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| PROWEDIMENTI DEL PL 


A_CARICO DEI DUE Raro 


dal gruppo 


Roma, 1 

Nella riunione congiunta di 
stamane i gruppi parlamenta- 
ri comunisti della Camera e 
del Senato hanno ascoltato 
una relazione del’ sen D’Ono- 
frio sul caso Cucchi e Magna- 
hi. Dopo una discussione alla 
quale hanno partecipato Al 
berganti, Massola, Clocchiatti 
ed altri, è stata votata una ri- 
soluzione con la quale «vengo- 
no espulsi dal gruppo parla- 
mientare deì deputati comuni- 
sti, Aldo Cucchi e Valdo Ma: 
gnani per indegnità e tradi- 
mento», 

Dal canto suo la direzione 
centrale del P.C.I., al termine 
dei suoi lavori, protrattisi ieri 
e oggi, ha emesso un comuni 
cato in cui, in relazione al ca- 
so Magnani e Cucchi, è detto: 
«La direzione richiama. a. una 
più attenta vigilanza contro i 
tentativi della provocazione di 
operare nelle file del partito 
per colpire in. questo grave 
momento la parte più avan- 
gata del grande schieramento 
popolare per la pace e per il 
socialismo». 

A Bologna, il comitato diret- 
tivo della federazione provin: 
ciale dei P.C.I. ha emesso un 
comunicato in cui «esaminata 
la posizione di Aido Cucchi e 
udita la. documentazione rela- 
tiva presentata dalla segirete- 
ria» informa di aver deciso di 
respingere le dimissioni «e di 
espellerlo dal partito per tra- 
dimento», 

‘Una corrispondenza dell’«An- 
sa» da Belgrado informa che 
la stampa jugoslava non ha 
ancora commentato le decisio- 
he dei deputati comunisti Ma- 
nani e Cucchi. Gli organi del- 
a capitale si sono limitati a 
dare la semplice cronaca dei 
fatti trasmessa! dal corrispon- 
dente della «Tanjug» da Rao 
ma. Anche ieri la «Politika+ si 
è limitata a riferire. semplice- 
mente il rifiuto da parte del 
Parlamento italiano di accet- 
tare le dimissioni dei due de- 
putati. 

E' stato in ogni caso notato 
che mentre le dichiarazioni di 
Magnani a Reggio Emilia so- 


Cuochi e Magnani espulsi 


parlamentare 


no state citate nella prima pa- 
gina del «New York Times» e 
di altri grandi quotidiani ame- 
ricani ed europei, î giornali 
jugoslavi hanno dato alle stes- 
se dichiarazioni uno spazio li- 
mitato. Si crede perciò di rav- 
visare in questa riservatezza 
la preoccupazione da parte ju. 
goslava di non apparire coma 
diretta ispiratrice di tale ma- 
nifestazioni, 5 

Infatti, nella sua ultima in. 
tervista concessa a un giorna- 
lista occidentale, il Marescial 
lo Tito aveva. negato qualsiasi 
intervento diretto: delle auto. 
rità jugoslave fra le file dei 
partiti comunisti, italiano Le 
francese per fare del proseli- 
tismo, Nella stessa risposta a- 
veva però ammesso il ruolo di 
esempio rappresentato dalia 
Jugoslavia per coloro. che 
iscritti nei. partiti comunisti 
«non vogliono tradire il pro- 
prio popolo», 

Non si può, ad ogni modo, 
affermere che la crisi fra le 
file del partito comunista émi- 
liano abbia ‘colto ‘completa. 
mente di sorpresa i teorici del 
partito ccmunista jugoslavo, 
Già polemizzando con pietro 
Nenni al tempo dell'ultimo 
congresso del P.S.I, a Bologna 
l'organo di Zagabria, il «Wie 
snik», aveva. detto. fra, l'alir 


«Il collaborazionismo . sociali. 


sta nei riguardì dell'Unione So. 


Vietica si svolge su un terre-, 


no minato dalle più forti cor- 
renti indipendentistiche del co- 


"| punismo italiano», 


Il “Ballo in maschera, 
all’ Opera di Belgrado 


Belgrado, 1 
Questa. sera all'Opera di Bel- 
grado è stato dato îl «Ballo 
in maschera» di Verdi per ce- 
lebrare il 50.0 anniversario del- 
la. morte  dell'illustre ‘musici 
sta italiano. Erano presenti il 
Ministro d'Italia. Martino e 
tutto il corpo diplomatico; il 
Governo jugoslavo era rappr>- 
sentato da Mosa Pijade, Vice- 
presidente del Presidium. 


to. L'esame dell’ampio- ordine * 


GIORNALE DI TRIESTE 


LD 


EA CITA 


IL SINGOLARE CASO DELLA IRCO 


La raffineria contesa 


Come mai tante complicazioni a due anni dall’inizio 
sono sviluppati alla luce del sole ? 


dei lavori, che si 


Il singolare «caso Irco» ha 
impegnato a fondo anche ieri 
le autorità municipali e i Di- 
®partimenti tecnici e legali del 
GM.A. 
presso il col. Foden, vicediret- 
tore generale del G.M.A., ha se- 
gnato un certo progresso verso 
la soluzione della questione, so- 
prattutto perchè ha consentito 
di chiarire interpretazioni e 
giudizi diversi che da buon 
tempo a questa parte hanno 
accompagnato l'istruttoria del- 
la pratica relativa all'amplia- 
mento della raffineria, compli- 
candola stranamente. 


Abbiamo accennato ieri som- 
mariamente a questo inconsue- 
to caso di contraddizioni tra 
i provvedimenti delle autorità 
e le leggi alle quali i provvedi- 
menti stessi avrebbero dovuto 
ispirarsi; di conflitti tra privati, 
parte dei quali sostengono € 
‘parte contestano la legittimità 
di quei provvedimenti, con ci- 
tazione in giudizio delle auto» 
rità. 

Dell’intero problema ci era- 
vamo occupati due anni fa. Al- 
lora esso non era ancora tanto 
‘complesso e delicato, ma già a- 
Veva, mobilitato la. popolazione 
di San Sabba, che a più riprese 
ci aveva, segnalato la perico- 
losità della raffineria costruita 
în. mezzo all'abitato. (lo stabi- 
limento sorge parallelamente 
alia via Valmaura e dietro le 
case che fronteggiano lo Sta- 
dio). Le autorità non potevana 
trascurare quei timori nel con- 
cedere alla Irco il permesso di 
ampliare la raffineria, tanto più 
che precise disposizioni di leg- 
ge regolano queste concessioni 
Negli ultimi tempi, poi, le con- 
testazioni si moltiplicarono, @ 
‘poichè le stesse erano, come so- 
no tuttora, «sub judice», ave- 
vamo ritenuto doveroso atten- 
dere il giudizio delle autorità 
prima di ritornare sull’argo- 
mento, 


E ciò anche perchè pareri di- 
scordanti sono stati emessi sul 
caso della Irco persino da fun. 
gionari di uno stesso ufficio — 
e di più uffici — tanto è vero 
the adesso, giunto il momento 
di collaudare. gli impianti e 
iniziare le lavorazioni, la ma- 
tassa risulta talmente aggrovi- 
gliata che sarebbe impresa dif- 
ficile fare il punto su tutta: la 
questione. Due in particolare 
sono i punti controversi: il pri- 
îÎmo riguarda la mancata osser- 
vanza delle distanze prescritte 
dalla legge tra i serbatoi e le 
proprietà private confinanti; il 
secondo li’nsalubrità della raf- 
fineria in mezzo all’abitato. 

Intanto la questione si è ag- 
gravata con la «serrata» della 
Irco che, im attesa del permes- 
so di utilizzazione degli impian- 
ti, ha finito col sospendere gli 
operai; e sembra possa ancora 
‘complicarsi, perchè un’altra a- 
zienda confinante con la raffi- 
meria, minaccerebbe di proce- 
dere a sua volta alla «serrata» 
se il permesso verrà concesso 
ullaltra industria. 

Il col. Foden ha, dichiarato 
leri sera che il G.M.A. sta stu- 
diando una possibile soluzione. 
A quanto si è potuto apprende- 
re, la legge ammette la possi- 
bilità di derogare sulle distan- 
ze, e il G.M.A. si avvarrebbe di 
quelia facoltà per dirimere, per 
quanto è di sua competenza, la 
vertenza. Da parte sua, il Co- 
mune concederebbe poi il per- 
messo alla Irco dichiarando se 
la raffineria è o no insalubre. 
Sul caso si pronuncerà anche 
ìl gen. Airey, al quale i confi- 
nanti hanno fatto un partico- 
lare ricorso contro un Ordine 
del G.M.A. del novembre scor- 
so che concedeva alla Irco la 
attività per dieci anni nella 
raffineria di San Sabba. Per al- 
tre contestazioni, infine, anche 
la Magistratura si occuperà 
della questione. 

_ Come già abbiamo scritto ie- 
rì, appare serprendente che 
tante complicazioni siano sorte 
dopo due anni dall’inizio della 
elaborazione dei progetti, te- 
nuto conto che si tratta di una 
‘opera notevole, sorta alla luce 
del sole, e quindi controllabilis- 
sima in ogni fase di sviluppo 
dei lavori. Ma su questo aspet- 
to della questione, ripetiamo, ci 
riserviamo di ritornare dopo 
che verrà superata l’attuale de. 
Îicata fase della, vertenza. 


Le conferenze 


+ Questa sera, alle ore 19, nel- 
fa nuova sala delle riunioni del 
YOspedale maggiore, avrà luogo la 
VI seduta scientifica dell’Associa- 
zione medica. triestina. Relatori: 
prof. G. Manni e dott. M. Tamaro 
su «Prime esperienze col cortiso- 
Me». Dott. A. Catania su «La me- 
todica di Lewin e Wasen nelle 
artropatis». 

+ Sotto gli auspici della Lega 
ftallana contro i tumori, il prof. 
Forlini, direttore dell'Istituto di 
maternità, terrà sabato alle 19 per 
le levatrici una conferenza sulla 
«Diagnosi precoce del cancro ute- 
rino» nella biblioteca dell’Ospeda- 
lle maggiore. 

+ Oggi, venerdì, alle ore 19, 
all'Auditorium del G,M.A., sotto 
gli auspici della sala pubblica di 
lettura, avrà luogo una confe- 
renza in lingua inglese sul tema: 
«Relazioni internazionali». Cons 
ferenziere sarà il prof. Bruce 
Melvin, dell’Università di Mary- 
land negli Stati Uniti. La confe- 
renza sarà preceduta dal film in 
Inglese «Picture in Your Mind», 
eull’argomento, L'ingresso è li 
bero, 


Piccole maschere 


alla Ginnastica Triestina 


Nel tardo pomeriggio di ieri, 
alla Ginnastica Triestina, ha avu 
to luogo l'annuale ballo masche- 
rato dei bambini, che ha ripetuto 
il lusinghieto suecesso di questa 
ormai tradizionale manifestazione 
riservata ai piccinì, Quasi un mi 
gliaio di piccole maschere hanno 
affollato la sala del sodalizio trie- 
stino, dove un gruppo di allieve 
dei corsi regolari di. ginnastica 
hanno aperto lo spettacolo con un 
@dovinato balletto allegorico in 
ti atto, dal titolo: «Sogno di un 


L'annunciata riunione’ 


Carnevale a Venezia». Il soggetto 
della prof. Laura Guillermin, im- 
postato dalla insegnante di dan. 
za Amalia Deste, ha riscosso una- 
nimi consensi, E’ seguito il tra- 
dizionale ballo con la premiazio- 
na delle maschere più suggestive. 


Alla Giunta di Zona 


Nell’ordinaria seduta settima- 
nale della Giunta amministrativa 
di Zona, tenutasi mercoledì, so- 
no stati esaminati vari argomenti 
di ordinaria amministrazione € 
numerosi ricorsi în tema di am- 
pliamento di licenza commerciale. 
Fra le delibere approvate, va men. 
zionato il progetto del Comune di 
‘procedere all'înstallazione di .te- 
lefoni pubblici e gettoni, trasmit- 
tenti e riceventi, nelle località di 
8, M, Maddalena Inferiore, via 
Moreri Alta (Pischianzi), Conco- 
nello e Cologna-Morte Fiascone, 

H' stata pure approvata le ven- 
dita da parte del ‘Comune di due 
piccoli appezzamenti di terreno 
da adibire alla completazione e al 
prolungamento della muova Gal 
leria Rossoni in Corso, adibendo 
a tale scopo i cortili interni del- 
lo stabile sovrastante alla Galle- 
ria stéssa, E? stato infine appro- 
vato il bilancio preventivo per 
l’anno 1951 della Fondazione «Ge- 
netale Petitti di Roreto» per la 
lotta contro la tubercolosi, che ge- 
stisce il Preventorio di Villa Sar- 
torio, bilancio che risulta in pa- 
reggio senza alcun contributo 
dello Stato. 

Nella seduta precedente erano 
state approvate alcune modifiche 
apportate dal Comune alle tarif- 
fe per l'uso dei campi sportivi 
comunali, ed era stato dato pa- 
rete favorevole alla perequazione 
delle pensioni ai dipendenti del 
l'Ente comunale di assistenza di 
"Trieste, e favore dei quali ven- 
gono così applicati, come per gli 
altri pensionati degli Enti locali, 
i criteri stabiliti dalle disposizio- 
ni di legge entrate in vigore nel 
la Repubblica. 

Al termine della seduta di ieri, 
#l Presidente di Zona, che presie- 
deva la Giunta, ha fatto une bre- 
ve esposizione sugli sviluppi del 
Yopera di mediazione da lui ini 
ziata per la composizione della 
vertenza dei dipendenti Enti lo. 
cali. 


Orario dei pubblici ritrovi 
per l’ultimo di Carnevale 


L’ultimo giorno di Carnevale, 
che cade il 6 febbraio, gli eser- 
cizi pubblici della Zona sono 
autorizzati a protrarre l'orario 
di chiusura fino alle ore 4 del 
mattino del giorno 7. 


Ricostituzione degli Ordini 


delle professioni sanitarie 

La «Gazzetta ufficiale» n. 3 del 
G.M.A., în corso di pubblicazione, 
promulgherà l'Ordine 13 che fissa 
in 54 articoli il regolamento per la 
ricostruzione degli Ordini della 
professioni sanitarie, per la disci 


plina dell'esercizio delle stesse @ 
la costituzione degli albi profes 
slonali, 


RE RT ICE, 


Il conte di Carrobio al G.G.A. 


Terserta ha avuto luogo al Cir. 
colo della cultura e delle arti una 
lieta riunione, alla quale è inter. 
venuto anche il Capo della Mis- 
sione italiana, conte Renzo di 
Carrobio, accompagnato dalla gen- 
tile signora. Erano inoltre pre- 
senti il Prefetto Palutan, il Sin- 
daco Bartoli e altre autorità, e il 
prof. Vercelli ha' rivolto al conte 
di Carrobio un cordialissimo ben. 
venuto, al quale il capo della Mis. 
sione italiana ha risposto con ap- 
propriate parole, elogiando fra 
l'altro la nobile missione cultu 
rale svolta dal Circolo 


Domani al Rossetti 


il veglione della Lega 


UNA VEGLIA DEGLI ESULI 
MARTEDI A MONFALCONE 


Domani sera, sabato grasso, avrà 
luogo al Politeama Rossetti il 
grande veglione della Lega, Nazio- 
nale, Il «tutto esaurito» nella ven 
dita dei palchi, e la crescente ri- 
chiesta di biglietti d'ingresso, dan- 
no sin d'ora la certezza che anche 
quest'anno la tradizionale manife- 
stazione carnevalesca incontrerà 
un grande successo. La pesca, di 
beneficenza è dotata di ricchissimi 
premi fra cui una motovespa, Mol- 
tissime aziende cittadine hanno 
contribuito alla riuscita della pe 
sca. Alla veglia, che dalle 21 si 
protrarrà sino al mattino, parteci 
peranno pure la banda sociale, la 
corale istriana «Tartini» dell'Enal, 
ed il quartetto «Franco». 

In occasione del veglionissimo 
tricolore  dell’esule, organizzato 
dalla Sezione di Monfalcone della 
l Lega Nazionale, la Sezione turi 
smo della Lega organizza una gita 
in autopuliman. La partenza av- 
verrà alle ore 20. Prezzo del viag- 
gio ed ingresso alla veglia: per i 
cavalieri lire 600 e per le dame 
500, Per informazioni rivolgersi al- 
la sezione Turismo della Lega, 


piazza S, Giovanni 3, telef. 59-21. 


FACCIAMO IL PUNTO SULL’INVERNO 


I primati di 


I refoli di bora hanno spazza» 
to dal cielo, in pochi giorni, le 
nubi e l'umidità che ci oppri- 
mevano da quattro mesi. E' 
troppo presto per dire come si 
stabilizzerà il tempo, se cioè 
avremo ancora bora e se farà 
più freddo. A. rigor di statisti- 
ca, due cose si dovrebbero poter 
dire: in febbraio pioverà di me- 
no e farà meno freddo, E ciò 
perchè, di norma, febbraio è il 
mese meno piovoso dell’anno e 
perchè, rispetto a gennaio, che 
negli ultimi 110 anni ha fatto 
registrare una temperatura me- 
dia, di gradi 4,6, la media di feb- 
braio è di gradi 5,6, ossia di un 
grado più mite. 

Dire che in febbraio pioverà 
di meno è quindi facile previ 
sione, Era tempo, dopo tanta 
acqua piovutaci addosso da ot- 
tobre! Abbiamo già pubblicato 
all’inizio di gennaio le cifre del 
la pioggia di ottobre, novem- 
bre e dicembre: un totale di 


E AE OSASCO OSSA OIL 


GlI ospedalieri In agitazione 


Sono tuttora in attesa dell’applicazione dei provvedimenti relativi all’in- 
dennità di funzione e all’assegno perequativo - La vertenza degli Enti 
locali - Le trattative a Roma per la fissazione dell'indice del costo-vita 


La vertenza degli Enti lo- 
cali è entrata ieri in una nuo- 
va fase. Al comitato unitario 
dei lavoratori è pervenuta 1n- 
fatti una comunicazione del 
Presidente di Zona, nella qua- 
le si assicura che la propo- 
sta da lui formulata è stata 
trasmessa al G.M.A, già nella 


giornata di martedì scorso, Ri- 
sulta al prof. Palutan che ‘a 
proposta è stata attentamente 
esaminata tanto dal Diparti- 
mento degli Interni, quanto 
dagli ufficiali superiori, e chs 
il Dipartimento Finanza è sta- 
to invitato ad esprimere il pro- 
prio parere. 

Come abbiamo sommaria- 
mente accennato, la proposta 
conciliativa del Presidente di 
Zona prevede la corresponsio- 
ne-ai lavoratori degli Enti lo- 
cali di una indennità continua- 
tiva differenziata a seconda 
delle varie categorie, nell’atte- 


sa dei miglioramenti definitivi! 


connessi «alla riforma dell’or- 
ganico, E precisamente: Im- 
piegati di ruolo e avventizi: 
gradi VI, VII e VIII 10 per 
cento; gradi IX e X 15 per 
cento; grado XI 20 per cento; 
grado XII 30 per cento. Dat- 
tilografe: gradi IX e X 10 per 
cento, Sulariati di ruolo e av 
ventizi: salariati capì, sal, di I 
classe e vigili 15 per cento; 
salariati di II classe 25 per 
cento, Operai: capiservizio 10 
‘per cento; capi operai Ie 
15 per cento; specializzati 20 
per cento; qualificati 25 per 


PER SALVARE UN 


BIMBO. 


DAL “MORBO AZZURRO,, 


Il piccolo Milos 
sarà operato oggi 


Una lettera del padre da Zurigo 


Abbiamo parlato tempo ad- 
dietro del pietoso e commoven- 
te caso del piccolo Milos Se- 
mec, il bimbo di Santa Croce 
colpito dal «morbo azzurro», 
e della nobile e generosa gara 
svoltasi fra gli operai del can- 
tiere di Monfalcone, compagni 
di lavoro del padre del bimbo, 
per consentire a papà, Semec 
di condurre la sua creatura in 
una clinica svizzera, dove un 
illustre chirurgo tenterà di sal- 
vare il malato con una delle 
più difficili operazioni. 

Teri ci è giunta una lettera 
da Zurigo, scritta dal padre del 
bimbo, La riproduciamo nella 
sua commovente semplicit: 
«Sento il dovere di darvi noi 
zie della salute di mio figlio 
Milos, per il quale tanti uomini 
generosi si sono impietositi. 
Anche qui a Zurigo il vostro 
articolo è stato letto, e nessu- 
no ha potuto trattenere la com- 
mozione per il bel gesto di 
quanti ci hanno aiutato. Anche 
il Console italiano e la Polizia 


svizzera per gli stranieri si so- 
no interessati alle nostre dolo- 


rose vicende. Dopo sei giorni 
che ero qui, mi hanno messo a 
lavorare in una. fabbrica di 
motori elettrici, nella quale sa- 
rò occupato per tutta la mia 
permanenza a Zurigo. Se do- 
vessi stare senza lavorare, le 
giornate mi sarebbero tanto più 
lunghe; così passano più pre- 
sto, e anche sarò aiutato nelle 
spese. 

«Sino ad oggi mio figlio è 
sempre in attesa dell’operazio- 
ne. In tutti questi giorni è sta- 
to sottoposto alle analisi e alle 
radioscopie. Ora si avvicina il 
giorno decisivo dell’operazione, 
che avverrà il 2 febbraio. (Dun- 
que oggi). Il primario prof. 
Grab mi ha dato buone spe- 
Tanze, e sono sicuro che loro 
faranno tutto il possibile per 
salvare il mio Milos. Anche la 
Croce Rossa Svizzera si è in- 
teressata del mio caso, ed ha 
messo trecento franchi per le 
spese dell’opergzione e dell'o- 
spedale. Speriamo tutto vada 
bene e che possa tornare pre- 
sto in famiglia con mio figlio 
sano e salvo». 


cento; manovali specializzati 
25 per cento; manovali comu- 
ni 30 per cento; apprendisti 25 
per cento; operaie specializza- 
te e comuni 30 per cento, 

Le percentuali sopraindicate 
sì OO applicate» sullo 
stipendio o salario base, De 
correnza proposta per l'inden- 
nità mensile assorbibile sui fu- 
turi miglioramenti: 1.0 dicem- 
bre 1950, Viene proposta pure 
la, liquidazione contemporanea 
di tre mensilità nel mese di 
febbraio. Il comitato unitario 
si riunisce stamane, per pren- 
dere le sue decisioni, che ve- 
rosimilmente tenderanno a sol 
lecitare dal G.M.A. la defini- 
zione del problema. 

Ancora una volta è in fer» 
mento il settore degli ospeda- 
Jieri, che ieri mattina hanno 
tenuto la loro assemblea uni 
taria, Dalle relazioni dei rap- 
presentanti sindacali, rag, Be- 
vilacqua per la C.d.L. e dott, 
Brocchi per i S. U., è emersa 
tutta la cronistoria dei prov- 
vedimenti relativi all’ applica- 
zione dell'indenmità di funzione 
è dell'assegno perequativo, pr 
visti dal noto Decreto 130 d 
la R. I. In proposito, il Consi. 
glio d'amministrazione _ degli 
Ospedali Riuniti approvò con 
delibera di data 23 agosto 1950 
l'applicazione degli» ‘assegni. 
‘Tale delibera venne successiva- 
mente approvata, l’'8 dicon 
bre, dalla Giunta amministra- 
tiva di Zona e dal Dipartimen- 
to Finanza, in data 9 genna:a 
1951, Di quest'ultima decisio- 
ne dava conferma alle organiz- 
zazioni sindacali, con lettera 
del 16 gennaio, il Dipartimen- 
toe del Lavoro, Risulta invece 
che la pratica si trova tutto 
ra insabbiata presso la  sezio- 
ne controllo del Dipartimento 
Finanza, il quale non, ha an- 
cora provveduto ad apporre il 
visto necessario all'esecutorie- 
tà del provvedimento, 

Udita la relazione dei rap- 
presentanti sindacali, i dipen- 
denti dagli Ospedali ‘Riuniti 
hanno espresso il loro vivo 
malcontento per la lentezza 
delle pratiche burocratiche e 
.si.sono dichiarati in stato di 
agitazione, dando mandato al 
comitato unitario di espletare 
un ulteriore intervento presso 
le autorità alleate, I lavoratori 
della categoria si sono inoltre 
riservati di riconvocarsi in as- 
semblea, per decidere in meri 
to alia risposta che perverrà 
da parte del G.M.A,, e per la 
quale è stato fissato il termine 
di 10 giorni. E' da auspicare 
pertanto che di fronte alla pie- 
na legittimità della richiesta, 
autorizzata da un provvedi 
mento legislativo ed approvata 
dal Consiglio di ‘amministra- 
zione degli Ospedali, dalla 
Giunta amministrativa di Zo- 
na e dal Dipartimento Finan- 
za, le autorità alleate definisca- 
no speditamente le pratiche în 
corso, evitando un prevedibile 
acuirsi dell’agitazione, 

Alle trattative svoltesi in 
questi giorni a Roma, per la. 
fissazione dell'indice del costo- 
vita in rapporto all'indennità 
di contingenza, ha partecipato 
mure la C.d.L. di Trieste, con 
il suo mappresentante signor 
Cosulich, Com'è noto, già da 


"ORE DELLA CITTA 


OGGI: Ore 20.30, nella sala di 
via Battisti 13, sesta lezione del 
corso di giornalismo promosso dal. 
la G.I.A.C, con conferenza del 
dott, Corrado Belci su «Composi. 
gione del giornale», — Ore 19.30, 
assemblea generale della F.A. 
nella sede sociale. 
% In occasione della ricorrenza di 
S, Biagio, patrono di Ragusa, 
domenica verrà celebrata una Mes. 
sa nella chiesa di via Manzoni, al. 
le ore 10. 
* Presso la Camera di commercio, 
stanza 56, possono venir richie- 
sti i programmi e ogni altra in- 
formazione sulla prossima Fiera 
di Lione, che.avrà luogo dal 31 
marzo al 9 aprile, 


Alla stazione di Opicina cam- 
pagna sono giunti iersera, con un 
treno proveniente dalla Federati. 
va, nove apolidi di origine russa. 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 3.6, 
minima 5.4; pressione 760.5 in au. 
mento, 

Oggi: Purificazione di M. V., S. 
Cornello. — Il sole sorge alle 7.27, 
tramonta alle 17.11. La luna sorge 
alle 4,27, tramonta alle 12,20. 

Maree: OGGI: alta ore 6, cm. 
31 sopra il 1, m.; bassa ore 13.25, 
cm. 49 sotto il 1, m.; alta ore 
20.40, € 22 sopra il 1 m. 
DOMAI bassa ore 1,30, cm. 1 
sotto il 1. m.; alta ore 7.5, cm. 33 
sopra il 1, m.; bassa ore 14,5, cm. 
64 sotto il i. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Crevato, via Roma 15; Croce Ver 
de, via Settefontane 39; Gmeiner, 
via Giulia 14; Lloyd, via Orologio 
6; Signori,. piazza Ospedale 8; Ha- 
rabaglia, Barcola; Nicoli, Servola, 


STATO CIVILE 


del giorno Lo febbraio 1950 


MORTI: Grahor ved. Princivalli 
Caterina a, 69; Medeot Lino a. 70; 
Gamba ved. Paduani Clara a. 55; 
Marussich in Sain Antonia a. 61; 
Giachetti ved. Jaconisso Maria a. 
76; Telban Giovanni a, 68; Gode- 
na Grazia m. 1; Buttignon ved. 
Petrinelli Elisabetta a. 75; Vec- 
chiet ved. Kienzeich Giuseppina a. 
83; Dolinar ved. Bienenfeld Anna 
Maria a. 97, 

MATRIMONI TRASCRITTI: Sa- 
lico Giuseppe impiegato con Mor- 
gut Antonia commessa; Turco Giu. 
seppe pensionato con Gregorich E- 
milia casalinga; ‘Cobbelt William 
Henry capor, esere. ingl. con Se- 
colo Giuseppina impiegata; Mac- 
chi Rodolfo pensionato con Zulian 
Giustina casalinga; Godina Giu- 
seppe bracciante con Flego Anto- 
nia casalinga; Takulib Mario im- 
piegato con Bonivento Giulia ca- 
salinga; Dose Giovanni macellaio 
con Marchesan Angela casalinga. 


E’ deceduta stanotte nella sua 
abitazione di via dell'Industria 28, 
Giovanna Babudri, di 78 anni. Le 


|sua morte è stata constatata dal 


dott. Giunta della CRI. 


Gite e soggiorni 


L'U.T.A.T. ha organizzato Der 
domenica gite sportive per Sappa- 
da e Ravascletto. Prenotazioni: 
UTAT e SALA PUBBLICITARIA. 

SCI C.A.I. TRIESTE. Continua- 
no le prenotazioni per il soggior- 
no all’Albergo «Osvaldo» di Selva 
in Val Gardena. Domenica gita a 
Sappada, Prenotazioni ed informa 
zioni in sede, via Milano 2, 


LA RADIO | 


TRIESTE 

11.30; La radio per le scuole: 
«li cavallo di Troia» racconto sce- 
neggiato di Miro Penzo e «La po. 
sta di Pippo e dell'Amica dei pic- 
coli»; 12: Musiche gaie; 13.27: Mu- 
siche dell'America; latina; 14.15: 
Musica leggera; 14.30: Program- 
ma dalla BBC; 17.30: La voce del 


l'America; 18: Liriche dedicate al- 
l'inverno soprano Miretta Chit- 
ter; 18.30: Orchestra Tommy Dor- 
sey; 18.45: Invito all'opera: «Boris 


Godunov»; 19.35: Per. un'educa- 
zione cattolica della gioventù — 
prof. Ester Bastiani; 20,33: Im- 
presa Italia; 21: Concerto sinfoni- 
co diretto da Arturo Basile con la 
partecipazione del pianista’ Fran- 
cis Poulenc; 23,30: Musica da ballo. 


RETE AZZUBRA 
13.20: Musiche richieste: canzo- 
ni napoletane; 14.21: Per i fratelli 
giuliani; 17.45: Eco di Napoli; 1 
Musiche di Ennio Porrino; 18. 
Jazz; 19.26: Musiche. richieste, 


RETE ROSSA 

18.20: Danze e folklore nell'arte; 
14: Musiche richieste; 14.30: Or- 
chestra Cergoli; 17: Orchestra Fer 
rari; 17.80: Piccole donne, rubri- 
ca; 18: Orchestra Ceragioli: dolce 
musica; 18.95: Vecchi motivi; 18.50: 
Romanzo sceneggiato: «Oblomov?, 
di I. Gonciarov; 19.55: Musiche 
richieste; 20,57: Briscola, settima- 
nale umoristico; 22: «La pesca», 
un atto di O'Neill; 22.45: Orche- 
stra EKretzsclimar; 23.30: Musica 
da camera. 

TERZO PROGRAMMA 

21: Riviste estere, conyersazio- 
ne; 21.16: «L'Etoile», opera buffa 
do atti, musica di A, E. Cha- 

rier, 


tempo viene studiata la possi- 
bilità di stabilire un numero 
indice unico per tutta l'Italia, 
calcolato in base alle rivela- 
zioni da effettuarsi nei vari 
Comuni a cura dell'Ufficio cen- 
trale di statistica. Il proble- 
ma fondamentale di tale me- 
todo non è stato però risolto 
anzi le traitative di ques 
giorni hanno riportato la dis 
scussione in alto mare, La ©. 
G,I.L. infatti non gradisce che 
le rilevazioni siano effettuate 
dall'Istituto centrale di stati. 
stica; e la Confindustria, dal 
canto suo, tende a stabilire 
per il numero indice nazionale 
spostamenti diversi da zona a 
zona. L'esame delle varie s0- 
Iuzioni è stato pertanto affi 
dato all'apposita commissione 
tecnica, 

Numerosi altri argomenti so- 
no stati dibattuti durante le 
trattative nazionali; l’opportu- 
nità di evitare un'eccessiva in- 
stabilità dell'indennità di com- 
tingenza, trascurando gli spo- 
stamenti minimi dell'indice di 
costo-vita; la possibilità di ap- 
plicare un sistema che freni 
gil'appiattamenti delle retribu- 
zioni ecc. Ma tutto rimane al 
lo stato fluido, Per quanto ri- 
guarda in. particolare la no- 
stra città, merita sottolineare 
comunque un fatto, che confer- 
ma la giustezza della tesi sem- 
pre sostenuta dalla Camera del 
Lavoro: ambedue le organizza- 
zioni sindacali locali hanno da- 
to mandato alle rispettive ur 
ganizzazioni centrali di tratta 
re anche per i lavoratori trie- 
stini, 

Il Consiglio direttivo della 
Federazione lavoratori del com- 
mercio alimentare della. Ca- 
mera del Lavoro ha esaminato 
la relazione del suo vicesegre- 
tario riguardante l'assegnazio- 
ne del latte alle Cooperative 
operaie, ed ha staibilito di pren 
dere in attento esame la si 


tuazione, 
Lie 


La mano schiacciata 


Un'automobile della Fabbrica 
Macchine di Sant'Andrea ha rag- 
giunto ieri, alle 13.30, a gran vé 
locità, l'ospedale Maggiore, Sul 
veicolo era adagiato il fonditore 
Ermanno Ban, di 40 anni, abitan- 
te in via San Marco 26, il quale 
presentava. lo sfracellamento del. 
l'indice della mano destra e com 
tusioni escoriate allo stesso arto. 
Dopo le cure, il Ban è stato ac- 
colto ner reparto ortopedico con 
prognosi di 30 giorni. Egli ha ner- 
tato che e produrgli la lesione 
era stata la caduta di una staffa 
di ferro, che gli era piombata sul 
la mano, 

‘Un înfortunto si è verificato an 
che nella fabbrica «Gaslini». di 
passeggio Sant'Andrea. L'altra, 
notte, il bracciante Fiorenzo Bo- 
nuiti, di 29 anni, abitante in via 
delle Campanelle 105, mentre sta- 
va pulendo il nastro di un tra- 
sportatore automatico, scivolava e 
andava a urtare cun il gomito si 
nistro mel rullo del congegno. 
Soccorso dalla CRI, è stato av- 
viato all'ospedale e qui accolto 
nella TI divisione chirurgica con 
prognosi di 30 giorni per la frat- 
tura del gomito. 

‘Mentre stava perforando un bloc- 
co ‘di ferro nel cantiere della rete 
elettrica, Mario Del Santo, di 28 
‘anni, abitante in via del Prato 3, 
è stato improvvisamente colpito al- 
l'occhio sinistro da una scheggia 
staccatasi dalla punta del trapa- 
no. Ha riportato una profonda 
contusione, ‘ 

Verso le 15 è ricorso alla CRI 
l'operaio Pietro Vidonis, di 49 an- 
ni, abitante in via Milano 25, il 
quale presentava una ferita da ta- 
glio alla mano destra, che si era 
prodotta poco prima maneggiando 
una lastra di vetro presso una dit- 
ta di via Rittmeyer. 


e 


Molte volte le giocate 
van finire a bastonate 


Un'amichevole partita a carte di- 
‘sputata iersera nella trattoria «Ai 
canarinis, in via Udine, si è con- 
clusa piuttosto violentemente. per 
l'agricoltore Matteo Gorella, di 52 
anni, abitante al Silos. All'improv- 
viso il suo avversario perdeva non 
soltanto la partita ma anche il lu- 
me della ragione e gli sferrava un. 
potente pugno al volto. Il Gorel- 
la è stato medicato alla CRI, 


Emef e il Tevere 


Nella rivista che sì rappresen- 
ta in questi giorni al Fiammetta 
di Roma «Se il Tevere parlasse», 
grandi applausi sono andati al 
quadro tei profumi Emef, recita- 
to da Simonetta Colonna, Mirella 
Caracciolo e Giovannella Ceriane. 
E belle signore mormoravano che 
<After-Midnight» e «Roma Antica» 
sono davvero profumi degni di pre- 
dilezione, Hanno proprio ragione. 


gennalo 


280 millimetri, In gennaio se Meri 2, decideva di inaugurare un 
ne sono aggiunti altri 122,1 mil. barattolo di caffè, acquistato qual. 
limetri: esattamente il doppio |che tempo fa. La bevanda è ri 
della pioggia normale del mese | sultata ottima, e il Tommasini, 
di gennaio accertato dall’Isti- | lasciandosi vincere dalla tentazio- 
tuto Talassografico da cento |ne, alla prima tazzina ne ha fat- 
anni a questa parte. Dunque ne | te seguire altre tre. La momenta- 
abbiamo avuta in abbondanza, 
e la bora, nel riportarci final- | di caffeina è svanita all'improv- 
mente un po’ d’asciutto e di so- | viso, e il malcapitato si è sentito 
le, è stata provvidenziale percorrere da brividi e tremitì di 

Non ci si può illudere, inve-|freddo. E' stata chiamata la CRI 
ce, per quanto riguarda la tem- |e il medico di turno, dott. Giun- 
peratura, anche se le statisti- | ta, ha praticato al Tommasini una 
che affermano che gennaio è |iniezione sedativa, 
più freddo di febbraio, e que- 
sto per la semplice ragione che 
quest'anno gennaio ha fatto 
srcezione alla regola. In tutto 
il mese, i termometri esposti al 
livello del mare non rà Te contro una tubatura 
gistrato alcuna discesa del mer=| Un autentico tuffo contro la 
curio sotto lo zero. Anzi, non è | tubatura deposta sul lato destra 
mai disceso sotto i tre gradi, |della via Flavia, ove attualmen- 
il che costituisce una specie di|te sono in corso dei lavori, ha 
necord in quanto una sola vol-|fatto la notte scorsa l’automobi- 
ta, in cento anni di registra-|le tipo «Pontiac», targata TS 
zioni meteorologiche, la tempe-|3750 USA 025. Verso le 23.50 i) 
ratura minima di gennaio è| veicolo, ch'era guidato da un 
stata più elevata, e precisa-|militare americano, percorreva 
mente nel 1936, allorchè il ter-|la via Flavia diretto verso Trie 
mometro era disceso al massi-|ste. All'altezza dello stabile n. 
mo sino a gradi 4.6. 81, per l'improvvisa rottura del: 

La pioggia, insomma, nom @|lo sterzo, l'auto compiva un pau- 
stata del tutto matrigna, spe- 
cie se pensiamo che soltanto 
quattordici volte in un secolo 
Trieste ha evitato il gelo, anche 
di una sola ora, in gennaio. 
Tuttavia, non è stato nemmeno 
il gennaio più mite, quello ter- 
minato ieri l'altro. Anche que- 
sta è una curiosa caratteristi- 
ca, dovuta alla troppa pioggia. 
La temperatura media lo scor- 
so mese è stata di gradi 7,1, ma 
le statistiche registrano quasi 
una ventina di casi precedenti 
in cui la temperatura media è 
stata più elevata. (Nel 1936 la 
media è stata di gradi 8,9). Il 
fatto si spiega con le poche ora 
di sole godute in gennaio, che | 
è stato il mese più avaro di sole 
che Trieste abbia avuto da cen- 
t'anni: 42 ore giuste e due sole 
giornate, il 17 e il 20 gennaio, 
che veramente si possano clas- 
sificare come soleggiate. Il mi- 
nimo precedente era di 58 ore 
di sole nel mese e la media 
normale di 98 ore. E questo pri- 
mato acquista maggior interes- 
‘se quando si tenga presente che 
di gennai più piovosi di questo 
ultimo ne abbiamo avuti parec- 
chi, con un primato nel 1856 
di 304 millimetri di pioggia 
(quest’anno, come detto, ne ab- 
biamo avuti 122,1). 

Cosa ci porterà dunque feb- 
braio? I bollettini meteorola- 
gici segnalano il formarsi in 
questi giorni di venti freddi 
nell'Europa centrale, dei quali 
la bora potrebbe essere la pri- 
ma staffetta. Ad ogni buon 


tette 


Un’auto si sfascia 


va a cozzare con inusitata violen- 


vicino Distretto di San Sabba, i 
cui agenti, arrecati i primi soc- 


no a chiedere telefonicamente lo 
intervento di 
militare americana e dell'MP, Il 
militare, che ha 
frattura del braccio sinistro ed 
altre lesioni, è stato avviato 
l'ospedale di via Paolo Ver 
se e qui, accolto. Dopo 4 ri 
dell'MP, la «Ponthiac», che 


mossa da un carro attrezzi. 


duto iermattina in vie Roma. 


ro 4i, percorreva  quell'arteria, 


na autocorriera, 
Alfio Codelia, 
manovrando per 


tro la parte anteriore 

della corriera,® Lievi 

entrambi i velcoli, 
na 


Partenza... allegra 


statistiche, perchè il freddo si 
è sempre eSaurito in marzo. Per 
l'esattezza, al 28 di marzo, ùl 
timo. giorno in cui le tabelle 


sato. 


Soprattutto la pace 


alla CRL 
Le discussioni concitate non si 


nea euforia provocata dall’eccesso | scendo l'opera benefica svolta in 


roso sbandamento che la manda-|di setvizio,, un gruppo numeroso 


za contro la tubatura. Poco dope 
è passata di là una pattuglia del 


corsì al guidatore, si affrettava- 


un'autoambulanza 


riportato la 


riportato gravi danni, è stata ri. 


Un ineruento incidente è acca- 


brano circa le 1.80 quando la 
«Léncia Aprilia» TS 3336, guida-|4eEll auguri al festeagiata 
ta dal signor Giovanni Vitale, di 
155 anni, abitante in via F. Seve- 


diretto verso, il Corso, All'altezza 
dello stabile n. 28, il Vitale si @ 
trovato all'improvviso davanti u. 
il cui autista 
di 22 anni, stava 
immettere ia 
macchina nella via Roma. La col- 
lisione è stata Inevitabile, e la 
«Lancia» è andata ad urtare con 
la parte posteriore destra con- 

sinistra 
danni ad 


î Per recarsi al lavoro, la com- 
conto, una grossa fetta dell'in- mebsa (Concetta Zuppin, (adi 26 en 


, 
zerno se n° andata senza gel |Ri*d0 Siramare di auge, sola 
: i ti su una corriera Ì s 
ne speranze ci vengono dalle | ita verso Trieste. La giovane 
passeggera aveva appena messo 
‘piede sul veicolo, quando il solito 
distratto sbatteva la porta con un 
allegro «Si parte», L'incauto non 


meteorologiche registrano la 
is $ aveva badato che la Zuppin aveva 
discesa del termometro sotto la la meno destra ancora appogelata 


zero, avvenuta più volte in pas- | sullo stipite, e l'improvvisa chiu- 
sura le ha pressato le dita tra i 
battenti, producedole lesioni da 
schiacciamento. H* stata medicata 


Venerdì 2 febbraio 1951 


[oporreorte o vee] 


Ieri, circondata dall'affetto 
dei suoi cari, spirò serena- 
mente 


Guglielmina Gorsi 


n. LISTUZZI 


T desolati figli ALBINO, LI 
DIA ved, MINIUSSI, ANTONIO, 
AMALIA in LUSSI, NIVES in 
DEPASE e LUIGI, i GENERI, le 
NUORE ed i NIPOTI ne daànro 
il triste annuncio a quanti la co- 
nobbero. 


Il Partito Liberale 


per i Patronati scolastici 


UNA RICHIESTA AL G.M.A. 
PER LA SOLLECITA ISTE 
I funerali seguiranno oggi ve- 


TUZIONE 
1 Perito libero di Treo] ESTE VII SU Slan i 
‘comunica: irezione provin-| Nel conte 5 

hi ;mpo ringraziano sene 
cialo di Trieste del P.L.I., consi. | titamente il medico curante dott. 
derato che l'Ordine n. 303 del G.|Bruno Gran per le amorose cure 
M.A., pubblicato sulla «Gazzetta | prestate. 
Ufficiale» n, 41 dd. 11-XI-1948, ill ‘Trieste, 2 febbraio 1951 
quale prevede l'istituzione dei PA- | SI 
tronati scolastici per questo ter- È n " 
ritorio, non ha trovato ancora con- ve o Cà si Si 


creta applicazione; pur ricono il 
Gap. Cav. Ugo Foresti 


direttore di macchina 
del Lloyd Triestino a riposo 


Il dolente figlio Cap. CARME. 


parecchi settori dell’assistenza 
scolastica dal G.M.A., dal Comu. 
ne, dalla Sovrintendenza agli stu. 
di e da altri Enti; tuttavia wile- 
va che l'istituzione dei Patronati 

scolastici serve a provvedere an- I Pa 
che ad altre attività assistenziali |j NIPOTI e PRONIPOTI, dando: 
| @l coordinamento di quelle già | ne il triste annuncio a ‘tumula- 
esistenti, giova alla soluzione di|zione avvenuta, ringraziano tutti 
vari problemi scolastici ed impe- coloro che hanno preso patte al 
gna le famiglie e la popolazione loro grande. Sono ed in partico. 
@d un maggiore interessamento e lar modo i colleghi della Soc. 


partecipazione alla vita della scuo. SR 
la; chiede al G.M.A, di voler sol. [remora vate nr senno 


lecitare l'istituzione dei Patronati 
f Cav, Ferdinando Dossì 


scolastici in conformità a quanto 

è previsto dalla legge». 
n. 29.X11.1873 
m. 30. I. 1951 


Festa intima all’Acegat 


Intorno aq Antonio Berani, un 
vecchio e valoroso funzionario del« 
|l'Acegat, si è raccolto ieri sera 
per prender congedo da lui, che 
va in pensione dopo quarant'anni 


LA FAMIGLIA 


di colleghi, con gli ingegneri Sil. 
vio Curto e Silvio Zennaro. Du. 
rante la bella riunione, al levar Ò FI 

delle mense, il direttore Curto, T Maria ved. Rieneniela 
nel porgergli Il saluto e l'augurio È 

della direzione e dei colleghi, ha| nata DOLINAR . d'anni 98 
ricordato con felici parole i'atti. | non è più. 

vità intensa ed intelligente data i 

dal Berani, capo ufficio delta fer | iN RO etia. pate: 
za sezione dell'ufficio lavori, all'a-|Gipazi nisi i 
zienda comunale; ed ha ricorda» FASI Tia 
to altresì Îl suo dinamismo appas- ‘Priéste, 50 gennaio 1951 


sionato di speleologo, con eni nel. 
la sua lunga carriera diede efi.| Res TI 
Il 28 gennaio u. s. si è spen 


cace collaborazione all’Assogiazio. 
to serenamente 


ne sportiva e culturale dell’Ace- 
gat. La consegne di un'artistica vi a 
pergamena e, di una medaglia d’o- Giovanni Sartori 
ro ha suggellato il lieto convegno. d'anni 85 
A tumulazione avvenuta né dèn. 
no il triste armuncio i FIGLI, 


fra il rinnovarsi dei ‘consensi @ 
le NUORE ed'i NIPOTI, 


Allungata una mano sulla testa | pre III 
di un bel cane lupo per fargli una. 
RINGRAZIAMENTO 


carezza, Ìl muratore Gluseppe Bau- 
Con animo profondamente com. 


cer, di 47 anni, abitante in via Ve- 
mosso sentitamente ringraziamo 


ruda 60, si è avuto in cambio un 
morso; è stato medicato alla CRI, To 

tutte le gentili persone che in 
vario modo vollero onorare la no- 


*ASTERISCHI*]|stnnzt 


IL C. S. INTERNAZIONALE... Marcella 


e Ofganizza per. sabato 3 corn 5 
una veglia di dunze sino alle ore Famiglia TREVISINI — 
Trieste, 1 febbraio 1951 


4 del mattino con scherzi e co- 
TETI VEE TEA 


tillons. 
O È SE anniversario della ‘morte 
e 


passa e sfiorisce\ col tempo; 
“Ten, Vittorio Torbianelli 


solo una fotografia Cerettì riesce 
a conservarla per sempre. 

caduto in Africa Settentrionale 

decorato al valore 


UNA NOTTE AD ACAPULCO..: 

« è il titolo della grande veglia i, 

fe n del dre ETA o nonna Sao 
colo Marina Mercantile che a-| Una S. Messa verrà celebrata 
vrà luogo sabato 8 febbraio dal- | nella ‘cattedrale di San Giusto 
le ore 21 in poîì. La ben nota|domani 3 corr. alle ore 7.30. 


fantasia dei cadetti presenterà | RIE EI 


anche quest’unno in modo orîgi- 
VIAGGI E TRASPORTI 


nale la loro festa ed è costumi e 
le acconciature dei partecipan- 

ti completeranno il tono carat- Biglietteria: Automobili» 

b IT Tistiea - Ferroviaria 

Aerea - Navigazione 

LINEE AUTOMOBILISTICHE 

da TRIESTE per: 


teristico. Prenotazione tavoli ed 
MILANO:TORINO rapida lusso 


li ee e 


addicono al sistema nervoso di 


Giuseppe Derin, di 4i anni, abi 
tante in via della Guardia n, 7. 
Tersera, verso. le 22, le orecchie 
del Derin venivano ferite de un 
collosuio che avveniva tra due 
persone che abitano nel suo stes: 
so appartamento, Aristodemo Co- 
minotti, di 55 anni, bandaio, e 
Romano Russian di 49 enni, 
bragciante, i quali, a quanto pa- 


La stagione lirica al Verdi 


Questa sera “Tosca,, 
domani prima del “Boris, 


Questa 


tive opinioni con tono da confes-|ne di «Tosca». 
sionale. Ad un certo punto il 
‘Derin ha invitato i due a smet- 


«Boris Godounov», di 


to è che, una mezz'ora più tardi, 
a bordo di una camionetta del 
l'Emergenza del Distretto di’ via | malie Pini, 


to, avrà per 


Mario 


primo è stato giudicato guaribi- | selowsky nei ruoli 


giorni per ferite alle labbra 6/7; 
l'avulstone di un dente. Dopo le 
cure, i due hanno marrato della 
faccenda della discussione a voce 
alta e delle legnate che in seguito 
si sono buscati. 


} regìa di Domenico Messina, 


“Ninotcka,, per i profughi 


ancora in ottobre, soltanto ieri 
64 anni, abitante in via T. Lu- 
ciani 5, si è decisa a ricorrere|che per dare la poss 
alle cure 
sanitario le riscontrava la frat- 


tura della nona costola. La Fur-|assemblee di Pirano e Pinguente, 


lan, che è stata accolta nel III |I biglietti possono essere ritirati 


reparto medico con prognosi di |presso l'Ufficio stampa del C.L. 
15 giorni, ha narrato che in ot-|N., piazza S, Caterina 1, MI p. 
tobre una sua nuora, Dalia Poz- È È 
cai, di 27 anni, con le quale e- Cinema al C.C.A. - 
bita, dopo averla percossa, le a= 
veva dato uno spintone, scaraven- 
tandola al suolo. 
___*____ 


Un'allarmante caduta 


Alle 19 di ieri uno sconosciuto 
telefonava alla CRI: «Correte su- 
bito in piazza Garibaldi», Secondo | colo. 
la segnalazione, un povero giovane 
era stramazzato al suolo e non po- 
teva più rialzarsi, Inutile dire che 
un'autolettiga è sfrecciata in quel 
la zona, dove mon c'era manco 
l'ombra del giovane povero, C'era, 
sì, un giovanotto, il quale ha rac- 
contato tranquillamente ai sani 
tari che, inciampato poco prima, 
era caduto, ma poi si era amche 
rialzato e mon aveva bisogro di 
cure. 


skija. 


mento prosegue 


za Verdi 1). 


wecchia Trieste svoltasi l'altra se 


Camini al fuoco 


Tà bora è addivenuta a più miti| prezzare 
consigli, ma nonostante la dimi-| romanza di Sinico «Povero fiore», 


ri abbiano trascorso la. giornata | gnor Ban, 


meno di quattro ore i vigili sono Marino Pittana, 
‘accorsì in via Kandler 6, via Ri 
sorta 5, piazza Ponterosso 5, via 
Monfort 12 e via Gatteri 6, dove 
— caso o congiura — sì erano 
incendiati i camini. 


Cina» un film 
Payne, Gail Russell, Lon Chaney. 
E'un Paramount. 


para hi EXCELSIOR. 16.30: Robert, Montgo: 
Il diabolico caffè mery, Ann Blyth m «Gli witimi gior 
ni di uno scapolo». Un gaio Univer- 


Il caffè gioca qualche volta deilsal International, Ult. 22. 
brutti tiri alla gente. Ieri pome-| NAZIONALE, 16: «I marciapiedi di 
Pe dn James Mason, Van Heflin, Ava Gard: 
meccanico Alberto Tommasini, di n n leflin, Ava Gar 

ver, i 7 
Te I INI gra | MI I E 


sera, alle ore 20.30,|che parla» con Silvana, Pampanini. 
re, non s1 scambiavano le rispet: | quarta ed ultima feppresentazio 


La prima rappresentazione del 
Mussorg- i d vc 
tere, e si sa come vanno a fini | sky, avrà luogo domani sera, a SE 
re queste cose: dagli inviti si|le ore 20,30. L'opera, concertata 
passa sovente alle legnatt. Cer-|s diretta dal®m.o Antonino Vot- 
interpreti Nicola 
‘Rossi Lemeny, Renzo Pigni, A- 
nere Tommasini, 
dell'Istria, il Cominotti e il Rus-| Fernando Corena, Sante Messina, 
sian sono capitati all'ospedale. Il|wraria Amadini, Alessandro Wes: 
5 Ss ‘principali. 
le in 7 giorni per ferite multiple i maestro del coro Adolfo Fanfa- 
al viso, il Russian pure in sette ni; coreografia di Annita Bron- 


Domenica alle 10, al cinema Ex- 
celsior, verranno proiettati gratui- 
Per un atto di violenza subito | tamente per i ‘profughi giuliani 
alcuni documentari ed il film «Ni- 
Ja fioraia Giovanna Furlan, di|motcka», La manifestazione è stata 
organizzata dal C.L.N, dell'Istria, |ITALIA. 16 (III settim.) «Ho sogna- 
a tutti 
dell'ospedale, dove il|i profughi di assistere allo spetta 
colo ha provveduto a rinviare le | CINE DEL MARE 


Sezione ‘spettacolo, Questa sera 
‘alle 21 verrà proiettato il film di 
S, M, Eisenstein «Alessandro Neve 
Contrariamente a quanto 
annunciato in precedenza al film 
mon verrà abbinato il documenta- 
rio su Paolo Uccello. La serata 
resta aperta a tutti i soci del Cir- 


Sottosezione popolare dello spet- 
tacolo, Come annunciato, domenica 
mattina alle 10, al Cinema Massi. 
mo avrà luogo la seconda proie- 
zione della Sezione popolare. Ver= 
tà presentato il film «Ragazzi al- 
legri» di Aleksandrov. Il tessera- 
dalle 18.30 alle 
20.30 di ogni sera al C.C,A. (piaz= 


Alla serata rievocativa della |nette Mac Donald. Locale riscaldato. 


Ta, con vivo successo, all’Audito- 
rium, la soprano concittadina Ned. Errol Flynn e Ann Sheridan. 


da Pittana si ‘è fatta molto ap. 
con l'esecuzione della|« cadetti di Gui 


nuita intensità delle raffiche, non|ed è stata applaudita, La bella|w, E A ir 
Si può proprio dire che i pompie-|serata è stata organizzata dal sl Hg enso Cr 
editore della rivista | RADIO. i x 
di ieri con le mani in mano, In Vecchia Trieste» è dal signor | technicolor ‘brioso, . sentimentale di 


TEATRI E CINEMA 


ROSSETTI. 16.30 (ult. 22): «Capitan 
sensazionale con John 


pranzo, dl New York» con Barbara Stanwych, 


informazioni telefonare alla se- 
greteria sociale al 67-32, 
giornaliera ore 8. 
MILANO celere 


giornaliera 


- giornaliera. ore 8, 
via Padova, Mantova, Cremona, 
Piacenza. 


FENICE, 16: «Gloriosa avvenvura», VENEZIA 


con Gary Cooper, Andrea Leeds, Da: 
vid Niven. E° la riedizione di un ca- 
polavoro Enic. Ult. 22, 

ARCOBALENO. 30 (ult. 22): Una 
nuova creazione di Totò: «47 morto 


UDINE giornahera ore 7.30. 

SAPPADA giornaliera ore 6.15. 

DOBBIACO - BRUNICO - SAN 
VIGILIO - CORVARA ‘mercoledì, 
sabato. 

TRENTO - BOLZANO - MERA. 
NO giornaliero. 


GITE DOMENGALI 


RAVASCLETTO ore 5.30. 
SAPPADA ore 5.30. 


AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 


(Passaporto collettivo) 
VILLACO-EANZEL giornaliera, 


FILODRAMMATICO. 16 (cassa 15,30, 
ult. 22): «Viso pallido» un'avventu- 
ra tra i pellirossa in technicolor, 
ricca di spunti comici, di brio, un 


Hope e Jane Russell. 


ALABARDA. «Suprema ‘ decisio« 
ne» capolavoro Metro, con Olark Ga 
ble, Walter Pidgeon e Van Johnson. 
ARMONIA, 15.30: «Hanno fatto di 
me un criminale» J. Garfield, A. She- 
ridan, €. Rains, Drammatico, avven- 
turoso. Varietà Angelino, Locale ri- 
scaldato. 

GARIBALDI. 15: «Lo sparviero di 
Londra», grandioso film giallo con 
George Sanders, Boris Karloff, Lu: 


PRENOTAZIONI: 
BIT PIAZZA UNITA 
cille Ball e Charles Coburn. Graada 
SUCCESSO. 


TELBFONI N. 4793. 4796 
inease, so gu 204: coseto at Dott. MARIO GENTILLI 
nes, I, Cotten © G. Peck. Specialista malattie 
IMPEKO, 16: «Il nido di Falascor dal | PELLE e VENEREE 


romanzo di Luigi Ugolini, con Um- MEMI 
berto Spadaro, Xrmanno Mandi e Li PIAZZA 0 MOGLIE Sl: 


liana TTellini. Un nuovo grande suo | Riceve dalle 11.30-18) e 18,30-20 


cesso della cinematografia italiana! 
Dott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 
VENEREE E PELLE 


Ore 11.30-13.30 e 18-20 
Viale XX Settembre N. 20-III 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 


Via Rossini 14 - Telefono 74-24 
Ore 11.30-12.30 e 18-19.30. 


to il paradisoy avventure e passioni 
‘nelle case chiuse, con G. Brooks, V. 
Gassmann. Proibito minori 16 anni. 
30: «La vedova 
allegra» film realizzato magnifica- 
| mente dall’insuperabile Maurice Che- 
valier, col commento musicale del 
grande maestro dell’operetta vien. 
nese: Franz Lerar. 

SAVONA. 15: «Primavera» un film 
musicale Metro con Jeanette Mac Do- 
nald e' Nelson Eddy. 

VIALE. Domenica ore 10 e 11.30: 
«Saludos amigos» e nuovo Paperino. 
Ritornano Carioca e Paperino nella 
più divertente avventura in techi 
color di Walt Disney. 

VIALE. 16: «Il romanzo di una don- 
na» con la bellissima Maria Felix. 
Produzione americana Columbia 1950. 
I visione. LI 


| MASSIMO, 16: «La bandiera sven- 
tola ancora» capolavoro Warner, con 


NOVO CINE, 16: Seconda settimana. 

del più brillante film dell'annata: 
i ascogna», il film dei 

comici più applauditi. 

ODEON. 16: «Le vie della città» con 


15.30; «Cieli. azzurri», un 


eccezione con Fred Astaire e Bing 


Dott. SENIGAGLIESI 
VITTORIO VENETO. 16: «Danubio SPECIALISTA 
Fomiore, P. Monsord 9. Leg Caso | PELLE E VENEREE 
I O Goldwyn Mayer. Enor- FISSE SI fi 14; SR 
È al alle 18: dalle 19.80 alle 20.30 
AZZURRO, 16 (ult. 22): «Una pallot- | Piazza della Borsa N. 10, IV p. 
tola per Hoy» con I. Lupino, H. Bo- TELEFONO 45-66 
ÉELVEDERE. 16: © 
D © «La cavelcata del 
terrore» capolavoro Metro con Van 
Gesu nc Dott. Ernesto Zar 
le 901 a fossa dei ser- pr 
penti», un colosso Fox con Olivia de SEECIARISTA CELESTE 
Hayillend, Mark Sievens. ; PELLE e VENEREE 
EKR, S. . 16.45: «La lucciola» 
do ea MOST i 
Dott. DE GIACOMI 
Specialista malattie 
VENEREE E PELLE 
‘Riceve dalle 11.30-12.30 e 18.30-20 
Via Cicerone 11 - Telefono 34-19 
- Doli. P. FILUGRANA 
VENEZIA. «Il segno della croce», SPECIALISTA 
SoRade Caboto con Elissa Landi | PELLE e VENEREE 
VITTORIA. 16 (ult. 22): «Devi esse- | Ore 10-13 e 17-20 - Festivi 10-11 
ré felice» graziosa commedia inter- | VIALE XX SETTEMBRE N, 24-II 
pretata da Joan Fontaine. Ultimo Telefono 96336 
giorno. Domani «Sfida infernale» 
Dott. ETTORE BETTIN in o on ore 
i MEDICO CHIRURGO DENTISTA riceve per le mal SÈ tie 
RE Sena Sa VENEREE E DELLA PELLE 
di attie della bocca e dei denti i 
PESO: ALE ia e RAT ve via 5 Osteria SN fn 
CORSO 29, 1 piano . Telef, 25342 È 


Venerdì 2 febbraio 1951 


— GIUSEPPE NERBINI 


È L'RDFTORIA POPOLAR 


A casa editrice Nerbini è fal- 

lita! La notizia che giunge 
da Firenze non colpirà troppo 
profondamente le classi intellei- 
tuali che, specialmente oggi, 50- 
no avvezze a ben altri tipi d’edi- 
toria: carta buona, legature so- 
lide, caratteri elzeviri, molti no- 
mi stranieri fra gli autori: e, 
per le pubblicazioni a dispense, 
i vistosi e pretenziosi rotocalchi 
gli coffse» e simili tipografiche 
bellurie. Il Nerbini aveva un di- 
verso stile e un diverso pubbli- 
co; tuttavia, esisteva! Ed ora che 
non esiste più, viene a chiuder- 
si un curioso e caratteristico pe- 
rioflo dell’arte della stampa £ 
dell’arte editoriale,  sorpassate, 
baitute in breccia dalle novità. 
Si perde molto? Non so. 

Quando si parlava d’edizioni 
del Nerbini, si atteggiava di so- 
lito la bocca a un mezzo sorri- 
roba popolare, tirata via: 
oni di speculazione. Sarà 
benissimo: ma Giuseppe Nerbi- 
ni, defunto assai prima della sua 
ditta, non era un personaggio 
qualunque. Come self made man 
ln si poteva stimare anche, se 
non si prendeva troppo sul serio 
la merce del suo catalogo. Era 
uno di quei lavoratori oscuri, te- 
naci, con sprazzi di genialità in- 
nata e di buon senso popolano, 
che se imbroccano la strada giu- 
sta possono, almeno per qualche 
tempo, camminare felicemente 
e andare abbastanza lontano. 

Cominciò a stampare, cinquan- 
t’anni fa, opuscoletti di propa- 
ganda e; secondo lui, di coltura 
politica. Era l’alba del secolo, e 
fra lo sue pubblicazioni a di- 
spense ottennero gram successo 
le «Lotte sociali» di Edmondo 
De Amicis, autore in grande vo- 
ga. Era il tempo del socialismo 
umanitario, che lasciava agli 
anarchici l'apoteosi della violen. 
za e Vuso della violenza. Stu- 
denti e operai cominciavano @ 
cercare i sacri testi del sociali- 
smo delle varie scuole, propen- 
dendo per quelli della scuola 
francese, del Benoit Malon e del 
Proudhon. Non so altrove, ma 
almeno fra la gioventù fiorenti- 
na, Marx era tanto ammirato per 
la potente barba e capigliatura 
quanto ignorato come teoreta. Il 
Nerbini cercava di soddisfare i 
gusti del pubblico come meglio 
pojeva, con libretti stampati alla 
carlona, ma a basso prezzo. Ave- 
va una qualità rarissima negli 
editori: non respingeva mai una 
idea, una proposta, senza averle 
esaminate; il principiante che 
gli portava un manoscritto non 
veniva guardato come un rompi. 
scatole nè allontanato come un 
nemico. Uoma incolto, rispettava 
le persone cistruite» o che rite- 
neva tali. x 

Fu il mio primo editore: mi 
pagò cinquanta lire di «quelle 
buone, d’allora (che «facevano 
premio sull’oro», dicono gli eco- 
momisti; ma chi se n'accorge- 
va?) la traduzione della famosa 
operetta: del Proudhon: «La 
proprietà è un furto?» Il Nerbi- 
ni, a ogni buon conto, soppresse 
interrogativo, certo che ai let- 
tori proletari sarebbe ‘piaciuta 
più così. 

Aveva un ufficio. piccolissimo, 
microscopico, in un sottoscala di 
Via dei Martelli, tappezzato di 
manifestini, di sommari, di boz- 
getti di copertine e di giornali 
d’ogni tinta. In quel tempo iut- 
to era modesto e casalingo; pa- 
reva che il tempo stesso trascor- 
resse più lento e timidamenie (de 
«sidele avait deux ans», avrebbe 
detto Victor Hugo) come un 
bambino che muove i primi pas- 
si. Ed anche il buon Nerbini 
andava piano, pure accarezzando 
disegni abbastanza grandiosi, che 
sviluppò in seguito, cercando di 
«popolarizzare» i capolavori del. 
Je varie letterature, che, oltre 
tutto, avevano il vantaggio di 
non fargli pagare diritti d’auto- 
re; è così vennero fuori a di- 
snense, affratellate loro malgra- 
do, la Commedia e il Decamero- 
ne, la Vita di Gesù e quella di 
Garibaldi, la Storia d’Italia e 
quella della povera Genovelfa, la 
Storia Sacra e le Memorie del 
Casanova e via dicendo; tutte 
bellamente illustrate con cava- 
lieri e guerrieri in pittoreschi 
costumi e donne molto formose 
e cicciose come piacevano allora, 
prima che prevalesse il’ tipo 
americano della «vamp» e delle 
dive a regime asciutto. 


fino a qualche tempo fa, e il fal- 
limento stesso, formulato per al- 
cune diecine di milioni, accenna 
ad un'attività non del tutto me- 
schina, almeno quantitativamen- 
te. In certo senso si può dine che 
il vecchio Nerbini, come il Pe- 
rino a Roma, ma con più auda- 
cia e originalità, tentò di appli- 
care nel campo dell’editoria le 
tendenze moderne del commer- 
cio standardizzato e semplificato, 
con merce scadente, ma al prez- 
zo più basso possibile: il sistema 
dei vari empori popolari, talu- 
ni dei quali si affermarono e stra- 
vinsero. Perciò il Nerbini esce 
risolutamente dall’attività di tipo 
artigiano che fino ai suoi tempi 
prevaleva anche nel campo edi- 


|toriale e aveva per norma: poca 


roba, ma buona, e la compri 
chi può. 

Certo, non fu un idealista, e 
la sua Casa puntò senz'altro sul. 
lo smercio a qualunque costo ‘e 
sul pronto guadagno, anche as- 
secondando i gusti più bassi del- 
le classi popolari, ciò che diffi- 
cilmente può esserle perdonato. 
Ma viene il dubbio che la sua 
decadenza non dipenda tanto dal 
fatto che questo gusto sia miglio- 
rato e diventato più esigente, 


quanto dal sopraggiungere, nel 
pubblico, di nuove e più viziose 
ricerche e oscure tendenze. Il 
Nerbini rappresentava ancora gli 
aspetti umili della volgarità pae- 
sana; ma i suoi successori, con 
maggiori pretese, rispecchiano 
troppo spesso la nota corrutirice 
venuia di fuori e perciò doppia- 
mente malsana. E questa inva- 
siene, condotta con grandi mez- 
zi, non arriverà tanto facilmente 
al fallimento. ‘ Perciò possiamo 


versare una lacrima metaforica 
sui sigilli apposti alla Casa 


Nerbini, 
ALDO VALORI 


GIORNALE DI TRIESTE 


SENZA RIMEDI LA CRISI DEGLI ALLOGGI NELLA CAPITALE INGLESE 


Dura da anni la paziente attesa 
degli innumerevoli senzatetto londinesi 


La ila più lunga nel paese delle file - Un’istituzione accettata con animo rassegnato - La 
brutta fisura dei conservatori - Milioni di multa per aver costruito - Complicate precedenze 


Londra, febbraio 

Davanti alle fermate degli 
autobus nelle ore di punta i 
londinesì pazientemente sì met- 
tono in fila e fanno la coda; 
nessuno recrimina se l'attesa è 
lunga, nessuno recrimina. se il 
bigliettario, ligio al' regolamen- 
to che non tollera passeggeri în 
più dei posti a sedere, fa scen- 
dere gli ignari. Pazientemente, 
di propria iniziativa, la’ gente 
s'incolonna altresì davanti ai 
negozi che liquidano «per fine 
stagione» 0 vendono qualcuno 
dei duecento articoli, dai por- 
tacenere ‘alle padelle, che per 
essere ,compostì di ingredienti 
bellici come il ferro e il rame, 
il Governo ha deciso siano sa- 
crificati sull’altare della difesa 
e non più fabbricati dalla pa- 
tria industria. 


390 mila famiglie 


Ma le code pùù lunghe e più 
pazienti sono quelle che non 
‘sì vedono, sono l'esercito dei 
londinesì che da anni si sono 
prenotati per avere una casa 
e ancora l’aspettano. E° un 
esercito immenso, oltre 350 mi- 
la famiglie: tra mogli, figli, ma- 
riti, complessivamente un mi- 
lione e mezzo di persone. Qual- 
cuno attende da otto anni; se 
le cose procedono col ritmo 
abituale chì è in coda alla coda 
dovrà aspettare una ventina di 
anni. Nel fratempo tirano avan- 
ta come possono: le coppie no- 
velle facendo il nido nella ca- 
sa deì suoceri, eternamente 


QUESTI DUE EDIFICI DI MONACO SIMBOLEGGIANO L' EVO- 

LUZIONE DELLA SITUAZIONE TEDESCA, A SINISTRA E° IL 

MINISTERO BAVARESE PER LA SMILITARIZZAZIONE, CREA- 

'TO NEL 1945. A DESTRA E' INVECE IL COMANDO DELLA PO- 

LIZIA DI STATO, DOVE SI ACCETTANO GLI ARRUOLAMENTI 
NEL CORPO DI DIFESA FEDERALE 


preoccupate di mon deporvi 
troppe uova, glì altri pigian- 
dosì e restringendosi nel poca 
spazio disponibile. Ogni tanto 
qualcuno assurge agli onori 
della cronaca, vede la sua fo- 
tografia pubblicata dai giornali. 
Stamane lVeroe era un vedovo 
e prolifico operdio, padre di se- 
dicì figli che all'ora di cena, 
stante la ristrettezza del desco 
famigliare — il resto dell’allog- 
gio è tutto un dormitorio — 
debbono consumare è pasto in, 
due turni: come nelle carrozze- 
ristorante, prima e seconda 
serie. ù 

La crisi degli alloggi — se 
Londra. piange le altre città 
non ridono — si avvia a di- 
ventare un'istituzione, le sue 
vittime la accettano come si 
accetta l’ineluttabile: fatalisti- 
camente. Così diffuso è questo 
fatalismo che quando qualcuno 
esce ad enunciare grandi piani 
e rimedi, glì risponde il pietoso 
sorriso incredulo con cui i cal- 
vi e î semi-calvi ascoltano un 
ciarlatano esaltare lo specifico 
contro la caduta dei capelli. 

E quel che toccò all’uutore- 
volissimo partito conservatore 
allorchè pensando di giuocare 
una carta buona in occasione 
del congresso nazionale annun- 
ciò solennemente al paese: «Se 


andremo al potere ci impegna- 
mo fin d'ora a costruire trecen- 
tomila nuove case all'anno». 
Ciarlatani! — risposero ad una 
voce i laburisti, î senza-tetto 
fecero eco, e è liberali — ami- 
ci e quasì fratelli dei conserva- 
tori — sottovoce assentirono. 

Perchè la metropoli londine- 
se — così spesso definita un 
mare di case — non ha case 
a sufficienza? Le ragioni pro- 
babilmente sono quelle stesse 
che valgono per le altre capi- 
talì europee. Essenziale quella 
derivante dal fatto che la gente 
si moltiplica troppo facilmente 
Senza preoccuparsi di moltipli- 
care, parallelamente, le abita- 
zioni. 


Severità laburista 


Gliì avversari del laburismo 
assicurano che la colpa è del 
Governo: i soldi ci sono, dico- 
no; il capitale privato non ve- 
de l’ora d’investirli în nuove 
costruzioni, ma la burocrazia 
dei «pianificatori» blocca ogni 
iniziativa. Non hanno tutti i 
torti. Parafrasando il detto 
«non cade foglia che Dio non 
voglia», può dirsì che in In- 
ghilterra non si muove un mat- 
tone, non si dà una mano di 
‘calce senza il‘ permesso. — 


REALIZZAZIONI DELL'INDUSTRIA. SINTETICA 


scritto — del Governo. Lo Sta- 
to pianificatore ‘amministra ge- 
losamente ogni sacco dì ce- 
mento; lo somministra — come 
una medicina — con tanto di 
ricetta, dopo scrupoloso esame 
del paziente; e quando pensa 
che ‘il malato sia immaginario 
0, a suo giudizio, non abba- 
stanza grave, niente mattoni. E° 
severissimo, non tollera abusi, 
guaì a falsificare le ricette. 


«Non è il vostro turno» 


E° recente ed ha avuto una 
eco în Parlamento îi caso di un 
ricco aristocratico che dopo 
lungo penare aveva ottenuto 
lautorizzazione ad eseguire 
certi lavori urgenti di ripara- 
zione nell’avito castello. La rì- 
cetta parlava chiaro; riparazio- 
ni fino alla concorrenza di 300 
sterline. Il castellano profittò 
dell’occasione.per far sistemare 
le scuderie e riattare un padi- 
glione cadente, col risultato di 
spendere il doppio. Erano soldi 
suoi, în fondo. S'è visto inflig- 
gere una multa di alcuni mi- 
lionì. 

C'è della gente che ha avuto 
la casa distrutta dalle bombe 
tedesche, e vorrebbe ricostruir- 
la a proprie spese, profittando 
della indennità danni di guerra 
già percepita e che dorme un 
inutile sonno in banca. Sì sen- 
te rispondere; non è ancora il 
vostro turno. Scarseggiano le 
materie prime, scarseggia la 
manodopera, i pianificatori in- 
dirizzano le une e l’altra verso 
la produzione industriale. Me- 
glio una nuova fabbrica che 
mille nuove case. 

Quello che per un famoso re 
di Francia era il sogno dei sa- 
bati insonni — si augurava che 
tutti è suoì sudditi avessero, la 
domenica, un pollo nella pen- 
tola — è per il laburismo 
«full employment», la scompar- 
sa completa, integrale, della di- 
soccupazione; il pollo c'è ma, 
come s'è visto nel caso del ve- 
dovo prolifico operaio, qualche 
famiglia deve mangiarlo în due 
turni come nelle carrozze-ri- 
storante. Nel programma labu- 
rista accanto al, «diritto al la- 
voro» era proclamato, în piena 
equiparazione, il «sacrosanto di- 
ritto alla casa». 

Il postulato è sempre sacro- 
santo ma sempre più wvisibil- 
mente retrocede mella gradua- 
toria, per forza maggiore. Nella 
grande visione che sorregge lo 
sforzo laborista î turni si spo- 
stano, a malincuore, ma inelut- 
tabilmente. 

Gli interminabili elenchi dei 
londinesì che hanno posto la 


propria candidatura ad un al-, 


loggio — l’esercito delle 350 mi- 
la famiglie che fanno la fila — 
prevedono tutta una serie di 


tere sì rassomigliano. Qualcuna 
dà consigli ai pianificatori sug- 
gerendo soluzioni strane: l’al- 
loggio su misura, il domicilio 
obbligatoriamente ambulante, 
lo Stato dovrebbe assegnare al- 
le coppie novelle un apparta- 
mentino.di due stanze e auto- 
maticamente trasferirle a rego- 
lari intervalli, man mano che 
lu prole aumenta, în alloggi più 
ampi e infine, quando la prole 
si sia a sua volta accasata, por- 
tare la coppia già stanca e dai 
capelli grigi in un piccolo al- 
loggetto dì una sola camera. 

Superftuo rilevare che chi ha 
soldi pua trovare casa a Lon- 
dra senza difficoltà, ma bisogna 
averne molti, moltissimi e bi- 
sogna passare sotto le forche 
caudine della «buonuscita» vit- 
toriosamente installatasi anche 
sulle rive del Tamigi sotto spo- 
glie speciose ma legalmente 
inattaccabili: lavori di rinnovo, 
di rammodernamento, ecc. 

In questa stagione i giornali 
sono pieni dì avvisi economici 
che offrono appartamenti am- 
mobigliati a prezzi relativa- 
mente tollerabili, ma solo per 
due o tre mesì, per l'estate. I 
rispettivi inquilini sì propongo- 
no di fare un viaggetto all’este- 
ro, passare la stagione sul con- 
tinente e, volendo unire l’utile 
al dilettevole, cercano chi fac- 
cia la guardia alla loro casa 
per quei due 0 tre mesi e sbor- 
si per soprammercato una con- 
grua ragguardevole somma. Ne 
trovano ad esuberanza perchè 
insaziabile è la fame di case 
nel mare di case londinese. Do- 
ve andranno i nuovi inquilini 
quando, dopo pochi mesî, torne- 
ranno i padroni? Per ora non 
ci pensano. In tema di case sì 
vive alla giornata; sì vive di 
speranze e di illusioni, pazien- 
temente cì sì ineolonna e sì ja 
la coda. Londra è grande, la 
pazienza deì londinesi è ancora 
più grande. 

CARLO TROTTER 


Concorso per un balletto 
chest ispiri a Cristoforo Colombo 


Ù Genova, febbraio 

Il Comitato cittadino costi 
tuitosi in Genova per le cele- 
brazioni commemorative del 
V Centenario della nascita di 
Golombo, bandisce un «Con 
corso musicale internazionale 
per la composizione di un Bal 
letto» ‘che si ispiri alla figura 
e alla leggendaria scoperta del 
grande Navigatore, 
| AI «Balletto» vincitore sarà 
assegnato il premio unico e in- 
divisibile di 1 milione. Il ter- 
mine per la presentazione 
della partitura è fissato alle 
ore 20 del 30 giugno 1951. 


I debiti di Mosca con gli S.U. 


PRIGIONIERI COMUNISTI VIETMINHESI CATTURATI DAI FRANCESI 


NELLE OPERAZIONI 
BELLICHE DEGLI SCORSI GIORNI, VENGONO CONDOTTI AD UN CENTRO DI RACCOLTA 


IN_ UNA QUIETA VILLA DI POGGIO IMPERIALE 


SERENA ESPIAZIONE 
delle Maddalene pentite 


Mirabile apostolato dell’«Ordine della Redenzione 


Firenze, febbraio 

E’ una villa presso il viale di 
Poggio Imperiale che conduce 
all'omonimo collegio, dove fu- 
rono educate regine, principes- 
se, dive del cinema; non lon- 
tano dalla romantica passeggia- 
ta di Viale dei Collì; ed ospita 
una quindicina di educande, im 
gran parte venute dalle «case 
chiuse», «case di colpa» come 
le chiamano le Suore dell’Or- 
dine della Redenzione, che dal 
1935 hanno fondato undici di 
questi istituti, 8 in Sardegna, 
uno a Roma e a Padova, 


questo di Firenze. 


Gli inizi della missione 


La villa è recinta da una 
cancellata fra grandi alberi, ip- 
pocastani, magnolie; molte fine- 
stre sono spalancate al sole di 
avere già 
annunci . primaverili. Qui non 
c'è più nessun ricordo di per- 
siane, finestre sbarrate; è la ca- 
sa della rieducazione serena; 
e sorridente viene ad aprirmi 
una figliola in grembiule nero, 
collaretto candido, sui vent'an- 
ni, i capelli bene -acconcia 
L’atrio, gli interni hanno tap- 
è specchiante, 
e fiori. 


gennaio 


peti, tutto vi 


luminoso tra quadri 
-Giunge dal parco il tonfo di 
dalle finestre. del 
parlatorio intravvedo una gio- 
vane suora nella caratteristica 
dell’Ordine, 
bianco-nera, pieghettata, un po’ 


una palla; 


veste 


rialzata, 


Madre Anna di Gesù essendo 
indisposta, parlo con Madre Vi- 
caria, sarda come la Superiora 
e la più parte di queste mona- 
che. Conoscevo già la storia 


che par 


e 


cuffia 


re e di supernutrizione. Varcan- 
do quella porta, è cominciata 
la loro lenta sofferta libera- 
zione. 
Il nostro colloquio adesso si 
allargava ad altri collegi del- 
l'Ordine, ad altre redente, svol- 
gendosi spesso sotto il segno 
del dramma e dell’avventuroso. 
gran passo coraggioso; ma il|Mi raccontavano: «Un giorno 
tempo nuovo esige ardui apo-|venne da noi un giovanotto, 
stolati, che sembrerebbero per-|uno studente, che accompagna- 
fino’ arrischiati. Si bruciarono | va una ragazza. Egli disse di 
le tappe; l'Ordine della Reden-! averla incontrata in una di 
zione fu approvato nel ’48, ef quelle case, e osservava: «Mi 
nel ’49 elevato a Congregazio-|è parsa differente dalle altre, 
ne di Diritto. Pontificio; penso | così ho pensato di portarla 
che su di esso, negli anni al qui». Sembra una variazione 
venire, si scriveranno dei libri; | della commedia di Cantini «Ho 
saranno il romanzo della fede|SOnato il paradiso», in cui la- 
e del riscatto, la felice soluzio-|zione parte da un Simile am- 
ne di un problema angoscioso. | biente malfamato. La ragazza 
È bilancio, la «grazia» di 15|appariva stordita, trasognata; 
anni di missione possiamo rias- | A@pprima si mostrò renitente; 
sumerlo così mille donne re-|infine accettò i consigli del gio- 
cuperate dalle «case chiuse», di| Vane al quale si sentiva legata 
cui ventotto hanno preso il ve-|da riconoscenza e da un più 
lo: altre venticinque, dette «fe-| intimo sentimento, Cominciò la 
delissime», sono rimaste negli|SU&, straordinaria vicenda: ri- 
istituti. di rieducazione, con|cordò per un po’ di tempo lo 
compiti delicati; ed oltre un studente, ma col trascorrere dèi 
centinaio si sono esemplarmen.| mesi all'istituto si senti con- 
te sposate. quistata dalla nuova vita, e ab: 
ili/discorsollgelia Madre Vie breviò la prova dell’educanda- 


3 to. Adesso è professa a Quarto 
caria, pur attento come quello io pin paia 
delle altre suore, ha un che di SAUpElznaN vicino a aelari 


; | ne È i semiclausu: 
toccante parabola moderna cui A e agito De Ai 
non ero, più abituato: frasi 


n tiene, a lato, all'Ordine della 
sempre candide, anche nelle | Redenzione. Pronuncierà presto 
Spinosissime questioni prospet-|; voti, dedicherà la vita a ri- 
tate, di un'innocenza disarman- | chiamare le «anime» dal vizio. 


te e vittoriosa. Ho saputo che Ri x 3 
Difficile rieducazione 


c'è stata grande festa, qui il 
18 dicembre scorso, per l'inau- 
Negli 11 istituti. si contano 
oggi 300 assistite, ed il numero 


La via. era segnata per la 
giovane sarda: altre signorine 
di ottimo casato e di cultura 
sì unirono a Suor Anna; furo- 
no aperti, uno dopo. l'altro, 
otto istituti in Sardegna, l’ope- 
Ta di redenzione crebbe prodi- 
‘giosamente. Infine si venne nel 
«continente», a Roma; fu un 


gurazione dell’istituto: cerimo- 
nie religiose al mattino; nel ‘po 
meriggio con molte autorità ci-| crescerà nei prossimi mesi. In 
vili è venuto il cardinale arci-| maggioranza sono ragazze di 


SET È RUDVAMENTE ARENATE dell'Ordine che ha un compito | vescovo di Firenze che ha be-|tfamiglie povere e discordi; al- 
precedenze 0 ‘priorità; stato di così urgentemente ‘attuale, la|nedetto la soglia della villa, di| cune sono analfabete; però non 
famiglia, benemerenze militari, [e irattalive per il «Jend-[ease» cura ‘e la salvezza — è il caso! proprietà dei Domenicani, ha| mancano impiegate, studentes- 
condizioni di salute. Nuovî cri- di dirlo — delle traviate, delle | benedetto ogni stanza della ca-|se. Ci sono delle giovanissime, 

Washington, 1 squallide pensionanti delle «ca-|sa. C'erano pochissime ragazze; 


terì, più severi, vengono ora : I 2 anche quattordicenni, precoce- 
enunciati, Infermità che dava-| I negoziati tra gli Stati Uni-|se di colpa». Verso il 1935, Ma-|si sono presentate nei giorni|mente avviate alla colpa, vit- 
no diritto — sulla carta — al-|ti e VURSS per la liquidazio- dre Anna, allora signorina, ap-|seguenti, a gruppetti, o sole,|time del caos morale del do- 
l'alloggio dì là da venire sono ne del conto affitti e presti! partenente a una distinta fa-{ chiedendo ospitalità, quasi tut- | poguerra: sono le più difficili 
SR a il posto |l «lend-lease», in base al qua-|miglia, s’incontrò a Cagliari|te senza corredo e valigie; e le|da «demolire», da  rieducare, 
e SS DEICOUREI OO le i russi ricevettero durante|con il direttore di una triste |vesti che indossavano molte|perchè non si rendono conto 


la guerra materiali americani clinica: volle visitarne il re-|hanno dovuto cambiarle, per-|dei loro trascorsi, e a diffe- 


CARATTERISTICHE E PREGI 
di nuove materie plastiche 


yENTUSIASMO per i successi 

raggiunti nel campo indu- 
striale delle. materie. plastiche 
dalla. «lucite» e dal «plexiglas» 
spinsero numerose società indu- 
striali ad una intensa attività ‘di 
ticerca per la scoperta di una 
nuova materia plastica traspa- 
rente che facesse dimenticare I 
guoi predecessori e eonquistasse 
il campo con grandi novità, Una 
materia plastica di questo gene 
re era già stata prodotta in In. 
ghilterra attorno al 1839, era la 
resina. stirolica polistirene; nel 
1930 si era tentato di fabbricar, 
la negli Stati Uniti, ma per so. 
pravvenute difficoltà tecniche il 


per il quale sotto determinate 
condizioni di pressione e di tem. 
peratura, le molecole di un de- 
terminato composto di partenza 
si legano «ra loro in molecole 
più grandi, dando luogo ad una 
sostanza completamente nuova. 
Nel caso dello stirolo, i lega. 
mi etilenici subiscono un pro- 
cesso di scissione, indi le -mole- 
cole si agganciano l'una all'al- 
tra formando un polimero gi- 
gantesco . chiamato polistirolo. 
Particolare attenzione deve. es: 
re rivolta alla cottura dello sti. 
volo, più specificatamente si «ie- 
ve usare una appropriata combi. 
nazione di tempo e temperatura 


fusore, esso si rende particolar- 
mente adatto per complessi di il. 
luminazione, mentre | in genere 
tutti gli articoli casalinghi han- 
no tratto vantaggio delle sue ae- 
cresciute e perfezionate qualità. 
Anche perdite di colore o ing 

limento dovute ad invecchiamen. 
to, causate da presenze ii st'ro- 
lo surriscaldato e non polime. 
rizzato sono oggi ovviate;  l'in- 
giallimento dovuto all'ossigeno 
ed alle luce ultravi 

minimizzato ‘con tecn 


sviluppo delle appli 

questa materia. plastica, Vernici 
"al. polistirolo presentano forte 
stabilità alla luce e buona resi 


Un giornale che ha svolto 
una pubblica inchiesta 
crisi degli alloggi s'è visto pio- 
vere in redazione migliaia di 
| lettere tutte tristi e, sconsolate, 
tutte fatalistiche e pazienti. Ec- 
cone una: «Abitiamo tutti e tre 
— io, mia maglie e un bambino 


în casa di mia suocera. Sono 
prenotato per la casa da cin- 
que anni. La commissione del- 
l'ufficio alloggi è venuta dieci 


volte ho dovuto presentarmi 
per informazioni supplementa- 


sulla 


di 18 mesì — in una stanzetta 


volte a fare rilievi, altre dieci 


r oltre 12 miliardi di dollar',| parto femminile, si trovò in|chè immodeste per l’ambiente:|renza delle compagne iù an- 
pe i p: 


sono stati aggiornati sine die, 
e ciò in conformità ad una ri 
chiesta avanzata ieri dalla de- 
legazione sovietica, 

Negli ambienti ufficiali ame- 
ricani- sì è assai pessimisti 
quanto ai risultati che potreb- 
bero dare nuove conversazioni 
con la Russia. 


mezzo a donne spettrali, danna- 
te, che l’accolsero esclamando 
«eccone una nuova», poi 
motteggiarono. Ella salì su una 
sedia, parlò loro a lungo, con 
una mistica dialettica incalzan- 
te; quelle sventurate l’accetta- 
rono poi come amica e protet- 


trice. 


la 


ziane hanno ancora desideri di 
vita, non appaiono deluse. E 
l’elenco dei casi intanto con- 
tinua. 

«Arrivò una volta dalle suore 
una donna dal passato peccami- 
noso, con aspetti diabolici — è 
iì termine adatto, — pur nella 
sua ‘tracotante bellezza; quasi 
una ossessa che rappresentava 


le hanno bruciate, anche que- 
sto era l’avvio alla purificazio- 
ne; alcune avevano un gruzzo- 
lo, malguadagnato certamente, 
e non è stato accettato, devo- 
luto subito ad altre opere di 
‘bene; donne indigenti nella vi- 
ta e nell’anima: più d'una ma- 
lata, bisognosa di sollecite cu- 


un pericolo per le altre figliole, 


DAL MITO DI TESPI 


un elemento incorreggibile. Non 
fu dimessa soltanto perchè ven- 
ne colpita da una tremenda in- 
fermità: il corpo, già fiorente, si 
scarnificò, diventò uno schele- 
tro: ‘era forse il segno dell’e- 
spiazione, ed ella finì per accet- 


Ma il grande successo del Ner- 
bini venne durante la prima 
guerra mondiale e subito dopo, 
con giornaletti satirici per gente 
di buona bocca come il «Quat- 
trocentoventi» e infine la diffu- 
sissima «Sigaretta», delizia dei 
soldati e dei marinai. E qui ve- 
ramente l’arte popolare rasentava 
i limiti dell’impudicizia e spes- 
so la olirepassava, senza tuttavia 
forse arrivare a quella sottile im- 
moralità, che si riscontra molto 
spesso in pubblicazioni moder= 
nissime che vanno per i salotti 
delle persone distinie e per be- 
ne, e giuocano, consapevolmente 
© no, sopra î complessi freu» 
diani e simili fattori equivoci. 

TI Nerbini era uomo modesto, 
ma di lunghe vedute: gli piace- 
va viaggiare. Una volta gli ac 
cadde di recarsi, non so per qua- 
li affari, a Stoccolma: a lui, ro- 
busto e vivacissimo ma piccolo 
di statura (aveva, come serive- 
va il Taine di Napoleone, le pe- 
tite taille italienne) seccava dî 
passeggiare per le vie di quella 
capitale fra tutti quegli uomini 
biondi e altissimi, sicchè pensò 
di andare sempre in carrozza, 
spendendo un monte di denari, 
che rimpiangeva. Andò anche a 
Pietroburgo, e a chi gli doman- 
dava le sue impressioni non par- 
lava della Prospettiva. Newsky 
nè del Palazzo d’Inverno, ma ri- 
peteva solo: «Che freddo! Che 
.freddo!»; gli amici si diverti- 
vano a fargli ripetere quelle in- 
teriezioni meteorologiche. 

La Casa Nerbini ha prosperato 


progetto era stato abbandonato. |tale da consentire il raggiun: 
Più tardi la Dow Chemical Com-|mento delle caratteristiche fisi- {stenza all'azione degli agenti at- 
pany, una delle società minori|che e di fusione desiderate. |mosferici e dell’acqua, e la man. 
che però aveva dietro di sè più|Grandi passi sono stati fatti co-|canza di odore, e sapore le ren- 
di 50 anni di intensa ricerca chi | munque nell'intento di migliora-|de quanto mai adatte a recipienti 
mica, decise di tentare il passo. | re i processi di polimerizzazione: | per generi alimentari. 
Così nel 1937; lo estirolo» fa il|ciascun produttore ha \una sual Tn generale la produzione del. 
suo ingresso sul mercato accom-|propria tecnica, - che garantisce | 10 stirolo rappresenta una. delle 
pagnato da grande clamore pub. {al prodotto a detta di ognuno; |più importanti realizzazioni ‘del 
blicitario, ma anche questa vol.|caratteristiche determinate ©|l’industria organica sintetica e se 
ta con non molto successo, In-|pregi particolari di inconfondi- | esso continuerà nei prossimi an- 
fatti è soltanto oggi che la pro-|bile superiofità. Lo stirolo è una |ni il eammino percorso con tan- 
auzione di esso, scarsissima mne-|delle materie plastiche più leggè-|to successo e celerità in questi 
gli S.  U, prima della guerra, |re, chiara come il cristallo, pos-|ultimi anni, possiamo concludere 
raggiunge livelli notevolissimi | siede una notevole bellezza sia|che quest'«enfant prodige» della 
tanto che la potenzialità delle! nelle sfumature chiare che iniindustria plastica è sulla via di 
fabbriche totalizza un ammonta- | quelle colorate. divenire un vero gigante 
ve di 250.000 tonn. circa all'anno, i - 
e TULVIS (COSTANTINIDER 
qualità dei prodotti d'anteguerra | ja preparazione di una gamma 
la più probabile giustificazione pressochè infinita di sfumature 
del ritardo verificatosi nello svi-| nonchè l'ottenimento di speciali 
luppo delle resine stifoliche, ri. | effetti coloranti ‘quali il fosfo. 
tardo di cui oggi esse non ri-|rescente, dl perlaceo, il fluore 
sentono certamente le conseguen- | scente, il marmoreo ed il varie. 
ze, giacchè con gli aumenti &Ì|gato. Il colore metallico è ad 
Ganteschi che vanno” vieppiù reg-|ogni modo quello che ha mag- 
giungendo sono dopo quelle vi-| siormente contribuito ad aller 
niliche, alla testa delle resine gare le possibilità di applicazio- 
termoplastiche. Il loro successo |ng dello stirolo: da vasi da fiori 
attuale è dovuto fondamental-|gi color rame, a vassoi che co- 
mente al loro basso peezzo dil stituiscono mirabilmente il me 
vendita (circa 280 lire al KS.) |tallo originale, ed altre numero. 
poichè le altre caratteristiche | cissime ancora. Una applicaz 
favorevoli quali la trasparenza, |ne del tutto nuova e molto in- 
la facile colorabilità ece. non sa- itui 
< gegnosa è costituita da griglie 
rebbero certo sufficienti a glu-| 110 stirolo di colore, metallico 
‘stificare da sole il ì largo inti SÌ i 
5 SUC CO8 80 | per ventilatori elettrici, le quali 
sviluppo dei polistiroli. In par-|con le loro caratteristiche di so- 
ticolare così decisivo è stato illjigità resistenza e somi 
2 È iglianza. 
cambiamento dello stirolo a Dpar-|al metallo, consentono un rispar. 
tirg dal 1946 che il prodotto at LOR ZERI 
mio non indifferente nelle spe 
tualmente sul ‘mercato può esse-l.j di stami Tori AISHA 
nsiderato come un materia apro Povia ze 
re co! È montaggio del metallo eventual. 
le del tutto DE di largo sfo-|mente usato. L'uso di due colo- 
go nell'industria dei plastici in ri per ottenere l'effetto variega- 
genere. to, da usarsi ad esempio in pia- 
© «polistirolo» è sintetizzato | strelle da muro, rappresenta un 
normalmente da prodotti chimi.|4altro interessante e quanto mai 
ci derivati da due materie base: | nuovo sviluppo assunto da que- 
il carbone ed il petrolio, Dal pri-4 sto materiale,  Svariate sono in 
mo si ha il benzolo, dal secondo | genere le applicazioni del polisti- 
l'etilene, Dalla combinazione dilrolo: dalle borchie alle maniglie 
questi due elementi, favorita dal. {per mobili, dai tappi per botti- 
la presenza di un adatto cata-|glie ei recipienti per preparati 
lizzatore, si ottiene l'etilbenzolo, | cosmetici e farmaceutici. z 
il quale vaporizzato con vapore] Oggi lo stirolo trova largo im- 
ad alta temperatura e sottoposto | piego nella fabbricazione dei fri- 
ad opportuni processi dà un li-| goriferi, delle cassette per bat- 
quido denominato stirolo. Lo sti-{terie elettriche, dei quadri per 
tolo polimerizza molto facilmen- | televisione, delle griglie e qua- 
te per effetto. della temperatura, | dranti iper radio e, grazie al suo 
vale a dire subisce quel proces-|peso leggero ed alla’ sua stabili. 
so detto di «polimerizzazione» |tà alla luce di cui è ottimo dif 


rî, sono raccomandatissimo: il 
mio deputato e il mio coman- 
dante (ho servito nove annì 
nell’aviazione) sono intervenuti 
personalmente. Ho girato tutta 
Londra da un capo all’altro, mì 
sono rivolto alle agenzie, ho 
speso 20 sterline în avvisi eco- 
nomici offrendo non solo un 


tarlo; ‘(diceva che il suo male, 
il suo vizio erano nella carne, 
che si consumava. Morì reden- 
ta». 

E, ancora, la commovente sto- 
ria della cieca raccolta, grave- 


E’ uscita ora in seconda edizione la «Storia 
mente infestata, in una groita 
presso Cagliari, dove viveva 


del Teatro drammatico» di Silvio d'Amico 
nell’ignominia. Nell’istituto. co- 


ILVIO D'AMICO è notoria-| dell'autore; e chi soltanto un,e di spettacolo che hanno in- a " 3 
affitto più che ragionevole, ma mente un uomo spiritoso, e | garrulo concertatore di scene|fiuito sulle nuove tecniche le SIE ispirata, mutò da 
anche prestazioni gratuite al|quando parla del suo modo di|graziosine e settecentesche. |quali, frantumando i tre atti SE Si di vita. Du- 
padrone di casa: spaccargli le- | Scrivere dice: «Preferisco esse-| D'Amico, sulla scorta della cri-| tradizionali, con altre intenzio-| Tante a ricreazione, in giardi- 
tare carbi Tutto | Fe Uno scrittore chiaro, piut-| tica più aggiornata, ma con fe-{ni, sembrano Titornare aila lic| 29 riconosceva tra le mani tese 
gna e portare carbone. fosto che un chiaro scrittore». | licissima intuizione personale, | bertà del dramma sacro ed eli-| delle sue compagne, quelle di 
invano. Mia suocera dice che lin un'opera del genere della| dimostra brillantemente, e il|sabettiano, Madre Anna, al tatto: la ba- 
sono tun santo». sua Storia del Teatro Dram-|suo stile diviene in queste pa-| In confronto alla prima edi-| lava. Molte di queste figliole 
Suocera a parte, tutte le let- | matico, uscite ora nella nuova] gine insolitamente lieve, quasi|zione, questa seconda presen-|SONO persesuitate perfino nel 
edizione, era facile smarrirsi| che sotto.gli-aggettivi e le pa-|ta molti aggiornamenti e no- collegio da uomini indegni, 
nelle tentazioni del linguaggio | role scorresse il ritmo d'un ci-|vità. Nel primo volume, sono|Quasi sempre, responsabili di 
tecnico, e spaventare il jettore | vilissimo ‘minuetto; dimostra|state rifatté le origini del tea- fronte ad esse; c'è chi si peri- 
con una terminologia critica | brillantemente, si diceva, come|tro spagnolo; nel secondo so-|t2 di presentarsi alle suore con 
che avrebbe avuto senz'altro | il Goldoni pur partendo dalla | no stati ampliati i paragrafi >i-|Vaggiri, altri scrivono lettere 
l’effetto di allontanarlo dalla:| minuta e precisa osservazione | guardanti il Ruzzante, il tea- minatorie.. Una ragazza, che 
lettura. Nelle sue pagine, d'A-|della vita del sto tempo, la|tro spagnolo e il teatro ingle-| adesso è una fervida «Ripara- 
mico si rivela chiaro scrittore | trasfigura, cosicchè alla fine di|se, si fa largo posto alla Me-|trice», era stata tenuta vari an- 
e, accettando il suo bisticcio di | quella vita egli, sulla scena, cil rope del Maffei che ha avuto|Di Coe o iena tu Una Ca 
parole, sérittore chiaro, racconta la favola, Una favola | così grande influenza nello svi-|SA Padronale di Sardegna, da 
Certo non è facile dare una|viva che ha, per gemme ia|iuppo della tragedia italiana. | UN signorotto, proprio all'uso 
idea di questi quattro volumi, |splendida civetteria di Miran-| Nel teatro francese, Voitaire Reise 
spiendidamente illustrati, do-|dolina, gli innumerevoli bistic-|trova una più adeguata siste- ‘ogliavo ora un album con- 
ve la storia del teatro di tutti! ci degli innamorati, i concer-| mazione; e così nel tedesco la tenente molte fotografie di grup- 
i paesi, la, quale è in un certo|tati del Ventaglio è delle ba-| Neuber, il Lessing, ecc, Nel ter-|PÌ di queste «Riparatrici» nel 
senso la storia. dell'umanità che | ruffe che hanno tanto in co-|zo volume troviamo completa: loro chiostro agreste: brigate 
giuoca, a specchiarsi, scorre in! nune con le vivide scene d’in-| mente riscritti i paragrafi di giovani monache, sorridenti 
Una prosa limpida ed avvin-|sieme del melodramma di un|guardanti Kleist, Strindberg, il| Come non ne avevo viste mai: 
cente. Piccinni e di un Paisiello, e-|teatro polacco, Nel quarto, so-|U sorriso che è il segno della 
D'Amico è un uomo di teatro. | spressioni tutte di un secolo|no stati aggiornati tutti 1 tea- Vittoria sul male e lo testimo- 
Sa che il teatro, pur partendo | che effondeva la sua felicità|tri contemporanei dal ’38 fino|Nia più che una folta cronaca 
dal testo scritto, si fa ogni se-|neile note serene del bel can-|ad oggi. di ascesi; tutte. ineffabilmente 
ra sul palcoscenico: sicchè que-|to italiano. Se fra cent'anni qualcuno|Serene e belle, nella loro to- 
sta-sua non è una storia dellal E quanto a Molière, pur la-| avrà desiderio, bomba atomi-|naca bianca, elegante, con sul 
letteratura drammatica, sibbe-|sciandolo giganteggiare in tutta | ca permettendolo, di conoscere petto un gran cuore ricamato, 
ne' del teatro drammatico: vale|la sua grandezza, forse per la| qualcosa sul teatro italiano dil raggiante d’oro; un documento 
a, dire storia di un testo che sì| prima volta, sebbene nei limiti] questi ultimi tempi, oltre che che rincuora ed impressiona 
fa spettacolo: il verbo che ogni| consentiti da un'opera che vuol| nelle commedie di Pirandello | Insieme. se 
sera si incarna nell’attore, E,|essere di divulgazione, lo ve-|e di altri pochi nobili autori, Ormai non vedevo più le e- 
con la sensibilità. dell’uomo di| diamo situato al punto giusto, | troverà un documento di capi-|ducante nel parco; era verso 
teatro, egli ha saputo dare il|con quel tributo che l'opera del|tale importanza in questa sto-{ Se13: sentivo levarsi un limpido 
brivido di quell’impercettibile | grande comico francese inevi-|ria del teatro, Ma ci parlì di canto dalla cappella. (L'avevo 
mistero che passa fra attore e|tabilmente paga al costume del-|teatro greco, di teatro. elisa- visitata prima, tutta chiara, fio- 
pubblico, nei giuoco straordi-|ia sua epoca. Vale a dire che|bettiano, di teatro romantico|rita; isolato, in un angolo, e 
nario del teatro, di Molière qui sono individuati | o moderno, si sente nella. prosa | Scuro, sta il confessionale, mas- 
Tanto per fare un esempio|i limiti di società e, quanto al di d'Amico tutta la passione di | siccio come un bastione, ed è 
su cento; si osservi la precisio-|suo mondo, ciò che egli deve| un uomo che ha dedicato aljUn De la fortezza della Casa). 
ne di giudizio nel presentare lal moralismo francese che ha|teatro una vita, e sensibilità, | Ascoltavo un’armoniosa lode; 
Molière e Goldoni. preceduto o è stato contempo-| e innanzi tutto il suo cuore. mi dissero: poi che non è fa- 
\ Povero, caro Goldoni, sem-|raneo all'opera sua. E potrem- GIOVANNI GIGLIOZZI | cile intonare. quelle voci al 
pre compreso troppo 0 troppo|mo continuare nelle citazioni, nuovo canto, e cancellare in- 
poco: qui invece è compreso al| attraverso i secoli, fino alla ; ; fiessioni e note delle vecchie, 
punto. giusto. E chi lo ha vi-|bella indagine sul Pirandello, Eno TI Sona del 
Sto addirittura nrecursore dile.a tutta la presentazione delli aio ne li so) pies con | CS erano spesso, lo sappiama, 
Un verismo teatrale, ingannato | teatro moderno e contempor ©\ illustr, in nero e pà Si “| accenti di disperar'one. 
magari dalle stesse confessioni! neo e delle correnti culturali!Milano, Garzanti, 1950. ERNESTO CABALLO 


a Eduardo De Filippo 


LA «SUPERBAMBOLA» INVENTATA DA UN INGLESE: CAM- 
MINA, MUOVE IL CAPO, BATTE LE PALPEBRE E PARLA 


equivoche strofe di un tempo 
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DOPO LUNGHI ANNI DI SILENZIOSA ATTIVITA’ 


STRUMENTI DI CULTURA 
I CIRCOLI DEL CINEMA 


La nuova sezione popolare del C.C.A. tenuta a battesi= 
mo domenica scorsa - Una serie di molteplici vantaggi 


(Riano che ormai ogni 
appassionato sostenitore el 
Tarte cinematografica sappia 
che cosa sia il movimento dei 
Circoli del cinema e conosca 
la storia del suo sviluppo, Og- 
gi, sebbene il problema del ri- 
fornimento di film sia tuttora 
in alto mare, i Circoli del ci- 
nema, tramite la loro organiz 
zazione federale, hanno. ctte- 
nuto importanti concessioni e 
riconoscimenti di carattere na- 
zionale: primi fra tutti Pac- 
cordo con le Autorità di Pub- 
‘plica. Sicurezza, che permette 
loro di proiettare anche i film 
sprovvisti del libretto di cir- 
colazione, vale a dire, non a- 
yentì il visto di censura, e lo 
accordo con la Società italia- 
na autori ed editori, che per- 
mette loro di godere dei note- 
voli vantaggi erariali nei *con- 
fronti delle pubbliche sale ci- 
nematografiche, A cod ac- 
cordi «tecnici», che però die- 
tro la loro aridità. presuppon- 
gono un più ampio riconosei- 
mento morale, vanno uggiunte 
Je ripetute dichiarazioni delle 
più importanti personalità del 
mondo cinematografico italia- 
no, dai lavoratori dello spetta- 
colo (registi, attori, tecnici), ai 
produttori, la fiducia goduia 
nell’ambito della eritica e del- 
la pubblicistica cinematografi- 
ca, Oggi la Federazione italia- 
na dei Circoli del cinema vecu- 
pa un posto preminente anche 
in campo internazionale, es 
sendo membro presidente del 
la Federazione internazionale 
dei cine-clubs e, in sostanza, 
l'organizzazione più forte, do- 
po quella francese, 

Da anni Trieste svolge una 
attività in questo campo pa- 
rallela a quella delle città ita- 
liane sorelle e possiede uno 
dei Circoli del cinema più for- 
ti, Si tratta della Sezione spet- 
tacolo del -Circolo della cuitu- 
ra e delle arti, nota da tempo 
in tutti gli ambienti culturali 
cittadini. La Sezione spettaco- 
lo di distingue dagli altri or- 
ganismi del genere per *1 fat 
to che risulta legata, anzi è 
un'attività. diretta di un’asso- 
ciazione più vasta, compren- 
dente tutte le discipline cul 
turali e artistiche esistenti. 
Quello che per certuni potrà 
sembrare forse un impedimen- 
to ed una complicazione è, a 
nostro avviso, un fatto nuovo 
che pone questo Circolo all'a- 


terreno daì malumori e dalle 
diffidenze che molti uomini di 
cultura tuttora serbano nei 
confronti del cinematografo. 
In parole povere, se un tempo 
poteva essere motivo di orgo- 
glio il vedere avvicendarsi nel- 
fa sala del Circolo una confe- 
renza di Ungaretti con la pro. 
iezione di un film di Chaplin, 
oggi, invitando un filosofo, un 
pittore, uno scienziato, un poe- 
ta, a parlare di cinematogra- 
fo e a manifestare le sue teo- 
rie, la sua arte, la sua poesia, 
attraverso il mezzo d'espres- 
sione cinematografico, si è 
giunti. più in là: si è dato un 
notevole contributo operante, 
pratico a quello che certi teo- 
rici ormai da tempo asserisco- 
no sul loro libri. 

L/aver proiettato e discusso 
certi film importanti, ha con- 
tribuito inoltre al migliora- 
mento del gusto di certo pub- 
‘blico: fenomeno di cui si sono 
resì perfettamente conto an- 
che gli esercenti e i noleggia- 
tori. Esercenti e noleggiatori 
— £ parte quelle volte che il 
Circolo ha proposto all’atten- 
zione di tutti, e sostenuto nei 
limiti della propria competen- 
za, alcuni film d'eccezione co- 
me Ladri di biciclette, La tere 
ra trema, Cristo fra è mura 
tori e Luci del varietà — san- 
no perfettamente che ci sono 
certi film oggi che richiamano 


PRIME VISIONI 


VISO. PALLIDO 


Nella attuale, generale deca- 
denza del genere comico si sal 
vano di solito quei films che 
fanno ja parodia e. talvolta, la 
‘satira dei generi seri e cioè pro- 
«prio quel tipo di film, che, al 
l'epoca. d’oro di Buster Keaton, 
‘Harold Lioyd, ecc., rappresenta. 
va in un certo senso Îl surroga- 
to del genere, ricco allora di 
forme comiche più commediate, 
ipiù pure. Così, due anni or so- 
no, Sogni proibiti, il miglior film 
di Danny Kaye; così, oggi, que. 
sto Viso pallido (The paleface; 
prod. Paramount, 1948-49), che 
ci dà il miglior Bob Hope sinora 
visto. Il «westemn» in particolare, 
con i suoi eroi mitici, con la 
sua serietà spesso corrucciata, 
che dà di se stessa, talvolta, 
nella parodia, si presta assai be- 
ne al gioco. Qui è la storia di 
un dentista, che una eroina mi. 
tica, Calamity Jane, coinvolge în 
una serie di avventure, fino & 
‘trasformarlo in un eroe dei «sa 
loons» e a sposano pure. Pro. 
‘babilmente una storia che le leg4 
gende del West dànno per reale 
mente accadiita e che avremo 
visto altra volta + chi se lo tl 
porda? —; magari in un film 
drammatico e passionale. Le. 
«gags», anche se spesso midimen» 
tali, si susseguono Con COnsolAt: 
te frequenza, accompagnate da: 
una canzonetta, che, dall'epoca 
dell'uscita del film, in America, 
ad oggi, ha provveduto da sala 


& fare il giro del mondo. Citrela. 


& Bob Hope, appare, nel ruolo 


un certo numero di persone 
solo per il nome del regista — 
e l'esempio de La vergine scal- 
tra di Marcel Carné ci sembra 
in questo senso assai significa- 
tivo — sanno che, proiettando 
tali film qualche anno fa, que- 
sto pubblico essi ancora non 
lo avrebbero avuto. L’organiz- 
zazione di alcune mattinate 
popolari, di certe forme di re- 
ferendum seguite da pubbliche 
discussioni, hanno inoltre fat- 
to sentire la necessità di allar- 
gare l'influenza su quegli stra- 
ti di popolazione che per una 
complessità numerosa di mo- 
tivi, vuoi economici, sociali, 
vuoi addirittura topografici, 
non si sarebbe iscritta al Cir- 
colo della cultura e delle arti, 
La nascita di questa nuova se- 
zione, di questo programma 
«Bs, come potremmo chiamar- 
lo servendoci di un termine ra- 
diofonico, è stata naturale e 
facile, in quanto lo statuto del 
Circolo prevede le parole «dif- 
fusione», «coordinamento o fu- 
sione di ogni attività. cultura- 
le», ecc. 

Lattività ha avuto inizio do- 
menica scorsa, nella mattina- 
ta,. in una sala cittadina con 
la proiezione di Odio implaca- 
bile e di una selezione di Ani 
me ferite, ambedue film impor- 
tanti del regista canadese 
americano Edward Dmytrik, 
Pautore di ‘Cristo fra î mura- 
tori. Nel programma sono pre- 
visti alcuni film già passati al 
Circolo della cultura e delle 
arti o che vi passeranno, L'ini- 
zio, nonostante le inevitabili 
disfunzioni che normalmente 
si verificano quando sì instra- 
da un'attività, ha avuto un esi- 
to più che lusinghiero, L'atten- 
zione e la serietà con cui un 
pubblico del tutto nuovo, vera- 
mente popolare, ha seguito le 
tre lunghe ore di spettacolo, 
sono state. di per se stesse uno 
spettacolo carico di ammae- 
stramenti, come pure il fatto 
che molti degli iscritti avran- 
no certamente fatto uno strap- 
po ai loro magri bilanci men- 
sili con il solo scopo, il solo 
desiderio di ìstruirsi, di evol- 
versi anche nel campo cinema- 
tografico, E° un fenomeno che 
non può passare inosservato; 
rappresenta veramente un av- 
venimento nella vita culturale 
di Trieste, È 

Fra breve, nell'intento di e- 
stendere sempre più la diffu- 
sione del buon cinema, il Cir 
colo della cultura e delle arti, 
aprirà un terzo programma, 
riservato quest’ultimo agli alun- 
ni delle ultime classi delle 
scuole medie, Nuovi problemi 
verranno così affrontati e spe- 
rabilmente risolti. Si tratta di 
un esperimento, questo, che 
dovrebbe appassionare quanti 
si interessano al problema dei 
giovani e della loro istruzione. 
Tutte queste iniziative, in cui 
îl problema culturale è spesse 
volte frammisto alle aride ci- 
fre e agli specchi organizzati. 
vi, rendono ‘ogni giorno di più 
attuali e attendibili le parole 
proferite una volta da un ita- 
liano di acuta mente: essere 
in certi casi la cultura princi. 
palmente un fatto di organiz= 
zazione. 

CALLISTO COSULICH 


Il ‘treno bianeo,, Trieste-Tarvisio 


Anche la prossima domenica, 4 
febbraio, sarà effettuato il «treno 
bianco» Trieste-Tarvisio. In pre- 
visione di una forte richiesta di 
biglietti, che il recente migliora- 
mento delle condizioni metecrolo- 
giche nel Tarvisiano non manche 
rà presumibilmente di determina. 
re, l'Amministrazione ferroviaria 
ha provveduto ad aumentare sen- 
sibilmente i posti a disposizione 
del pubblico. 

L'orario del treno,.come pure le 
note agevolazioni concesse ai gi 
tanti, rimangono invariati. A tal 
proposito si rammenta che per il 
Proseguimento da Tarvisio e Fu. 
sine Laghi è possibile valersi, al- 
l’andata, di un treno ordinario în 
coincidenza immediata col treno 
‘bianco, e al ritorno»sdel treno or- 


| dinario in partenza da Fusine La 


ghi alle ote 16.35; anche per ta- 
le percorso i biglietti possono. es- 
sere acquistati alla Stazione di 
Trieste centrale. 
promo ue Pato den 


Corso di guide turistiche 


Per iniziativa dell’«ENALC», in 
collaborazione con l'Ente per il 
Turismo, sì riprende anche que? 
st'anno il corso di guide turisti- 
che, già dimostratosi così utile 
per la nostra organizzazione turi- 
stica. Tutti coloro che in prece- 
denza hanno presentato- domanda 
di ammissione al corso all'«ENALC» 


di Calamity Jane, Jane Russel, 
detta «il Seno», che il pubblico 
ricorda di avere visto in una sa 
tira più imtellettualizzata del 
«western»: I mio corpo fi riscal. 
derà. Qui la Russel, più che ri- 
scaldare, spara e ill seno si ri 
tira in buon ordine di fronte al- 
le superiori esigenze della pi. 
stola. ll regista è Norman Mc 
Leod, specializzatosi nel genere: 
egli è anche l’autore di Sogni 
proibiti. 

Cc. C. 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 
(Centrale 5530 (5500), Generali 
6280 (6240), Ras iM75 (1780), Can- 
toni 18200 (18150), Cuc, C. ©. 7160 
(7100), Cot. Merid. 209 (2075), Un. 
Manifatt. 210000 (210700), Targetti 
Fisac 468 (—), Fibre 


Catini 827.50 (827), Ansaldo 245 
(——), Breda 120.50 (—), Fiat 509.50 
(509), Sade 926 (923), Edison 1971 
(1969), Esticino 990- (1015), Sip 1130 
(1135), Vîzzola 2230 (2255), Meri- 
delettrîca 904 (903.50), Terni 218 
(>>), Distill, Ital. 2330 (2335), Eri 
Anic 211.50 


TRIESTE 

Generali 6240 (—), Assicuratrice 
905 (—), Ras 1760 (—), Tripcovich 
7300 (—), Crda 105 (>). 

Valute libere: sterlina. oro 9500- 
9550, marengo 7200-7250, unitaria 
1820-1830, dollaro 740-743, francese 

svizzero 171-178, scellino 
dinaro 0.98-1.02, oro almil- 


sono invitati a passare oggi e do- 
mani dalle 16 alle 17 all'Ente per 
ìl Turismo, via C. Risparmio 6, 
TI p., per confermare la richiesta 
di ammissione al corso stesso. Le 
iscrizioni al corso sono ancora a- 
perte, particolarmente per coloro 
‘che conoscono ‘lingue estere, Vie- 
ne però precisato che, essendo il 
corpo destinato ad elementi ai- 
tualmente privi di occupazione, 
al momento della compilazione 
delia domanda di iscrizione è 
necessario esibire: ia carta d'iden- 
tità, il libretto di lavoro ed il tes- 
serino comprovante l'iscrizione al 
locale Ufficio di collocamento, Le 
lezioni saranno successivamente 
tenute nella sala dell'*ENAL» ‘al 
pianterreno dì via S. Nicolò 5: 


eee ZIO 


Contributi per l'agricoltura 


Si porta a conoscenza degli e- 
ventuali interessati che, con fon- 
di messi a disposizione dal G. M. 
A., l’Ispettorato territoriale della 
agricoltura, concederà per il se- 
mestre lo gennaio - 30 giugno 
1951, oltre a quelli resì noti in 
precedenza, anche contributi per 
le seguenti iniziative: 1) acquisto 
piantine di rosai di varietà elet- 
ta; 2) acquisto bulbi di gladioli 
di varietà eletta; 3) acquisto uo- 
va da cova di galline di razze se- 
lezionate; 4) acquisto conigli da 
riproduzione. di razze ‘selezionate. 

Le relative. domande dovranno 
essere presentate alla sezione tec- 
nica  dell’Ispettorato territoriale 
dell'agricoltura (via Ghega 6-I p.) 
entro il giorno 15 febbraio c. a. 
per i rosal vd 1 bulbi; entro il 
31 marzo p, v., per le uova ed î 
conigli. 


Liriche e prose 
di autori giuliani 
Organizzata dalla Lega Nazio- 
nale di Trieste (sez. di Venezia) 
e della Dante Alighieri (Comita- 
to di. Venezia), oggi a Venezia. 
‘alle ore 17, nella sala delle Co- 
lonne a Ca' Giustiniari avrà luo- 
go una pubblica lettura di bri 
che e prose di autori giuliani e 
dalmati contemporanei. La lettu- 
ta sarà eseguita dagli autori e da, 
artisti di prosa. Parteciperanno 
gli autori Giani Stuparich, Um- 
berto Saba, P. L. Quarantatti 
Gambini, Ja poetessa parentina. 

Lina Gallì. 


Concorrono inoltre alla manife-; 


stezione: Anita Pittoni, Lilian 
Caralan, Elio Pledonzani, Bruno 
Crevato Selvaggi, Carlo Dolcetti, 
Achille Gorlato, Biagio Marin 
Giovanni Perini, Luigì Raimondi. 

Il dott. Umbro Apollonio, ceri- 
tico d'arte, a cuì è affidata la or- 
ganizzazione artistica della ma- 
nifestazione, ‘tratterà brevemen- 
te, in apertura, 
delia ‘letteratura 


iuliana. 


e: 


Concorso per una commedia 
in dialetto veneto 


Il Comitato dell’ENAL pro- 
vinciale di Venezia per le arti 
e tradizioni popolari anche 
quest'anno- ha istituito il pre- 
mio «Giacinto Gallinas, che è 
alla sua quarta edizione, per 
una commedia di non meno 
di due atti, in dialetto e di 
ambiente veneto, da rappre- 
sentare a cura del’ENAL. I 
copioni, in cinque esemplari, 
contrassegnati da un motto, 
dovranno pervenire all'Ente 
organizzatore (Callelarga San 
Marco 374, Venezia) entro il 
30 giugno 1. v. a mezzo racco- 
mandata. 

Il concorso è dotato dei se- 
guenti premi indivisibili: ‘Lo 
lire 200 mila; 2.0 lire 100 mila; 
3.0 grande medaglia d'oro of- 
ferta dalla presidenza mazio- 
nale del'ENAL. Informazioni 
presso l'Ufficio arte e cultura 
dell’ENAL di Trieste, via Maz- 
zini 32. 


alcuni momenti: 


GIORNALE DI TRIESTE 


Convegno letterario a Venezia] VALORIZZAZIONE TURISTICA DI TRIESTE |I lavoratori dell'Aquila 


Contributi per il miglioramento 


Un promettente fervore di 
iniziative è dato di registrare 
inel settore edilizio-alberghiero. 
i Dopo quello del grande albergo 
Idi corso Cavour, numerosi altri 
progetti stanno avviandosi a 
concreta realizzazione; proget- 
ti di minor mole ma ugual- 
mente di vasto interesse, specie 
nel quadro generale del miglio- 
ramento dell’attrezzatura turi- 
stico-alberghiera della città. 

Un nuovo albergo infatti do- 
vrebbe sorgere prossimamente 
a bivio Miramare, tra la strada 
costiera che porta al Castello e 
la rampa che prosegue verso 
Grignano; un altro ne dovrebbe 
sorgere a Grignano 0 a Sistia- 
na e un terzo in Val Rosan- 
dia. E questa è soltanto la pat- 
tuglia di testa di un lotto nu- 
meroso di nuove iniziative, non 
soltanto per nuove costruzioni, 
ma anche per il rammoderna- 
mento 0 l'ampliamento degli al- 
berghi già in attività. Abbiamo 
già dato notizia dell'invito fatto 
dall'Ente per il Turismo. a 
quanti hanno in preparazione 0 
în programma. progetti d’inte- 
resse ‘turistico-alberghiero, di 
notificarli alla direzione dello 
‘Ente. Il termine per la segna- 
lazione dei progetti sta per sca- 
dere. Appena raccolti tutti i 
progetti sarà possibile tracciare 
un completo bilancio dei lavo- 
ri che verranno eseguiti. 


Impulso e stimolo a questo 
fiorire di iniziative è stato da- 
to indubbiamente dal recente 
Ordine 167 -del G.M.A.,. con il 
quale sono stati disposti con- 
grui contributi per le nuove 
costruzioni alberghiere, e perla 
ricostruzione o l'ampliamento 


LE 


OPZIONI IN ISTRIA 


in un'atmosfera di tensione 


Autorimesse e alberghi invece, di case per.il popolo - Un sen- 


La situazione già segnalata sul. 
le opzioni a Rovigno non è affat- 
‘to migliorata, Centinaia di fami 
glie vivono giornate di ansia, al 
ternate a giornate di prostrazione 
morale, causa gli ostacoli che le 
autorità del posto frappongono al 
libero esercizio dell'opzione, LA 
mezzo di lettere inviate a paren- 
ti e amici residenti a Trieste, 1 
rovignesi invocano che venga fat- 
to partire un appello alle autori- 
tà diplomatiche di Belgrado, af- 
finchè non sì ripetano le conse- 
guenze delle angherie perpetrate 
nel 1948. Risulta intanto al C. L. 
N. dell'Istria. che qualche con- 
nazionale è stato condannato a 
due mesì di lavori forzati, sotto 
la speciosa accusa di propaganda 
in favore delle opzioni. Fatti si- 
mili sì ebbero & registrare anche 
nel 1948, e hanno lo scopo di 
creare un'atmosfera di intimida- 
zione contro gli optanti. Dato il 
modo in cui procede attualmente 
l'accoglimento delle domande, è 
quasi éerto che per 1I1 marzo 
memmeno la decima parte di co- 
loro che intendono optare potran- 
no avvalersì del loro diritto. Non 
più di una ventina di persone al 
giorno sono in grado infatti di 
presentare le domande. Agenti ti- 
tini impediscono che la gente so- 
stì davanti alla sede distrettuale, 
facendo sibilare sulle schiene: de- 
gli incauti i cinturoni manovrati 
= guisa di frusta. Nello isole del 
Quarnero le opzioni procederebbe- 
ro abbastanza regolarmente, sep- 
pur con lentezza, Particolarmen- 
te elevato è il numero degli op. 
tanti nelle località minori come 
Sansego; Canidole e Unie, ove so- 
lo poche famiglie non intendono 
abbandonare le loro case. 

Da Umago sì apprende che îl 
piano di lavori stabilito per que- 
sto anno non è meno ambizioso 
di quello del 1950. Sono program. 
mati, infatti, la costruzione di 
una enorme autorimessa, quella 
di due caseggiati per abitazioni 
operaie, il riattamento del Con- 
servificlo Novach e il rimoderna- 
mento di numerosi alberghi. Gran 
parte delle opere comprese nel 
piano per il 1951 sono semplice- 
mente la prosecuzione di ‘lavori 
glà iniziati lo scorso anno, e. per 
lo più si tratta di opere di' dub- 
bia utilità, come per esempio una 
grande cantina vinicola che viene 
costruita per poter ammassare il 
vino requisito al contadini, e di 
imprese che servono, solo a sper- 
perare il pubblico denarò. La co- 
struzione di una grande autori> 
messa con tre padiglioni, di cui 
uno a due piani, in un centro 


piccolo e fuori mano come Uma 


go, è semplicemente un progetto 
da megalomani. Lo stesso dicasi 
per gli alberghi che sì vogliono 
timodernare, ben sapendo che es- 
sì saranno la meta di viandanti 
squattrinati e cenciosi e mon di 
turisti in possesso di valuta pre. 
giata., Anche lo scorso anno sono 
state eseguite opere pressoché i- 


‘nutili mentre per la costruzione 


di case operaie, tanto necessarie 
a causa della crisi di alloggi pro- 
vocata da migliaia di immigrati, 
sono stati lesinatì i fondi ed igno- 
rati ì piani. 

E° comparso dinanzi al tribuna. 
le di Bule certo Davide Muggia, 
magazziniere della cooperativa di 
consumo di Umago. Il Muggia, cui 
era stato affidato il delicato in- 
carico esclusivamente per beneme- 
renze politiche, era imputato. di 
appropriazione indebita, per ave- 
re venduto per conto della coope- 
rativa oltre tremila litri di petro- 
Ho, intascandone il ricavato. E' 
stato condannato a 8 mesì di 
carcere e al pagamento di 50 mì- 
la dinari. 


A Belgrado sì sta svolgendo in 
questi giornì un sensazionale pro- 
cesso a carico di presunte sple e 
sabotatori, gente che avrebbe o- 
perato largamente nel territorio 
jugoslavo su istigazione di bande 
cetniche mantenute dall’organiz- 
zazione legittimista serba e eroa- 
ta. In questa attività sono impli- 
catì gli ex ministri Kosta Kuma- 
mudî e Velimir Popovice. Sul ban- 
co degli imputati sl trovano pre- 
sentemente ex ufficiali dell’esere 
cito jugoslavo, i ‘(due ex ministri 
ed altre personalità serbe e croate, 
La pubblica accusa ha presentato 
una lunga relazione, sull'attività 
degli imputati. Stazioni trasmit- 


tenti, radiotelegrafiche, macchine 
fotografiche, armi, ecc. sono sta- 
te rinvenute dalla. polizia in varie 
località della Jugoslavia. 

Il capitano dell'Esercito jugosla- 
vo Milorad Cupic è uno dei prin- 
cipali accusati, per esser stato an- 
che collaboratore, a suo tempo, 
dei tedeschi. A suo carico vi #0- 
no vari reati di spionaggio a ia- 
vore di Potenze estere. Il Cupic 
‘ha dichiarato nel suo interrogato- 
rio d'esser entrato, per conto di 
una Potenza estera in Jugoslavia, 
nell’estate 1949. Le bande cetni- 
che e krizare esistenti în Serbia 
e Croazia sarebbero state riorga- 


sazionale processo a Fiume contro presunte spie e sabotatori 


nizzate e rifornite di armi e mu- 
nizioni per disturbare, come più 
volte è avvenuto, ì movimenti mi- 
litari. Anche il secondo imputato, 
Dando Manojovich, sconfinato as- 
sieme a Cupic ha dovuto scagio- 
narsi prima di tutto di vecchie 
accuse di collaborazionismo © 
quindi ‘di aver partecipato in Au- 
stria a una riunione terroristica 
contro il regime titino. Gli accu- 
sati Damianovich e Blagoje- Bo- 
skovie hanno ammesso di ayer 
partecipato ad un complotto che 


dell’ attrezzatura alberghiera 


Il coordinamento delle varie iniziative 


di quelle già esistenti. ‘Lodevole 
pure la decisione di raccogliere 
anzitutto dati e progetti per il 
preventivo coordinamento delle 
singole iniziative, agli effetti di 
una più razionale ed equa 
partizione dei contributi. Ciò 
ha dato fiducia a numerosi al- 
hergatori, nuovi e vecchi, che 
appunto in questi giorni stanno 
completando i loro programmi 
per presentarli all'Ente per il 
Turismo, preposto, assieme ad 
un altro apposito comitato, al- 
l'esame:-delle domande di finan- 
ziamento. 


In questa fase preparatoria 
dell'esame dei progetti, non 
abbiamo potuto conoscere an- 
cora con quale criterio verran- 
no esaminate le domande, e a 
quali tra esse verrà data. ia 
preferenza. Abbiamo raccolto 
però un’aspirazione di molti: 
che vengano cioè aiutate quer 
le iniziative che danno effetti 
vo affidamento di contribuire 
alla valorizzazione turistica 
della zona, e consentano un’im- 
mediata occupazione di. mano 
d’opera. Si aiutino infine i pro- 
getti più modesti, che sona 
quelli che hanno funzioni di 
pionieri in quanto avviano al 
la valorizzazione zone prive o 
scarse di attrezzature alber- 
ghiere, che domani potranno 
richiamare imprese di maggior 
mole. 

Trieste ha perduto, con il 
Carso e l'Istria, le già famose 
stazioni di Postumia, Abbazia, 
Portorose, Brioni, ecc, e con 
esse il transito dei villeggianti 


che le frequentavano. | Molto 
però sì può fare valorizzando 
appieno la riviera, verso Gri- 
gnano. e: Sistiana, specie se si 
tien conto che numerose sono 
state le richieste di villeggia- 
tura nel nostro golfo anche cda 
parte di uomini di affari di al- 
tre città che qui convengono, 
e che nella stagione estiva. por- 
terebbero volentieri le loro fa- 
miglie a soggiornare a Grigna- 
no 0 a Sistiana, per la possi. 
bilità di raggiungerle nei loro 
frequenti viaggi nella nostra 
città. L’attrezzatura balneare 
e ricettiva jungo la riviera de- 
ve venir potenziata, e prima lo 
si farà maggiori saranno i be- 
nefici risultati che certamente 
ridonderanno alla nostra zona 
anche in campo economico, 


Un. dito mozzato 


Mentre controllava una gru in 
inovimento nell'hangar 64 del Por- 
to Duca d'Aosta, Guglielmo Salvi, 
di 41 anni, abitante in via del Pa- 
nebianco 15, ha posato inavverti- 
tamente la mano sinistra sugli a- 
nelli della gru, che gli hanno a7 
sportato la terza falange dell’in- 
dice sinistro. Soccorso dalla CRI, 
il Salvi è stato avviatò all'ospeda- 


ha alutato le fuga di Ante Pa-lle c qui accolto con prognosi di 15. 
velic. Si prevedono diverse con-{giorni nella seconda divisione chi- 


danne capitali. 


[NELLE AULE 


GIUDIZIARIE 


TERRIBILE SARA' GIUDICATO 
dalla magistratura ordinaria 


EIA ZII III ZZZ IT 


Il profugo che rubava piante a Barcola per cu- 
rarsi i reumatismi condannato a due settimane 


L'ispettore Goffredo Terri. 
bile, che già diresse la Buonco- 
stume, è ritornato ieri davanti 
alla Corte di rinvio, per ap- 
prendere che_il rapporto della. 
Polizia a suo carico era com- 
pleto. Sull'argomento, il magg. 
MeColm, sovraintendente alla 
Polizia civile, e l'ispettore Rap- 
po hanno dato alcuni rag- 
guagli. 

TI Presidente, magg. Grapp, 
ha preso atto di quanto gli è 
stato riferito, quindi ha do- 
mandato al Terribile se aveva 
qualche osservazione da fare. 
Per lui ha risposto l'avv. Jacuz- 
zi, che ha assunto, assieme allo 
avvocato Carlini, la difesa del 
Terribile, Il difensore ha chie- 
sto qualche spiegazione sui mo- 
tivi per i quali era stato spic- 
cato il mandato di cattura, e in 
slibordine se una richiesta di 
libertà provvisoria aveva possi- 
bilità di essere accolta. 

Il magg. Grabb gli ha rispo- 


sto che, purtroppo, il mandato 
di cattura era stato spiccato in 
conseguenza di alcuni reati per 
i quali il Terribile deve ancora 
rispondere, quindi non gli era 
possibile acconsentire a dare la 
libertà provvisoria al detenuto. 
Comundue, la richiesta poteva 
essere ‘inoltrata al Procuratore 
di Stato, al quale viene rimes- 
so tutto l’incartamento proces- 
suale riguardante il Terribile. 
Dopo queste premesse, il famo- 
so dirigente della Buoncostume 
sarà giudicato dalla magistra- 
tura ordinaria. 
- er 


Davariti al magg. Grabb, in 
funzione di ‘presidente della 
Corte sommaria alleata, è com- 
parso ieri il proîugo ungherese 
Josef Karl, di 37 anni, allog- 
giato nel campo dei Gesuiti, 
gcecusato di furto aggravato in 
danno dell'amministrazione co- 
munale. . 

JIl Karl, la mattina del 26 
gennaio scorso era stato sor- 
preso sulla strada di Barcola, 
nelle vicinanze del bagno dei 
ferrovieri, în possesso di un 
sacco nel quale celava due 
piante ornamentali di quelle 
che la sezione comunale delle 
piantagioni adopera per recin. 
tare giardinì, passeggi ed aiuo- 
le. A detta del Iguardiano co- 
munale ‘Vattovani, il Karl si 
sarebbe impadronito delle pian- 
te, togliendole dalle basse sie- 
pi che limitano la sede tranvia- 
tia dalla carrozzabile. Il Karl 
però, che di piante si deve in- 
tendere, esprimendosi in tede- 
sco ha, Spiegato che aveva ac- 
quistato da uno sconosciuto i 
due arbusti di «juca», dando 
200 lire. La cosa è sembrata 
alquanto strana al Presidente, 
che non riusciva a spiegarsi il 
motivo per il quale un profugo 
aveva sborsato 200 lire per del- 
le piante ornamentali. Ma il 
Karl è stato pronto a illumi- 
narlo, dicendo che la «juca» 


| possiede delle« virtù veramente 
miracolose per chi è afflitto da 
reumatismi: infatti, cuocendo- 
la in modo da ricavare una spe- 
cie di tisana, essa .fa scompa- 
rire ogni dolore. «Soffrivo mol- 
to di reumi — ha soggiunto il. 
Karl. — E la «juca» mi ha per- 
fettamente guarito. Guardi co- 
me sono agile e diritto!», Il 
karl s'è quindi curvato, ha a- 
gitato le braccia ed ha fatto 
alcune flessioni per dimostrare 
la sua guarigione. 

Il magg. Grabb lo ha squa- 
‘drato a lungo, forse ha pensato 
alla sorte che attende ora Je 
siepi di «juca» poste alla tutela 
del pubblico, ed ha concluso col 
condannare il profugo a due 
settimane d’arresto. Da Prose- 
cutor fungeva il dott. Savona. 


delitto 


Il “Notiziario industriale,, 


E' in distribuzione il n. 92 del 
«Notiziario industriale», edito in 
otto pagine dalla locale Associa 
zione degli industriali, Partico- 
larmente la rubrica sindacale è 
di attuale interesse, in quanto ri 
poîta il testo del recente accordo 
iper l'assegno temporaneo ai da- 
voratori dell'industria, nonchè le 
norme di applicazione dell'accordo 
nazionale di rivalutazione esteso. 
ella nostéa. zona contemporanea. 
mente a quello sull'assegno tem- 
poraneo. Da segnalare è inoltre 
l'articolo introduttivo del eNoti. 
ziario», dedicato ad un esame del 
le attività industriali nello scorso 
anno ed ai programmi per il 191, 
specie per quanto riguarda la va- 
lorizzazione della zona industria- 
le di Zaule, Del pari interessanti 
sono le eubriche economiche, che 
riportano un cospicuo notiziario 
finanziario e commerciale, 


i Se ZIE 


Una scomoda posizione 


Lavorando intorno alla gru in 
azione al Molo IV del Porto Vit- 
torio Emanuele, il meccanico Leo- 
poldo Vattovaz, di 22 anni, da 
Prosecco 392, si è trovato improv- 
visamente imprigionato tra una 
trattrice e un carro carico di ta- 
vole. Dalla stretta il malcapitato 
è uscito con una profonda contu- 
sione alla gamba sinistra. 

Alle 14 di ieri, Marino Gnesda, 
di 29 anni, abitante in via del Ci- 
stermone 62, stava attraversandé 
cautamente una traversa dell’im- 
palcatura allestita în via Navali, 
Ma la prudenza non gli ha evitato 
un brutto scivoloze e, perduto l’e- 
quilibrio, il Gnesda è andato a 
sbattere . contro la punta d'una 
trave, che gli ha prodotto profon- 
de ferite alla testa, 

Nello schiacciare delle patate 
con la massiccia macchina in do- 
tazione a una mensa. americana, 
Bianca Forza, di 26 anni, abitante 
in via del Vento 6, è andata a fini- 
re con. la mano sinistra tra gli 
ingranaggi del congegno, che le 
hanno prodotto una profonda feri- 
ta all'arto, 


rurgica, 

La scalogna continua a perse 
gultare il «Bruciatutto». Da qual. 
che giorno, il piroscafo è ormeg- 
giato al molo Pescheria, nello spec- 
chio ‘d’acqua antistante ì frigorife- 


} ri, e in questo lasso di tempo due 


persone dell'equipaggio sono ri 
maste vittime di incidenti. L'ulti- 
mo infortunio è occorso ieri al ma- 
rittimo Paolo Lanzellotti, di 25 an 
nî, domiciliato a Monfalcone in 
vio Romana 22. Verso le 12.30, il 
Lanzellotti stava badando alle cal- 
daie della sala macchine, quando 
nel chiudere uno sportello rimane- 
va con la mano destra tra ì bat- 
tenti: la morsa gli asportava net- 
tamente un'unghia. Medicato al 
l'ambulatorio della CRI dal dott. 
Di Francesco, ‘il ferito è stato poi 
acchmpagnato all'ospedale, dove è 
stato giudicato guaribile in 15 
giorni 

All'ospedale della «Maddalena» 
è rimasta infortunata l’inserviente 
ospedaliera Daniela Santin, di 46 
anni, abitante in via S.M.M. inf, 
817. Verso Je 10, nel chiudere una 
porta, la Santin è rimasta impri- 
glonata con la mano destra tra î 
battenti, che le hanno prodotto 
ferite da schiacciamento alle dita. 
‘Per le medicazioni è ricorsa' alle 
eure dei medici dell'Ospedale mag- 
giore. Guarirà în 10 giorni, , 


per la Banca del sangue 


{teri pomeriggio il primario 
‘prof. Carlo Alberto Lang, ac 
compagnato dai medici dott. Bel- 
sesso è (Cesco e dalle suore del 
Centro trasfusionale, sì è porta- 
to alla Raffineria ‘Aquila per te- 
nere una conferenza sulle finali 
tà della Banca del sangue. Pre- 
sentato dal dott. Nestore Moran 
dini e dai direttore della Rafft- 
neria, ing. Manlio Tortelli, il 
prof. Lang con la sua chiera ed 
eloquente parola, ha esortato gli 
ascoltatori a donare del sangue 
all'umanissima istituzione 


«Quando i minuti contano. — 
egli ha detto fra l’altro — non 
si può cercare il donatore Mel 
gruppo omologo. dell’infortunato; 
‘bisogna avere il. sangue adatto 
sempre pronto. Per questo — ha 
soggiunto — la Banca del san- 
gue deve essere sempre fornita, 
e per ciò io sono venuto qui da 
voi, per incitarvi a donare que 
sto prezioso liquido». 

‘Alla fine del discorso 
gente rag. Giovanni Bianchi ha 
‘învitato i propri dipendenti ad 
essere generosi. Primo si è pot- 
fato sul lettino l'ing. Tortelli, 
seguito dal medico dell'azienda 
dott. Morandini e dal dott. Fer- 
rari che con nobile gara sono 
stati imitati da numerosi operai. 


ee coni 


Pietoso rinvenimento 
a bordo della Berenice 


to scafo della «Berenice» ha 
| restituito ieri alcuni pietosi resti 
iumani: si twatta di alcune ossa, 
che sono state traslate all'Obi 
torio di via della Pietà, dove ver 
ranno esaminate assieme alle al 
tro rinvenute nel corso dei primi 
sondaggi. La merlustrazione del 
la Polizia e degli addetti all'ope- 
ra di ricupero continua, e sono 
stati rinvenuti indumenti e carte 
appartenenti al fuoschista Salva- 
tore Scieriffo, matricola n. 13698; 
al sottocapo torpediniere Gianni 
Puricelli, matricola n. 65429; al 
sottocapo torpediniere Cesare Ric- 
ci, matricola m. 78919; all'allievo 
tornedìniere Elio Caporaso, matri 
coin n. 127803; all'allievo. tonpe- 
dinîere Benvenuto Papini, matri- 
jola n. 117083; al silurista scelto 
Gicegio Zoro, matricola 71153; al 
silurista Armando Coren. Alcuni 
indumenti e la matricola n. 2481, 
rinvenuti mercoledì pomeriggio, 
appartengono al sottocapo tofpe- 
dintere Santino Bortoloni. 


EST 


Uno spruzzo di calce 
lo investì agli occhi 


Verso le 12 di ieri il muratore 
Mario Riosa, di 26 anni, abitante 
in via Battisti 20, stava lavoran- 
do presso le scuole nuove del Mon. 
te San Pantaleone, dove stava ri- 
mestando un impasto di malta. 
Nell'eseguire ùna manovra, il Rio- 
sa provocava involontariamente 
uno spruzzo di calce, che lo col- 
piva agli occhi, producendogli del- 
le ustioni congiuntivali, Si è re- 
cato da solo all'ospedale, dove è 
stato medicato e giudicato guari- 
bile in 20 giorni. 


Buon sangue non mente 


Il proprietario della FIAT 1500, 
targata TS 4062, ha avuto buon 
fiuto nell’affidare in custodia il 
veicolo. ad. un. amico .che fa il 
poliziotto, Pino De. Giorgi, figlio! 
del popolare funzionario della 
CID. Il padrone della FIAT con 
duceva la vettura sino nei pressi 
dell'abitazione dell'amico, în via 
del Trionfo 3, lasciandola poi sul 
la strada, Verso le 3, l’improvvi- 
{sato custode, nella tema che qual. 
che malvivente potesse compiere 
indisturbato qualche fruttuosa 
razzia, s'affacciava alla finestra 
della sua stanza, e notava un in 
dividuo întento ‘a forzare le por- 
tiero della macchina. Senza per- 
dere tempo il De Giorgi sì slan- 
ciava per le scale e raggiungeva 
la. strada, mo nel frattempo il 
malvivente, arraffate due coper- 
te, un paio di guanti e un ber- 
retto che si trovavano abbando- 
nati sui sedili, si era eclissato. 
Ma il giovane non si è perduto 
d'animo, e si è slanciato come 
‘una freccia nella scla del ladro, 
riuscendo aq acciuffarlo in piazza 
Cavana. ‘Piombatogli addosso il 
De Giorgi lo immobilizzava, con. 
segnandolo poco dopo a una pat 
tuglia di passaggio. Il Jadruncolo 
è stato identificato per Giorgio Dì 
Simone, di 31 anni, da Toire del 
Greco e qui senza fissa dimora. 
La refurtiva è stata ricuperata e 
restituita al ‘legittimo proprie 
tario. Ù ci 


50 CHILI DI SIGARETTE 


rubate in una tabaccheria 


Oltre un milione di lire di dan- 
ino » Un'officina visitata dai ladri 


T ladri hanno svaligiato la scor. 
sa notte un'altra tabaccheria. La 
rivendita-bar che ha avuto la di 
sastrosa visita degli innominati del 
grimaldello è quella n. 189, sita in 
viale Miramare 143, di cuì è tito- 
lare Andrea Giust, di 50 anni, abi- 
tante al mn, 203 di quello stesso 
viale, Termattina — le sei erano 
‘appena scoccate —. una guardia 
della P. C.,.che si dirigeva verso 
il capolinea del tram n. 6 per sa- 
Îlire su un convoglio che doveva 
trasportarlo al suo posto di servi. 
zio, nel transitare lungo il viale, 
lato mare, gettava distrattamente 
un’ogchiata verso la tabaccheria, 
accorgendosi così che, contraria 
mente al solito, la saracinesca. era 
quasi del tutto sollevata, mentre 
la portiera a vetri era spalancata. 

A lunghi passi la guardia rag- 
giungeva d'esercizio, ch'era buio 
e deserto, Rendendosi conto che 
qualcosa di anormale doveva es- 
sere successo, il poliziotto si re- 
cava al vicino distretto di Bar- 
cola, sollecitando l'intervento di 
alcuni colleghi. Gli agenti di quel- 
la zona sì recavano a casa del 
Giusti, e assieme a lui varcavano 
poco dopo la soglia delle rivendi- 
ta, Nell’interno regnava un inde- 
scrivibile disordine: cassetti spa- 
fancati, pacchi rovesciati, e in un 
angolo giacevano due sacchi tra- 
boccanti di pacchetti di sigarette, 
abbandonati sul posto dai ladri in 
una fuga che dev'essere stata in- 
dubbiamente precipitosa, Il Giust 
eseguiva una rapido inventario, ac- 
certando così che erano spariti, 
parte dagli scaffali e parte dal re- 
trobottega, oltre 25 kg. di siga- 
rette nazionali, e poco meno di 30. 
kg. di sigarette estere, il tutto 
per un valore di oltre un milione 
di lire, Prima di andarsene, i mal- 
viventi hanno perquisito accurata- 
mente ogni angolo del locale, a- 
sportando inoltre da un cassetto’ 


terno, dove hanno arraffato un co- 


un piccolo importo di denaro, qual- 
cosa come due mila lire, 

I colpo ai danni della rivendita, 
dev'essere‘ stato studiato nei più 
minuti particolari: proprio  mer- 
coledì il Giust aveva prelevato al 
magazzino dei Monopoli la razio- 
ne settimanale, di tabacchi. Inol- 
tre, per penetrare mei locali, a 
quanto risulta dal sopraluogo del 
la Polizia segnaletica, i ladri non 
devono avere fatto uso di grimal 
delli, ma di chiavi fatte costruire 
dopo avere rilevato la sagoma del 
le serrature. Nonostante l'accura- 
to sopraluogo, 4 funzionari, non 
‘hanno potuto rilevare traccia di 
impronte. ll Giust ba narrato di 
@vere chiuso l'esercizio intorno al- 
le 23, come fa emitualmente ogni 
sera. Da ciò si può dedurre che 
il furto sla stato commesso a not- 
te fonda, o nelle prime ore del 
l'alba. 

L'altra notte è stata piuttosto 
fruttuosa per i ladri, i quali han- 
no potuto compiere indisturbati 
un colpo ai danni dell'officina mec- 
canica Bevilacqua, in via del Vel 
tro 54, di proprietà dell'erede Ma- 
rio Bevilacqua, di 12 anni, che 
abita con la famiglia in via Con- 
ti 44, Gli operai che hanno aperto 
iermattino, alle 7 il cantiere, han- 
no constatato che glî ambienti era. 
no stati visitati dai ladri. Gli ad- 
detti, eseguita una Perlustrazione, 
riuscivano anche individuare la 
strada battuta dai malviventi per 
raggiungere l’obiettivo, Costoro, 
‘scavalcato un muro di cinta, sono 
penetrati nel cortile annesso allo 
stabile, e qui, hanno fatto saltare 
una porta che blocca il deposito 
Gi metalli, penetrando così nell'in 


spicuo quantitativo di materiale. 
Del fatto è stata informata la Po- 
Hzia, che ha invitato i danneggiati 
a fare l'inventario della merce sot- 
tratta, e a sporgere regolare de- 
nuncia. 


il diri-|, 


Venerdì 2 febbraio 1951 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Natalia ved. Can- 
te da Lucia Navarra e papà -1000 
pro E.C.A.: dal prof. Giuseppe 
Cante 1000 pro Seminario; da An- 
tonio Naglos 1000 pro Osped, inf.; 
dal dott. arch. Ciro Lettis 500 pro 
Vill. del Fane. 

In memoria del dott. Attilio Co- 
fleri da Gioconda e Gustavo Rosa 
Uliana 500 pro Fondo A. Cofleri 
Scuola medica osped.; dall'avv. 
Piero Gerin 500 pro Lega Naz. 

In memoria di Marcella Trevisi- 
nîi da Vittoria Bxadaschia e Tina 
Novari 1000 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Vincenzo Zenna- 
ro dalla famiglia Frihbauer 500 
pro Lega Naz. 

In memoria di ‘Teresa’ ved. 
Chieu, nel X.anniv,, dai figli 2000 
pro Ist. dei Poveri, 

Im memoria di Bruno Benni da 
A. Piccini 500 pro Vill. del Fanc. 

In memoria di Giuseppe Rau- 
wolf, nell'VIII anniv., dalla mo- 
glie Gilda 500 pro Cons, antitu- 
bercolare (fondo speciale). 

Tn memoria di Maria ved, Viez- 
zoli dal dott, Franco e Maria Pia 
Gabrielli 1000 pro Es. istriani. 

In memoria di Lorenzo Pitacco, 
nel XXV anniv., dai figli 1000 pro 
erig. chiesa Cuor di Maria, 

In memoria di Matilde Ercolani 
dal figlio Vito Ercolani 6650 pro 
Ist, Rittmeyer, 

In memoria di Vittorio Torbia- 
nelli, nel X anniv.,. dal figlio 
Giorgio 5000 pro Osped, infantile 
(lettino & suo nome), 

In memoria di Maria Bienenfeld 
da Antonietta Bissaldi 500 pro.Ca- 
sa di riposo Servola, 

In memoria di Gustavo Timeus 
da Elda De Marchi 1000 pro Scuo- 
la materna di Rena Nuova. 

In memoria di Vittorio Jenco da 
Lucio Udovich 300 pro Vill. del 
Fanciullo, î 

In memoria di Teresa Hireglich- 
Gerolimich da Adeluse de Fontana 
e famiglia 1000 pro Esuli istriani. 

In memoria di Giovanna Vatto- 
vani da Adeluse de Fontana e fa- 
miglia 1000 pro E.C.A. 

In memoria del cap. Simon Co- 
sulich da Adeluse de Fontana e 
famiglia 1000 pro Esuli istriani. 

In memoria del prof. Luigi Zor- 
zini dalle, moglie 200 pro Ist. Ritt- 
meyer e 200 pro Lega Naz.; da I- 
rene e dott. Giuliano Calligaris 
300 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Antonio Posselt 
da Giannî e Guerrina Cividim 1000 
pro Scuola Stuparich (Cassa scol.) 

In memoria di Mercedes ved. 
Trevisan da Alessandra Macridi- 
ma e Irene Economides 1000 pro 
Ist. Rittmeyer. 


VAVI IN PORTO 


Porto Vecchio: B. 4 «Floriana» 
(it.); B. 8 «La Valette» (br.); B. 
9 «P. Canale» (it.), «C; Corsini» 
(it.); B. 10 «Otranto» (it.); B. 12 
«Aldebaran» (it.); B. 14 «Stadium» 
(it.); B. 16 «Loredan» (it.); B. 20 
«Esperia» (it.); B, 28 «T. Nomi- 
kos» (gr.); B. 26 «Tinos» (gr.); 
B, 81 «Carlotta» (it.); B. 93 «Giu- 
lia» (it.); Porto Duca D'Aosta: 
B, 37 «D. Turman> (am.); B. 38 
«Tano» (it.); B. 39 «P. Toscanelli» 
(it.): B., 40 «Eugenio C.» (it.); B. 
41 «Negbahy disr.); B. 42 «Assi- 
ria» (it.); B. 44 «Domino» (br.); 
B, 45 «Luisa Blessi» (it);. B. 46 
Va: (it.), «Carluccia Viola» 
(it.); B. 47 «Achille» (it.); M, Ban- 
dieta: «Bruciatutto» PE 
Lloyd: «Remo» (it.), «Indiana» 
(it.); Dock: «Alcione» (it.), «St. 
Moritz» (svizz.); Scalo Legnami 
N.: «Popi» (gr.); S. Sabba: «Splen- 
dor» (it.); S, Rocco: <Italvega» 
(it.): Rada est.: «Americano» (it.), 
«Empire F'itzroy» (br.), «Sebastia- 
no Venier» (it.). 

PROSSIMI MOVIMENTI 


1 febbraio: «Negbah» B. 41 a 
mare; 2 febbraio: «Carbonello» ra- 
da all’Arsenale; «Americano» rada 
Aquila; «Achille» B. 47 a mare; 
«Tinos» B. 26 a B. 46; «Eugenio 
C.» B. 40 a mare; «S. Venier» ra- 
da a B. 37; «Esperia» B. 20 a ma- 
re; <D. Turmans B. 37 a mare; 
<Popi» B. 48 a S. Sabba. 

NAVI IN ARRIVO 


1 febbraio: «Astypolea» B. 15; 
«Nagos» rada B. 47: «Carbonello» 


\[eLARGIZIONI VARIE | 


In memoria di Antonietta Berti 
da A. Bodnar, A. Bortoluzzi, V. 
‘Bressan, dott. R. Civran. P. Di 
Gregorio, R, Pampalone, A. Reca- 
nello, V. Soldera, G. Zanier e T. 
de Zuccoli 1900 pro Vill. del Fane. 

In memoria di Eugenio Cortivo 
dal dott. Paolo Schreiber 1000 pro 
E.C.A. 

In memoria di Guido Ussai da 
Piero e Margherita Gerin 500 pro 
Lega Naz. 

Im memoria della madre di An- 
tonio Corsi da F. Urbani 500 pro 
Ist. Poveri, 

In memoria del padre del rag. 
Vittorio Zennaro dalla famiglia 
Toxirì 1000 pro Patron. scarcerati. 

In memoria del padre del collega 
Guido Possel e della sorella del 
collega Francesco Morelli, dai fun- 
zionari e colleghi rag, Ufficio pa- 
ghe del Lloyd Triestino 8500 pro 
Suore Missionarie S. Paolo, 

Dalla Coop. lavorazione sotto- 
prodotti macellazione 5000 pro am- 
mal, di T.B.C. poveri Osped. S. M. 
Maddalena. 

Da Amedeo Marin 2000 pro Ordi- 
ne dell'Immacolata. 

Per ritiro tessere da un gruppo 
di soci 14.050 pro ass. fra depor- 
tati e perseguitati politici italiani 
antifascisti, 


ell lui i lulu 
Prodotti freschi dall’Italia 
per le truppe britanniche 

in Austria . 


PER IL MESE DI MARZO 1951 


Si richiedono prezzi peri 


1. VERDURE FRESOHE — (ap= 
pross. 42 tonn.) 
Cavolo (verde) dome- 


Ars.} 


stico n. 1 « + 16 tonm 
Cavolfiori » + + e ea. 16 > 
Carote. +++ » 
2. FRUTTA FRESCA  (appross. 
24 tonn.) 
Mele da tavola, 1.a q. 10 tonn, 
Arance 1.a qualità .. » 
Limoni ..- ee dd 
3 CIPOLLE .,....;. 10 > 


4. UOVA FRESCHE 178.560 pezzi 


L'accettazione di tutta la mer, 
ce avverrà al 49 SUPPLY-DEPOT, 
RASC, KLAGENFURT (Austria) 
e sarà concordata tra il rappre- 
sentante dell’ Esercito Reale ed ìl 
rappresentante del. contraente. 

Le forniture di verdure e frut- 
ta saranno effettuate tre volte la 
settimana (martedì, giovedì e do- 
menica). Tutta l’altra merce sarà 
consegnata una volta, sola, per 
settimana. 3 

Le offerte su appositi moduli 
dovranno ‘essere fatte separata- 
‘mente per ogni contratto e saran. 
no prese in considerazione solo 
previo versamento di un deposito 
cauzionale di Lire 400.000 per la 
verdura, Lire 200.000 per la frut- 
ta, Lire 100.00 per le cipolle e 
Lire. 500.000 per le uova, 

Sono richiesti i prezzi per con. 
isegna mediante camion e. ferro- 
via a KLAGENFURT-AUSTRIA. 

Ulteriori dettagli e moduli di 
offerte si potranno ottenere dal 
HQ CRASC. BRITISH TROOPS 
IN AUSTRIA, KLAGENFURT — 
AUSTRIA, TARVISERSTR. n. 30. 

Le offerte completate e finmate 
devono essere rispedite in tempo 
utile, sì da giungere al: LOCAL 
RESOURCES DEPARTMENT, 
POSTBOX. 101, KLAGENFURT, 
HAUPTPOSTAMT (1)-AUSTRIA, 
prima delle ore 12 di sabato 17 
febbraio 1951. 3 


Estratto di sentenza 


I Tribunale Civile di Trieste, 
con sentenza dd, 11 gennaio 1951, 
ha. dichiarato la morte presunta, 
di PAJER RAIMONDO fu Leopol- 
do e di Giovanna Mranlje, nato a 
Trieste il 19 dicembre 1903, alla 
data della mezzanotte .del 22 feb- 
braio 1945, ed ordinato la inser- 
zione per estratto nella «Gazzetta 
Ufficiale» del G.M.A. in "Trieste, 
nella «Gazzetta Ufficiale» della Re- 
pubblica Italiana, nonchè néi quo- 
tidiani «Giornale di Trieste» e. 
«Messaggero Veneto» di Udine, 


rada; 2 febbraio: «Treviso» B. 22. 1F.to: proe, dott. Ubaldo Ulcigraî 


della se 


I grandi spettacoli STES. 


ttimana 


[Oggi al Nazionele]|} 


UN CAPOLAVORO METRO GOLDWYN MAYER 


DI MERVYN LE ROY 
ASSI DBLLO 


CON QUATTRO 


EI 
Se 


D 


SCHERMO 


STANWACI MASON 
HBFLIN GARDNER 


«IL DRAMMATICO CONTRASTO DI DUE MONDI 
IN UN CLIMA D'ODIO 


E D'AMORE 


(Rec 


[ 


&CHERMO DELLA L 


ROMANZO 


con un gradito ritorno di 


Danielle DARRIEUX 


_ Ù dI 
'orna un film : 
00 fi travolgente | (Di 


UN AUTENTICO FUORI CLASSE DELLO 
IE MR RL da, 


| [ANDREA LEEDS 
DAVID NIVEN 
REGINALD OWEN 


DISTRIBUZIONE: 


‘Excelsior | 


Mm 


D’AMOR 


due simpatici interpreti 


- Rossano BRAZZI 


pra a RE 


| 
| 
| 
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IN GRAVE CRISI L’INDUSTRIA MINERARIA BRITANNICA | RUSSI I, 


TTLEE VINCE DI MISURA | ghiacci polari con 


la‘guerra,delcarbone ai Comuni 


Accuse dei conservatori alla politica nazionalizzatrice del Governo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 1 


Il Primo Ministro Attlee ha 
oggi Mustrato alla Camera la 
importanza degli emendamenti 
apportati alla originaria. mo- 
zione americana per la Corea, 
spiegando che è stato appunto 
grazie a tali modifiche che il 
Governo di Londra ha infine 
approvato la mozione stessa. 
Al paragrafo due era detto che 
Pechino ‘aveva respinto tutte le 
proposte del’ONU per la ces- 
sazione delle ostilità, la formu- 
la nuova invece, ha sottolineato 
il Primo Ministro, dice che Pe- 
chino «non ha accettato le pro- 
poste». Ancora pùù immortante 
è l'aggiunta ‘al paragrafo otto, 
in base alla quale l'esame di 
eventuali misure punitive ha 
da essere differito qualora il 
comitato di mediazione sìa în 
grado di annunciare buoni pro- 
gressì. 

Da tuito ciò Atilee ha dedot- 


“fto che a Lake Success è stato 


affermato un principio sostan- 
ziale; che cioè le Nazioni Unite 
intendono continuare lo sforzo 
inteso a realizzare una pacifica 
soluzione, e che nessuna misura 
sarà adottata contro Pechino 
finchè non risulti evidente che 
tale sforzo è fallito. E ha mes- 
so în particolare rilievo, il pa- 
ragrafo finale della mozione, în 
cui si ribadisce che la politica 
delle Nazioni Unite si propone 
di far cessare le ostilità e di 
trovare un. pacifico accordo. 

La nuova formula, ha prose- 
guito Atilee, offre nelle circo- 
stanze presenti la migliore spe- 
ranza di arrivare a un accordo 
attraverso negoziati. Il Primo 
Ministro ‘ha sottolineato che 
sull'importanza e sulla urgen- 
za del compito affidato al. co- 
mitato di mediazione sono d’ac- 
cordo tuiti quanti i Governi, 
compresa l’America, la quale 
anzi, per aver presentato essa 
stessa la mozione, ha assunto 
uno speciale impegno. Attlee 
ha anche ricordato la dichiara- 
zione di Truman del 25 gen- 
naio, secondo cui la politica 
americana sì propone di arri- 
vare®a una tregua d'armi în 
Corea e di sistemare il proble- 
ma per la pace. 

Con le odierne precisazioni, 
Attlee în sostanza ha voluto ras- 
sicurare il.paese e far presente 
nello stesso tempo all'America 
che ‘lVimpegno di cercare una 
pacifica soluzione prima di av- 
viarsi sulla strada delle sanzio- 
mì, non solo è presa molto sul 
serioa Londra, ‘ma deve esser 
pueezi molto sul serio anche a 

ashington. Per conto proprio 
egli sì è detto fiducioso. 

La Cina, ha dichiarato, non 
ha nulla da guadagnare ‘e tutto 
da perdere rifiutando la propria. 
collaborazione. Egli spera che 
il Governo:di Pechino darà ri- 


sposta favorevole alle proposte 
del comitato di mediazione che 
dovrà iniziare la sua opera îm- 
mediatamente. 

La Camera ha quindi inizia- 
to il dibattito sul grosso pro- 
blema della crisì carbonifera. 
Una ‘mozione presentata dai 
conservatori, rimprovera e de- 
plora «il contrasto ira le pro- 
messe ministeriali di assicurare 
tun adeguato rifornimento e la 
presente scarsezza di carbone 
che ènfligge duri disagi alla po- 
polazione e minaccia di riper- 
cuotersi duramente sulla pro- 
duzione industriale». La pro- 
messa ministeriale era stata 
fatta dal Ministro dei combu- 
stibili, Noel Baker, lo scorso 
settembre. 

L'opposizione ha oggi lancia- 
to un.attacco a fondo. Ha accu- 
sato il'Governo:di:colpevole ne- 
gligenza ‘e incapacità. Ha chie- 
sto senon sappia fare proprio 
altro che imporre continue re- 
strizioni alla Nazione. Se aves- 
simo carbone, ha osservato il 
proponente Bracken, potremmo 
venderlo all’estero ottenendone 
în cambio la carne che così 
squallidamente scarseggia oggi 
sulle mense britanniche. E” sta- 
ta una battaglia grossa e l'esito 
era atteso con una certa ansie- 
tà perchè, datì i larghi vuoti che 
l'epidemia d’influenza ha creato 
nell’aula, l’esito della votazio- 
ne era imprevedibile. Comun- 
que il Governo ha vinto, per 
undicì voti: 300 contro 289. 

crisi. del combustibile è 
una cosa molto seria. Il Gover- 
no, da mesì, predica l'economia. 
@ incita la popolazione a ri- 
sparmiare carbone. La gente in 
genere ubbidisce, ma è basta- 
to che la scorsa settimana so- 
pravvenisse un'ondata imprevi- 
sta dì freddo perchè le scorte 
di migliaia di famiglie si esau- 
rissero, 

Il Governo ha già preso mi- 
sure radicali, applicando restri- 
zioni che creano disagi di ogni 
genere. Il traffico ferroviario, 
con ‘un'ordinanza. di ieri, è 
stato grandemente ridotto; tra 
Londra e è grandi centri del 
nord non funziona che una sola 
coppia di. treni giornalieri tra 
andata e ritorno, Sono state 
soppresse persino carrozze ri- 
storante. Oggi sì annuncia che 
aliri duemila treni saranno tol- 
ti dalla circolazione. La pub- 
‘blica illuminazione stradale è 
tidottà ai minimi termini, în 
dlcune città è stata addirittura 
soppressa. Le insegne. luminose 
sono rigorosamente vietate da 
circa un mese e il tipico centro 
di Londra, «Piccadilly Circus», 
di notte ha l’aspetto di un ci- 
mitero. Il «Daily Express» pub- 
blicava giorni addietro tre jo- 
tografie significative: "una piaz- 
za di Disseldorf sfolgorante di 
luci, il centro di Milano illu- 
minato: con fasto. leggendario e, 


accanto a esse, «Piccadilly Cir- 
cus» sprofondato nel buio. 

La crisì del combustibile è 
una cosa seria anche perchè 
tocca uno deì settorì più deli- 
cati e controversi della poimica 
laburista: le socialìzzazioni. 
Hanno buon gioco i conserva- 
tori mentre ricordano che quan- 
do le miniere erano nelle ma- 
ni private, il paese non ha mai 
saputo che cosa fosse la penu- 
rìa di carbone. Fanno notare 
che già oggi la mancanza di 
combustibile minaccia di ‘co- 
stringere le industrie vitali a 
ridurre la produzione, mette în 
forse la possibilità di realizza- 
re il programma dì armamenti 
annunciato dal Governo. E, 
puntando îl dito su un’altra ri- 
forma che andrà în vigore tra 
breve, «il passaggio allo Stato 
delle‘grandì industrie metallur- 
giche, preannunciano che anche 
questa. riforma avrà gli stessi 
risultati: ridurre la produzione, 
e, senza acciaio, niente armi. 

Il paese ha già vissuto una 
drammatica crisi carbonifera: 
quella del 1947, che puralizzò 
un terzo della produzione îndu- 
striale britannica. Parve così 
incredibile allora la crisi che 


tutti pensarono dovesse trattar- 
sì di un fenomeno fuori delle 
umane possibilità e Vattribui- 
tono a un misterioso maleficio. 
Il carbone è infatti l'unico pro- 
prio l’unico prodotto che a ri- 
gor di termini non dovrebbe 
mai mancare in Inghilterra: 
nelle viscere della terra c'è car- 
bone per quest'isola per quattro 
o cinquecento anni. 

Alla imminente conferenza di 
Parigi per l’armata europea 
l'Inghilterra manderà soltanto 
un osservatore. Il Governo, co- 
me è noto, è sempre stato con- 
trario all'idea di un esercito eu- 
ropeo. Lo scorso settembre Be- 
vin aveva dichiurato che «la 
politica britannica non contem- 
pla il contributo di forze in- 
glesi agli esercità europei». A 
iule dichiarazione si è richia- 
mata la nota che il Foreign Of- 
fice ha diramato oggi al’Am- 
basciatore di Francia. Il Gover- 
no di Londra, conclude la nota, 
considera con grande interesse 
la conferenza e ha incaricato 
il proprio Ambasciatore a Pa- 
rigi di prendervì parte in qua-' 
lità di osservatore. 

CARLO TROTTER 


GIORNALE DI TRIESTK 


5 


GLI 


ONO SCIOGLIERE 


Rivelazioni di un tecnico sulla possibilità 
di realizzazione di questo fantastico piano 


Zurigo, gennaio 

La «Nuova Europa» già il 15 
novembre ‘dava notizia di un 
grandioso piano sovietico che 
si propone di sciogliere i ghiae- 
ci del Polo Nord servendosi di 
bombe atomiche, all'idrogeno e 
all'elio, Ne, suo ultimo nume- 
ro lo stesso giornale reca un 
articolo «siglato, evidentemente 
di uno studioso dell'energia &- 
tomica, il quale conclude che 
quest’impresa "con i mezzi at- 
tualmente ‘a. disposizione ha 
l’80 per cento di probabilità di 
riuscire. 


Nella iotta per un. proprio | 


mate, sogno ‘antico degli slavi 
fin dai ‘tempi dei primi zar — 
scrive H.. K. (D. — s'è sviluppa- 
to in questi ultimi tempi un 
piano che dovrebbe realizzarsi 
nel corso dei.\prossimi tre 0 
cinque anni,.Lo.scopo: scioglie 
re il ghiaccio del, Polo .e del 
Mar GlacialesArtico con. il .ca- 
lore dell'energia atomica. Si 
tratta di un'impresa dal punto 
di vista scientifico e tecnico 
realmente possibile. È 
Uno studioso di problemi ter- 
mici giunto di recente dall'A- 
sia ci fornisce i seguenti par- 
ticolari: uno sguardo sulla car 
ta geografica ci dice che i tuS- 
si, pur possedendo Un passag- 
gio dal Mar Baltico o dal Gol- 


fo di Finlandia, hanno dal 
nord e. in Oriente soltanto no- 
chissimi porti aperti tutto l’an- 
no. Persino i porti di Vladi- 
vostok e di Murmansk sono 
liberi dai ghiacci soltanto per 
sei mesi. Nella seconda guerra 
mondiale le operazioni militari 
sono state più volte ritardate 
per la difficoltà di far appro- 
dare i trasporti nel porto di 
Murmansk. Era perciò da pre 
vedere che essi avrebbero cer 
cato la maniera di crearsi, per 
così dire, un proprio mare che 
permettesse loro di raggiunge 
re in ogni momento gli oceani. 
Ma questo sarebbe possibile 
soltanto se il Mar Glaciale Ar- 
tico fosse liberato dai ghiacci. 
Teoricamente quindi il proble 
ma va posto così: sciogliere 1 
ghiacci del Polo Nord, liberar-. 
ne l'Artico, e così mettere tut- 
ti i porti siberiani e dell'Asia 
settentrionale in grado di man- 
tenere comunicazioni maritti- 
me regolari con i porti del Ca- 
nadà, dell'Inghilterra e dell’A- 
merica settentrionale durante 
tutto l’anno. Per quanto questo 
piano possa sembrare fantasti- 
co, esso è realizzabile, non sol 
tanto nelle esaltate menti rus 
se ma anche alla luce della 
scienza. 

Ii polo Nord è, al contrario 


UNA SINGOLARE POLEMICA TRA PECHINO E FORMOSA 


I CINESI CREDONO IN MAO 
soprattutto perchè è grasso 


La radio comunista imposta ‘tutta ia sua propaganda sul florido 
aspetto del dittatore, in contrapposto alla magrezza di Ciang Kai-scek 


New York, 1 


Dalle motizie pubblicate da 
un giornale cinese di San Fran- 
cisco, il «Chinese World», che 
nelle sue sistematiche critiche a 
Ciang Kai-scek tradì sempre la 
sua simpatia per il comunismo, 
bisognerebbe quasi credere che 
la voce secondo cui Mao Tse- 
tung sarebbe «ansioso» di por 
fine alla guerra, dovrebbe aver 
serio fondamento. Perchè, «se 
Messene piange, Sparta non ri. 
de», come diceva Viricenzo 
Monti. 

L'organo ufficiale del quartie- 
re giallo di «Friscoy è straordi- 
nariamente ben informato; le 
sue notizie saranno tardive, da- 
ta la grande distanza e l’impe- 
netrabile sipario che racchiude 
la (Cina rossa; “ma sotto esatte; 


AUDACE RAPINA IN UNA VIA DI ODERZO 


Colpito a morte alle spalle 
un orefice da fre giovani armati 


I banditi si impossessano di una borsa contenente l’incasso della giornata e 
un chilo d'oro - Altre due persone messe fuori combattimento dai malviventi 


È on Treviso, 1 .|dichiarato di avere accompa- 
'Un'audacissima rapina èsta-lgnato all’infermeria qualche de: 


ta fulmineamente portata a 
compimento ieri sera verso le 
20 in una via abbastanza fre- 
quentata di Oderzo, dove l’o- 
refice' Narciso Corona, di an- 
ni 55, è stato freddato con al- 
cuni colpi di rivoltella alla 
schiena da tre malviventi e 
rapinato di una borsa di cuoio 
contenente l'incasso della gio. 
nata, ed inoltre circa un chi- 
logrammo d'oro tra collane è 
fedi matrimoniali, un portasi- 
garette d’oro contenente delle 
sterline ea alcuni libretti di 
banca, 

Il Corona, accompagnato dal 
Itamico Coe Plinio Costantini, 
era giunto nei pressi della sua 
abitazione in via Mazzini quan- 
do veniva affrontato da ure 
giovani che armati di pistola 
automatica gli intimavano di 
consegnare loro la. borsa. Il 
Corona, vistosi aggredito, cer- 
cava di fuggire gridando aiuto, 
ma due colpi di pistola spara. 
tigli da uno dei malviventi 
le spalle lo colpivano, alla re- 
gione: cardiaca, 

Il poveretto, trasportato ui 
mrgenza all'ospedale, vi mori- 
iva, dopo dieci minuti, mentre 
i banditi riuscivano ad impa- 
dronirsi della: preziosa. borsa; 
Il prof. Costantini, che a sua 
volta tentava di affrontare li 
banditi, riceveva. un violento 
colpo con il calcio di una pi- 
stola èla fronte che lo costrin- 
_geva adesistere dalla lotta, 

Al rumore degli spari accor- 
reva, il figlio del povero Coro- 
na, Emilio, di diciannove. anni, 


che veniva però anche lui mea-| 


so subito fuori combattimento 
con. un violento. colpo alla 
testa. Dee 
Mentre lei persone presenti 
alla fulminea scena venivano 
prese dal panico.e non aveva 
no il coraggio «di intervenire, ì 
tre riuscivano a dileguarsi ver 
s0 il cimitero, inforcando delle 
biciclette ‘e sparando. nel con- 
tempo diversi colpi di pistola 
per aprirsi la via, A 
T carabinieri subito accorsi 
sul‘luogo della. sparatoria vi 
rinv nivano due impermeabili 
e un cappotto, evidentemente 
abbandonati nella fretta dagli 
audacissimi malviventi, 
ie a 


AI processo di Lucca 


I detenuti Piconoscono 
I guardiani che lì bastonarono 


Lucca, 1 
Il processo per i fatti di Pia- 
nosa è continuato oggi all’Assi- 
sé di Lucca. Nell’udienza anti 


© metidiana sono stati uditi ‘gli 


ultimi sette imputati e di uno, 
contumace, è stata letta la, de- 
posizione. Tutti hanno nesato 
gli addebiti loro mossi, affer- 
mando di non aver partecipato 


gi fatti; alcuni di essi hannol 


tenuto còntuso, ma di non po- 
ter precisare in che modo era- 
no stati contusi. 

Si è poi iniziata l’escussione 
delle parti lese: Salvatore Neri, 
che sta scontando 24 anni di 
reclusione per omicidio, ha 11- 
dicato.. negli imputati ‘Sagone, 
Macri, Bacci è Gallo coloro che 
presero parte alle violenze. 

Altre parti lese sono salite 
al ‘pretorio nell'udienza. pome- 


ridiana ed hanno dichiarato di! 


riconoscere numerosi imputati, 
indicandoli come’ coloro, dai 
quali subirono violenze, ripor- 
tando gravi lesioni e ferite. 
Giovanni Salis, ex condanna- 
to ‘a. trent'anni per omicidio, 
ha riconosciuto l'imputato Mar- 
cinnò, mentre Giuseppe Nied- 
du notò il Sagone quando sparò 
un colpo di moschetto contro il 
detenuto Guido Luca. Il Nied- 
du ha indicato anche quali ba- 
stonatori l’Henrichens, il Gal 
lo, il Lupo e il maresciallo Pe 
trucci. Pasquale Tarantino, de 
tenuto perchè condannato a 19 
anni per rapina, ha detto di 
essere stato percosso dal Sago- 
ne e dall’Antonino che gli rup- 
pero alcuni denti. î 37 
Sono stati quindi uditi gli 


«éisastolani: Rosario ‘Sciolti “e 


‘Paolo Obpedisano, che ricono- 
scono diversi imputati. L'Oppe- 
disano afferma che l'imputato 
Di Niccolò gli inferse il primo 
colpo. Dopo la deposizione dei 
dus ergastolani l'udienza viene 
Tinviata a domani. 


I due ‘coniugi asfissiati 


Fu la donna a tentare 
‘di uccidere il marito 


Modena, 1 

‘ Proseguendo le indagini sul- 
la, morte dei due coniugi asfis- 
siati la notte scorsa dal gas 
nella loro abitazione di via Ta- 
glio, i carabinieri hanno accer- 
tato non trattarsi di disgrazia 
ma di un atto criminoso. 

E° risultato infatti che i due 
coniugi, Ilario Mancini è An- 
gela Carotti, avevano avuto po- 
co prima della loro morte un 
violento alterco, al termine del 
quale era maturata nella done 
na l'intenzione di uccidere il 
consorte. La Carotti strappò la 
conduttura del gas, rinchiuden- 
dosì poi nella stanza da bagno 
onde sfuggire alle esalazioni, 
in attesa che il marito morisse 
asfissiato. La donna rimaneva 
però essa stessa vittima del suo 
gesto poichè il gas si infiltrava 
anche nel bagno. 

Un sordo rancore esisteva da 
tempo fra i due coniugi, a cau- 
sa di una relazione extra co- 
niusale della donna di cui era 
a conoscenza il marito. 

Le indagini dell'Arma, con- 


dotte nel pomeriggio di oggi, 
hanno portato all'identificazio- 
he ed al fermo dell'amante del- 
la Carotti, il quale è stato sot- 
toposto a stringente interroga- 
torio sull'esito del quale ‘ si 
mantiene il più stretto riserbo. 
| Questa notte -verrà effettuata la 
autopsia che sì ritiene fornirà 
elementi decisivi agli investi- 
gatori, 


Drammi della gelosia 


Abbracciava la moglie 
per tentare di uociderla 


Perugia, 1 

Questa mattina nell’androne 
di un'abitazione del centro. è 
stata rinvenuta, sanguinante, 
‘la ventisettenne Ada Gallinac- 
ci, \che presentava un'ampia 
ferita alla gola e che subito 
trasportata al ‘Policlinico è 
stata trattenuta in gravi con- 
dizioni. ° 
. Nello stesso tempo un lat- 
taio che giungeva per la di- 
stribuzione del latte, vedeva 
Uscire dal pottone un uomo 
vestito com una tuta che ave- 
va le mani imbrattate di san- 
gue /o'un rasoio nella mano 
destra. ‘Questi, spontaneamen- 
te, accompagnato dal lattaio, 
si presentava alla ‘Questura 
dove veniva identificato per il 
trentasettenne Gino Rapo. 

Egli raccontava dij aver tra- 
scorso la notte a sorvegliare 
l'abitazione della Gallinacci, 
che è sua moglie e dalla qua- 
le vive separato da due anni, 
nell'intento di scoprire una 
eventuale relazione di questa, 
Non avendo avuta alcuna con- 
ferma dei suoi sospetti era in 
procinto di ripartire per Assi- 
si ove risiede con due bambini 
avufî dal matrimonio, quando 
ripreso dal tormento della ge- 
losia, ritornava sui suoi passi, 
faceva scendere la moglie dal- 
la sua abitazione, e facendo 
l'atto di abbracciarla la colpi- 
va fulmineamente alla caro 
tide, 

In serata le condizioni della 
donna sono leggermente mi- 
\gliorate. 


FUGGONO IN TEMPO 
da un palazzo che crolla 


Î Taranto, 1 

Questa, notte in via Principe 
Amedeo sono crollate le volte 
di un palazzo a sci piani che 
gli inquilini avevano abbando- 
nato pochi minuti prima in 
preda al panico in seguito a 
frequenti scricchiolii ai solai 
che avevano scambiato per 
scosse di terremoto, 

Sul luogo del sinistro sono 
subito. accorsi i pompieri. 

Gli ultimi due piani del pa- 
lazzo non erano abitati perchè 
ancora in corso di costruzione, 


Così esso scrive che la notte del 
24 luglio, gli abitanti di Tung 
Cian-tsu, a nordovest di Muk- 
den, nella Manciuria, ove era 
giunta da poco una delle divi- 
sioni del generale Lin Piao, 
vennero allarmati da una spa- 
ratoria che durò tutta la notte. 
Gli abitanti tapparono porte e 
finestre coi materassi. Credeva- 
no che fossero scesi dal cielo i 
paracadutisti americani. Solo al 
mattino si seppe di che si trat- 
tava, Il comandante del 1640 
reggimento, Lu Pang, aveva 
inalberato il vessillo della ri- 
volta. f 


Ora; il modo come si è matu 
rata la rivolta, dà un quadro 
abbastanza chiaro della situa- 
zione generale della Cina. La 
sera del 18 luglio tutti gli. uffi» 
ciali del 1640 reggimento era- 
no stati convocati. a rapporto, 
per una libera discussione sul 
tema «aiuti per la Corea». Li- 
bera, per modo di dire; si trat- 
fava di una delle solite mano- 
vre di propaganda degli agita- 
fori sovietici.in favore dell’ar- 
ruolamento dei cosiddetti vo- 
lontari. Ma sembra che nell’e- 
sercito cinese non spiri ancora 
quel senso di paura che soffoca 
in Russia ogni parvenza di li- 
bertà di pensiero. Perchè, ter- 
minata la perorazione del 
commissario politico, il maggio- 
re Wang Hsing ebbe la faccia 
tosta di domandar la parola. 
Egli rivolse al presidente della 
assemblea alcune domande, mol- 
to semplici, ma che non man- 
carono però di fare notevole 
impressione sugli astanti, 

Perchè gli ufficiali sovietici di 
stanza in Manciuria non sono 
capaci di mantenere la discipli- 
na' fra le loro truppe. che mo- 
lestano le donne cinesi in modo 
scandaloso? Credono forse di 
essere in colonia? La sua stessa 
sorella, comunista 
presidentessa femminile del suo 
villaggio, era. stata aggredita 
dai soldati russi. 

Seconda domanda di Wang: 
— Perchè dobbiamo inviare noi, 
con quel po’ po’ di crisi nei ge- 
neri alimentari di cui soffria- 
mo, i nostri prodotti alla Russia 
e alla Corea? 

Infine così concluse: — Ci è 


stato detto che la guerra in|. 


Corea ‘è una guerra civile. E 
allora pensino i coreani a but- 
tar ‘giù il loro Governo reazio- 
nario con le loro forze. Perchè 
dobbiamo aiutarli noi? 

Queste parole vennero appog- 
giate dal colonnello Lu Pang e 
da due terzi degli ufficiali. 
Stcandalizzato, il ‘commissario 
sovietico, sì guardò bene dal ri- 
spondere; dichiarò chiusa l’a- 
dunanza e tagliò. la corda, Ma 
il giorno dopo il maggiore, 
Wang ricevette l'ordine di pre- 
sentarsi all'ufficio della polizia 
politica. Non lo si rivide più. 

Sembra però che avvenimen- 
ti del genere siano tutt'altro che 
rari in Cina. Si ricordi quella 
trentina di prigionieri america- 
ni che non più tardi un mese 
fa vennero messi in libertà dai 
cinesi e riaccompagnati alle lo- 
ro linee. Con ciò non si vuol di- 
te che siano mature le premes- 
se per una controrivoluzione. 
Un missionario. protestante che 
ha lasciato la Cina dopo avervi 
passato mezza esistenza, scrive 
nel «Christian Century»: «No! 
vi è un’opposizione organizzata 
contro il ‘Governo. A Sciangai, 
a Nanchino, a Canton, si mor- 
mora, si mormora molto, ma, 
ad eccezione di pochi reaziona- 
ri, nessuno desidera il ritorno 
del Kuomintang. Manca un ca- 
po, il quale con la sua persona- 
lità sia capace ‘di attirarsi il fa- 
vore delle masse contro il co- 
munismo. Ciang Kai-scek non 
può misurarsi con Mao Tse- 
fung». 

Il che sembra anche vero. 
"Tanto più che sembra ‘ancora 
che Mao sia capace di misurar- 
si con Stalin. Ma'è tanto furbo, 
che lo fa senza parere. Anzi è 
lui stesso che vuole che in tut- 
ti gli uffici, il quadro di Stalin 
sia più grande del suo e messo 
al posto più in vista. Ma questo 
è fumo; «sembra diventato più 
grasso», scrisse il «Peoples Chi- 
na» (un quotidiano di lingua 
inglese che esce a Pechino), al 
suo: ritorno da Mosca. Il che, 
in lingua cinese, leggendo fra 
le righe, vorrebbe dire che ‘le 
trattative al Cremlino si sono 


autentica, || 


svolte in modo soddisfacente 
per lui. 

Perchè' nella Cina rossa l’ar- 
gomento principe in fatto di 
propaganda politica è il peso 
corporale del protagonista. Nel- 
la guerra parolaia che radio Pe- 
chino e radio Taipeh si muovo- 
no tutti i giorni, questo è il 
nocciolo della questione, attor- 
no a cui tutti gli altri argomen- 
ti della dialettica aleggiano co- 
me farfalline attorno a un lu- 
me. I radioannunciatori di Ciang 
Kai-scek giurano e spergiurano 
che Mao è diventato magro 
stecchito come un manico di 
scopa, melanconico, nervoso e 
ammalazzato. I «radioprop» di 
Pechino, invece, cantando in- 
stancabilmente 24 ore al giorno 
in lingua cinese, inglese, nippo- 


nica, malese, annamita, siame- 
se, birmana, coreana e tibetana 
le lodi del nuovo regime, non 
mancando mai di mettere ben 
bene in risalto che Mao si è re- 
cato a questo o a quel congres- 
so, così raggiante di gioia «da 
tutto il suo viso» tondo e pai- 
futo, che pareva un lampione. 
In poche parole, la tendenza di 
Mao alla pinguedine assurge a 
simbolo della solidità del sua 
regime, nonchè del benessere so- 
ciale annunciato dal comunismo 
fin dal suo sorgere, mentre l’as- 
soluto e quasi ‘ascetico aspetto 
di Ciang Kai-scek. (anche il no- 
me sembra quattro ossa che 
scriocchiolano), personifica la 
debolezza della sua causa. 

©. LUIGI ASTE 


del Polo Sud, che si trova sul 
la, terra ferma, una gigantesca 
massa di ghiaccio, che d'inver- 
no raggiunge lo spessore di die- 
ci metri. Ma questa massa di 
ghiaccio non è la conseguenza 
del clima artico, Al contrario 
è la presenza del ghiaccio che 
ha reso e rende il clima così 
crudo, Il ghiaccio lassù esiste 
da migliaia d'anni, Ha origine 
dall'era «Auart». Da quegli an- 
ni il Polo Nord non fu mai li 
bero dai ghiacci perchè i rag- 
gi solari sono respinti dalla di- 
stesa bianca. Il Polo Nord. ri- 
marrà quindi ricoperto dal 
ghiaccio finchè questo non sa- 
rà artificialmente disciolto. Ma 
quando questo immenso com- 
plesso di ghiaccio fosse scio 
to, esso non si rinnoverebbe più, 
Naturalmente d'inverno si for- 
merebbero ancora delle lievi 
incrostazioni gelate, che però 
si scioglierebbero da, sè in pri 
mavera. E’ certo che tanto le 
condizioni climatiche che ut 
mosferiche nella Siberia set- 
tentrionale, in Norvegia, in 
Finlandia, nell’Alaska e nella 
Groenlandia muterebbero com- 
pletamente. Anche gli inverni 
‘europei sarebbero assai più 
miti, 

I calcoli scientifici concludo- 
no per la eseguibilità del piano 
se per sciogliere un milione di 
chilometri quadrati di ghiaccio 
ci sono oggi a disposizione ar- 
mi poterose che anche solo un 
ventennio fa non si sognavano 
neppure: i mezzi di riscalda- 
mento atomici che sì produto- 
no con la semplice divisione 
dell'atomo, e quelli della bom- 
ba a idrogeno che può es- 
sere costruita assai economi 
camente e che si adatta otti 
mamente a questo scopo, 

Con una di queste bombe a 
idrogeno si possono sciogliere 
venti chilometri quadrati di 
ghiaccio di uno spessore, di die- 
ci metri, Si è quindi calcolato 
the con 480 bombe del genere 
sì potrebbe ottenere il risulta- 
to di liberare il Mar Glaciale 
Artico dai ghiacci, 

Gli studi più recenti sono vol. 
ti alla costruzione di una co- 
siddetta. centrale atomica na- 
vigante. di una nave cioè che 
dovrebbe emanare un calore 
enorme e che dovrebbe, natu- 
ralmente, essere radiocomanda- 
ta perchè nessun uomo potreb- 
be stare su un natante simile. 


ROMITA ASSUMERA’ 
la segreteria del PSU 


Romb, 1 

La direzione del PSU eletta 
al recente congresso di ‘Torino 
si riunirà per la prima volta nel 
corso della prossima settimana. 
Si conferma ufficialmente che 
il sen, Romita assumerà la se- 
greteria del partito. 


fe s $ S 
IN CORHA, PRESSO WONJU, UN’IMPROVVISA E ABBONDANTISSIMA NEVICATA HA BLOC- 


CATO IL TRAFFICO SULLE STRADE DI COMUNICAZIONE DEGLI ALLEATI: 


SQUADRE DI 


SPALATORI SONO INTERVENUTE PER APRIRE IL TRANSITO AGLI AUTOMEZZI AMERICANI 


L'ORA DELL'IN 


I AVVENTURE asiatiche 
di questi ultimi tempi, ce 
discussioni che si sono svolte 
in America ed in Europa in. 
torno. ai complicati sviluppi 
della guerra coreana hanno 
portato sul primo piano del 
l’attenzione pubblica mondiale 
un paese che era stato fino a 
qualche anno fa oggetto della 
politica estera altrui, e che 
quasi all'improvviso è balzato 
sulla scena tra i protagonisti 
della vita internazionale. Que 
sto paese è l'India. Noi ricor- 
diamo ancora quando l'India 
appariva agli europei soltanto 
come un paese di fastose vi 
sioni architettoniche, di lussuo- 
si costumi nelle cerimonie 6 
nelle ricche corti dei sovrani 
Indigeni, di lugubri carestie ca- 
paci di uccidere centinaia di 
migliaia di creature umane nei 
giro di poche settimane. Era 
l'India dei libri di i, dei 
racconti alla Salgari, popolari 
di tigri e di elefanti, di pago. 
de e di giganteschi spettacoli 
di folle sulle rive dei sacri fiu- 
mi, paese che ciascuno di noi 
desiderava vedere per la este 
ricrità della sua vita folciori- 
stica. e per la stranezza. delle 
sue ‘remote costumanze. 

Ma, nessuno o quasi pensava 
all'India come ad un fattore 
attivo della vita universale, Sì, 
Gandhi emergeva ogni tanto 
nelle cronache rispettose ed 
ammirative dei giornali coi di 
giuni ieratici che destavano la 
attenzione del mondo, col suo 
ascetico modo di combattere ia 
dominazione britannica, ma ap- 
pena. lo stoico filosofo cessava 
di digiunare o usciva dalle pri: 
gioni dove lo rinserravano i 
dominatori l'India ritornava ad 
essere una immensa penisola 
popolata. di turbanti, di caste, 
di turbe affamate e di grandi 
nababbi, di regge fanvasiose e 
di miserabili villaggi quasi se- 
polti nelle foreste. 

Quando due anni or sono, do- 
po la guerra, gli inglesi dovet- 
tero decidersi ad abbandonare 
India come terra di dominio 
e ad associarsela come membro 
del Commonwealth, la. pubbli 
ca opinione continuò a pensa; 
re. per qualche tempo che il 


paese avrebbe sotto il nuova 
aspetto politico seguitato ad 
essere costretto a ruotare nel- 
l'alone britannico senza avera 
una propria spiccata persona» 
lità di popolo libero. L’Asia non 
era forse il Continente desti. 
nato ad esseme condotto Verso 
il futuro dagli europei? 

Oggi nessuno osa più ragio- 
nare così: oggi l'India seduta- 
si al tavolo del Commonwealth 
britannico alla pari con gii in- 
glesi e coi canadesi, coi sud- 
africani e con gli australiani 
ha di colpo, rivelando una ma- 
turità ammirevole, conquistato. 
il posto di dirigente, Lo stesso 
posto ha conquistato in pochis- 
simi mesi a Lake Success, 
quando gli urti dell’Estremo 
Oriente hanno posto sul tap- 
peto i grandiosi problemi del- 
l'Asia che non sono soltanto 
problemi di bolscevismo o di 
occidentalismo. ima. problemi 
della impetuosa resurrezione di 
un: continente che in setoli di 
silenzio e di meditazione ha, 
prebarata la. propria ripresa 
negli affari della. terra. Gli in- 
glesi avevano dovuto accorger- 
sene dalla prima guerra uni- 
versale in poi. Quando per la 
prima volta si erano rivolti al- 
l'India per averne aiuto mili- 
tare portando in Europa i com- 
battenti bruni della grande pe- 
nisola. asiatica si erano accor- 
ti che al loro ritorno, costoro, 
bravi soldati, avevano trovato 
nel paese una classe dirigente 
già pronta ad esigere il pre 
mio della fedeltà in guerra. 
Giovani indiani che avevano 
studiato nelle università ingle 
Si o americane (e che rientra- 
ti a casa loro si erano veduti 
relegare dai tonquistatori in 
una, sfera di netta inferiorità) 
giovani donne che avevano ab- 
bandonata, la. ritrosia tradizio- 
nale ner la vita pubblica o de- 
gli studi, anostoli che avevano 
lavorato sotterraneamente per 
riuscire a scuotere l'amatia se- 
colare delle popolazioni india- 
ne stavano ad aspettare i-sol. 
dati ed a sussurrare loro che 
il saneue versato doveva ser- 
Vire all’India e non soltanto 
all'Impero dei dominatori, Ci 
furono scosse, temporali, tem- 
peste, ci furono persecuzioni e 


repressioni, gli uomini colti e 
preparati andarono ed Usciro- 
no di carcere, qualcuno pagò 
con la vita ia battaglia, lo 
stesso Gandhi dovette soccom- 
bere alla impazienza che si era 
destata nel popo;o ed infine gli 
inglesi furono costretti a pro- 
clamare ciò che avevano pro- 
messo e che mantennero: l'in- 
dipendenza del paese. 

Veniva allora la prova del 
fuoco. Essere liberi, dopo tan- 
to tempo di servitù politica, 
non era cosa da nulla e non 
era facile compito il dimostra= 
re che la libertà era meritata. 
‘Non raramente un popo;o che 
ha dato martiri ed eroi non 
vegge all'esame di ‘saper vive- 
re come ha resistito alla pro- 
va di saper morire. Ecco dun 
que l'attimo delle decisioni su- 
preme, reso ancora più grave 
dal fatto che colla in ni 
denza la penisola veniva = 
sa in due parti, quella vera- 
mente indiana e quella. mus- 
sulmana che assumeva il tito. 
lo di Pakistan. Libera, ma di- 
visa, libera, ma facilmente vul- 
nerabile dagli urti esterni coi 
vicini e coi compagni di pri- 
gionia di ieri, dagli urti inter- 
hi che stanno in agguato al 
sorgene di mpar 
gine nazionale. 5 

Un passo falso, una classe 
dirigente mal preparata, trop- 
po frettolosa, troppo ambizio- 
58, troppo superficiale e tutto. 
sarebbe andato perduto. Inve- 
ce l'India aveva a sua disposi 
zione una ciasse politica, diplo- 
matica ed anche tecnica che 
pochi sospettavano, I suoi uo- 
mini di Governo sono stati 
prudenti e tenaci, i suoi uomi 
hi politici hanno saputo con- 
tenere le proprie passioni nei 
limiti della convivenza, gli uo- 
mini di vita economica, quelli 
di affari, di industria e di.com- 
mercio si sono invece lanciati 
all'assalto della produzione .e 
delle esportazioni con una vi 
goria che possono persino spa- 
ventare qualche popolo contor- 
rente ma che danno la testi 
monianza di una vitalità rispet 
tabilissima. L'India era matu- 
ra per la libertà. Ma soprat- 
tutto essa ha capito che la sua 
posizione geografica la mette 
va in grado di essere un pre- 
zioso ponte tra Occidente ed 
Oriente, tra. Asia e Atlantico, 
quel. ponte che è ambizione di 
molti paesi ma che soltanto lei 
potrebbe costituire. Badate, ha 
potuto dire l'India agli occi- 
dentali, che' rischiate di sba- 
gliare bersaglio, Voi non vede- 
te nei subbugli e nelle opposi- 
zioni asiatiche che il comuni 
smo in marcia contro di voi 
ma dimenticate che invece 
quanto accade in Asia è molto 
diverso dal comunismo anche 
se si serve di lui per avversar 
vi. E' l'Asia che si è alzata in 
punta di piedi e cne vuole es- 
sere libera dei propri destini, 
sono i popoli asiatici che oggi 
combattono con la bandiera 
rossa. soltanto perchè non a- 
vevano altra bandiera da im- 
pugnare per pretendere ia lo- 
ro indinendenza. Noi che sia- 
mo con voi, legati alle vostre 
sorti, siamo qualificati per far. 
velo capire e ver impedirvi nuo- 
vi irreparabili errori. 

Agli asiatici invece gli india- 
ni potevario dire: badate che 
anche nel risorgere la pazien- 
za ‘è coraggio tirato in lungo, 
il coraggio più difficile ma an- 
che più denso di risultati, Noi 
siamo asiatici come voi e w 
abbiamo dato l'esempio. Non 
Vi fate illudere dalle sobillazio- 
ni del diavolo che oggi vi spin- 
ge avanti per sgombrare il tere 
Teno perchè poi il terreno 
sgombrato lo occuperà lui, se 
gli riuscirà, come ha già fatto 
dagli Urali a Vladivostok. 
Perchè il terreno resti libero è 
meglio negoziare, transigere, 
saper attendere come noi In- 
diani siamo stati capaci di fare. 

Così l'India all'alba della sua 
libertà ha potuto partecipare a 
negoziati ardui e delicati che 
condurranno o no ad una con 
clusione pacifica, ma che nes 
sun’. altro popolo avrebbe sa 
puto condurre con tatto mag: 
giore. 

Un . popolo interessante sta 
sul proscenio della storia. Sarà 
bene salutarlo con il dovuto ri- 
spetto e guardarlo bene in fav 
cia, Varrà la pena di averlo 
amico, 

P. N 
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Da miliardario a nullatenente 


La straordinaria rinuncia dell’industriale Gaslini: tutto il suo patrimonio, uno 
dei più solidi d'Italia, è stato donato a un istituto per l'assistenza all'infanzia 


Genova, gennaio 
Neì prossimi ruoli delle îm- 
poste Gerolamo Gaslini, uno de- 
gli èitalianì pùù ricchi, e forse 
V industriale ‘economicamente 
più «solido» “dela Liguria, fi 
gurerà come anullatenenter. A 


74 anni questo monzese che 


venuto' giovanissimo a Genova 
con la sua iniziativa ed un la- 
voro che non ha mai conosciuto 
soste costruì una cospicua: for- 
tuna, è! rimasto:;con un piccolo 
vitalizio.che gli garantisce ap- 
pena: gli ‘alimenti. per sè e per 
la moglie Lorenza e una villet- 
ta în corso Italia. «Fortunata- 
mente il senatore non fuma — 
mi diceva uno dei suoi più an- 
zianì dipendenti — altrimenti 
non so se la completa rinuncia 
a tutti î suoi beni gli permette- 
rebbe oggi il piccolo lusso di 
‘una scatola di sigari». 
Gerolamo Gaslini ha donato 
tutto il suo patrimonio ad una 
fondazione che ha per scopo la 
difesa della fanciullezza e man- 
tenere in efficienza una delle 
pèù grandi opere per l’assisten- 
za sanitaria ai minori, l'istituto 
«Giannina Gaslini» che sorge a 
Quarto dei Mille, sulla passeg- 
giata a mare verso Nervi. Ha 
donato tutto: gli stabilimenti, 
le raffinerie, le società, il grat- 
tacielo che porta il suo nome, 
il grande palazzo di piazza del- 
la Vittoria, persino è piccoli de- 
positi bancari a carattere stret- 
tamente personale. La, signora 
Lorenza, con quella dolcezza 
con cui ha vissuto per mezzo 


‘secolo accanto @ questo mol- 


tiplicatore di. fortune, ha offer 
to anche la «legittima» e quan- 
to rimaneva della sua dote, in 
un piecolo scrigno d’argento. 
Il decreto legislativo 21 no- 
vembre 1950 numero 897, p' 
sentato alle Camere dal Mini- 
stro degli Interni, erige in ente 
morale la fondazione sanzio- 


nando è termini dell’offerta pa- 
trimoniale che il fisco valuta a 
un ‘miliardo e mezzo, ma che è 
considerato almeno dieci volte 
superiore, poichè il solo istituta 


\ vale un miliardo e mezzo, Quan- 


do il senatore si ricorderà di 
un suo vecchio desiderio, quel- 
lo dì acquistare un orologio q 
pendolo che segna uno straor- 
dinario numero di avvenimenti 
celesti, dovrà aspettare che 
qualcuno glielo regali, o com- 
prare l’oggetto a rate. 

Gerolamo Gaslini non si è 
ridotto alla povertà quasi fran- 
cescana da un giorno all’altro; 
nè vi è giunto ‘în seguito ad 
una: ‘crisì religiosa o per un 
qualsiasi fenomeno di mistici- 
smo. E° un uomo che în vita 
sua non ha mai preso una de- 
cisione avventata. E’ sempre 
stato un preciso calcolatore, ne- 
gato per tendenza a concedere 
qualsiasi. parte all’improvvisa- 
zione. «E un industriale— disse 
una volta ‘un suo collega — 
che ha il destino nel libretto 
degli assegni». La sua decìisione 
ha lontane origini nella morte 
di Giannina, la bimba che ado- 
rava e che sì spense una sera 
d'inverno del 1924 per un vio- 
lento attacco di peritonite. La 
piccola accusò un malessere nel 
iardo-pomeriggio: verso sera, il 
padre corse disperatamente in 
auto da un medico all'altro, 
senza trovare la persona adatta 
per un immediato intervento: 
non riuscì ad ottenere un con- 
sulto, nemmeno ad avere una 
indicazione precisa sulla cura. 
Così, all'alba del giorno dopo, 
Giannina chiuse gli occhi az- 
gurri che avevano appena sfio- 
rato le ingenue cose della sua 
breve infanzia. 

Quel giorno nacque în Gasli- 
ni l’idea dell'istituto che fu 
inaugurato îl 15 maggio del ’38. 
Purono tredici anni di lavoro, 


su progetti che lo stesso sena-|cio, al telefono, mentre parla: 


tore voleva accuratamente esa- 
minare con i tecnici perchè ia 
opera fosse la più perfetta del 
mondo, perchè nessuno potesse 
più morire come Giannina. Lo 
istituto è una piccola città sa- 
nitaria di 45 mila metri qua- 
drati, con 1567 locali e 17 edi- 


va di carciofi con la moglie. 
«Ora che non ho più soldi, 
vorrei essere giovane” per far 
l’emigranie. Ma. gli anni sona: 
troppi: e finirò la mia vita a 
fare l’esecutore testamentario di 
me stesso». Non c'è verso di 
camargli altro di bocca; s'è fat. 


fici uniti fra loro da gallerie ce|to tardi e la signora Lorenza la 


può accogliere oltre mille bim- 
bi. I sanitari abitano in villet- 
te nell’interno e c'è nei labo- 
ratori. ogni specialità, medica 
per la cura delle malattie dei 
bimbi. I piccoli ospiti sono ac- 
colti senza alcuna limitazione, 
non importa se ragazzi di stra- 
da o figli dì nessuno. 

Per la gestione dell'istituto di 
Quarto fu eletto a suo tempo 
un comitato di cui facevano 
parte i rappresentanti della vìi- 
ta pubblica della provincia: ora 
Gerolamo Gaslini ha voluto che 
la «cittadella» viva con î pro- 
venti delle sue aziende e dei 
suoi beni personali. Sere fa 
molti industriali genovesi sì so- 
no riuniti per fargli festa, nel- 
la sala dell'associazione. Cera 
tutta l’alta industria della Li- 
guria «più miliardi che capelli 
in testa», disse un fotografo. 
A nome di tutti il dott. Angelo 
Costa gli consegno una meda- 
glia d'oro con lo stemma di 
San Giorgio; una medaglia del 
valore: dì qualche biglietto da 
mille în cambio di una. colossa- 
le. fortuna, posata dolcemente 
sulla memoria di Giannina. Chi 
lo conosce bene, diceva che il 
senatore era commosso; il sua 
volto arguto, col naso dantesco, 
non aveva la espressione ironi 
ca che gli è consueta, l'espres: 
sione. dell’uomo che ha passata 
la vita a dimostrare che gli al- 
tri avevano torto. Si esaltava 
ancora il suo gesto quando Ga- 
slini s'allontanò alla chetichel- 
la e lo scovarono în un uffi 


uspetta. Diventa un po’ loqua: 
ce solo quando parla del mare 
su cuì sì sarebbe avventurata 
quando, sessant'anni fa, venne 
ragazzo da Monza, se gli fosse. 
ro bastati î soldi per il viaggio. 

Di Gerolamo Gaslini si dica 
epesso che compra le pesche 
ammaccate per pugarle meno € 
che, negli uffici del grattacielo; 
si. faceva passare. per  usciere 
per sentire cosa sì diceva, di 
lui. Chissà se è ‘vero. Ma è 
certo che difficilmente, suonate 
‘le sei, il senatore non fosse al 
suo tavolo di lavoro; una volta 
arrivò due ore prima e la 
scambiarono per un malinten- 
zionato. Avaro? C'è tuita una 
leggenda sull’«avarizia» di Ga. 
slini, ma come si fa a definira 
avaro un uomo che, nella pie- 
niezza delle sue facoltà, decidg 
di rimanere con un piccolo as 
segno e regala ogni cosa a un 
istituto? Piuttosto è rigìidissime 
contra ogni spreco. 

Nella primavera del 1935 gli 
giunse una telefonata urgentis. 
sima da palazzo Venezia. Dissg 
i segretario personale di Mus 
solini che il «capo» doleva ve- 
derlo subìto, che prendesse il 
primo treno. Non si poteva di- 
scutere e Gaslini andò a Roma. 
Mussolini gli disse che un rie 
chissimo straniero stava cer 
cando di acquistare la «Pietà» 
di Michelangelo e che occorreva 
comprar subito l’opera d'urie, 
donandola naturalmente alla 
Stato, prima che varcasse la 
frontiera. Gaslini non prende 


x 


mai un impegno immediato @e' 
anche quella volta riuscì a gua- 
dagnare tempo. Fu assillato da 
telefonate ‘e «consigliato» infi- 
ne, per la sua tranquillità; ad 
aderire. Partì una mattina in 
uno scompartimento di seconda 
classe, portando personalmente 
un pacco di banconote. Lo aprì 
davanti a Mussolini. contò & 
danaro e si rimise in tasca la 
carta e lo spago. «Qualcosa ha 
salvato — disse alla signora Lo» 
renza — busta il-principio». 
Poi seguirono gli anni arro= 
ventati della guerra. Il 25 lu- 
glio la popolazione fece crolla- 
Te dal. piedestallo la. statua di 
Mussolini, nell'atto di accarez: 
zare una bimba, che era allo 
ingresso dell'istituto. Poiî alcu- 
nî giovanotti fecero a pezzetti 
îl marmo, dopo aver tagliuto la 
statua con la fiamma ossidrica, 
lasciarono intatta la testa, fa- 
cendo però due buchi al posto 
degli occhi. L’8 settembre la 
testa fu rinvenuta in una can 
tina dell’edificio ‘e Gaslini do- 
vette fuggire. Si rifugiò a Stre- 
su dove entrò in contatto con 
elementi partigiani della for. 
mazione «Tosì». Fece il vivan- 
diere andando su e giù per la 


| Lombardia, in stabilimenti suoi, 
‘a far provviste di formaggi e 


salumi. Ci andò personalmente 
accanto all'autista. «Amico, non 
ti fidi?» — gli chiese una volta 
un partigiano. «In genere no — 
rispose — staù attento alla fri- 
zione». x 

Lo sottoposero egualmente q 
processo di epurazione e lo di. 
chiararono decaduto da sena- 
tore. Poi il tempo mise tutto @ 
posto. In un memoriale che pre- 
sentò al Luogotenente, nell'au- 
tunno del 1945, c'è una strana, 
ingenua frase: «Maestà, male 
mon fare, paura non avere». 


G. C, 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IORINZNISEI- #2 OE 


COUTTET E SENGER ALLA PARI 


nello slalom gigante di Chamonix 


Gli italiani non hanno partecipato 


Chamonix, 1 

Si è svolto lo slalom gigan- 
te maschile che ha visto una 
vittoria alla pari fra il frin- 
cese Couttet e l'austriaco Sen- 
ger. Gli italiani non sono par- 
titi, risparmiandosi per la di- 
scest. Il campione svizzero 
Schmeideri stanco delle gare 
degli scorsi giorni e leggere 
ménte ferito al braccio, non 
prenderà parte alle altre com- 
petizioni di questa settimana 
internazionale. Lo svizzero Rey 
‘è stato squalificato, 

Ecco la classifica: 1) alla 
pari Couttet (Francia) e Sen- 
ger (Austria) 41”1/5; 3) 
cequo Erikson (Norvegia) 
Huertas (Francia) 22”3; 
Grosjean (Svizzera) 24571; €, 
Huber (Austria) 2433; 
Sanglard (Francia) 216”; 
Allard (Framcia 24873, 

. La svedese Marta Norberg 
ha vinto oggi ta. gara di fondo, 
coprendo il percorso di dieci 
° chilometri in 36041”. AV termi 
ne della competizione la Nor- 
berg ha detto: «Non sono af- 
fatto stanca, Soffro solo di se- 
te», Qualcuno te ha porto una 
tazza di tè, Ha detto allora la 
bionda Marta: «Mi sento tanto 
fresca che ricomincerei da ca- 
po la gara», Seconda un'altra 
svedese, Eiver ‘Alm, in 50°28” 
Terza Inga Lowdin, pure sve- 
dese, in 5028”, 

Le altre posizioni: 4) Odet- 
te d’Hespel (Francia) 5431”; 
5) Josette Baisse (Francia) in 
65724"; 6) Michele Angirany 
(Francia) 5628”; 7) Denise 
Begot (Francia) 56'54”; 8) Gi 
selle Frosio (Francia) 5749 
9) Elizabeth Richener (Svizze 
ra) 5810”; 10) Marlyse Gruns 
wald (Francia) 5841”; 11) An- 
drée Mura (Francia) 5926”: 
12) Aîberte Roche (Francia) 
602°; 13) Marlyse Limachet 
{8vizzera) 61°49”, 

La competizione si è svolta 


con tempo freddo e senza s0- 
le, e appariva imminente una 
nevicata. 


I Giuochi di Oberammeraou 


La gara di fondo vinta 
da uno sciatore finlandese 
Oberammergau, 1 
Gli studenti di sei paesi el 
ropei partecipano ai campiona» 
ti internazionali studenteschi 
di Germania, che si inaugura- 
no oggi a Oberammergau. Alle 
gare sono iscritti 150 studenti 


tedeschi, otto italiani, sei sviz- 
zeri, cinque austriaci ed altret- 
tanti jugoslavi e tre finlandesi. 
La prima gara dei gioc) 
quella dei 15 chilometri di fo 
do, ha visto la vittoria del fin- 
landese Matti Niskanen in 
53'54”0 davanti al tedesco Horst 
Jaeger, che ha totalizzato 
55’02”0. 

Ecco le altre posizioni: 3) 
Ferdinand Boehm (Jugoslavia) 


Sulla nota vertenza 
LaF.P.Ì. per far recedere 


Turiello e Mitri 


Milano, 1 

La Federazione  pugilistica 
italiana interverrà  prossima- 
mente nella vertenza sorta fra 
Tiberio Mitri e Saverio Tu- 
riello, invitandoli a recedere 
dalle posizioni rispettivamente 
assunte ritrattando le recipro- 
che querele. In merito a le 
strascico della parentesi statu- 
nitense di Tibetio Miti, viene 
osservato negli ambienti re- 
sponsabili della. F.P.I. che le 
azioni giudìziarie intraprese 
dal pugile triestino e da Save 
rio Turiello vanno a detrimen- 
to del prestigio dello sport 


print lu 


Williams vince per ko, tecnico 


Detroit, 1 
Il campione del mondo dei 


a passione dei triestini 
per il folle “dirt-trak,, 


Le sue regole e i suoi campioni - Da Schneeweiss a 
Fritz Diril - Ciò che favorirebbe la maggiore diffusione 


La nostra attività motocicli. 
stica ha o da invidiare a 
quella di i Paesi (basti pen- 
sare al primo posto che occupa 
nel mondo la Federazione Mo- 
tociclistica Italiana con i suoi 
60.000 affiliati, ai 163 primati 
‘mondiali, tre titoli di campio- 
ne del mondo, dei cinque in pa- 
lio, con Masetti, Ambrosini e 
Ruffo), tuttavia lo sport moto- 


55'56”: 4) Luigi Bescocca, (Ita- 


i leggeri, Ike Williams, ha 


ciclistico è ancora in parte sco- 


lia) 57/07”; 5) Juerg Marmet|pesi 


(Svizzera) 57727; 6) Kat 
Skral (Germania) 57729”; 7) 
Vittorio Gilarbi (Italia) 57795”. 


battuto il peso  medioleggero 
Vie Cardelle per k. e. tecnico 
alla nona ripresa. 


LA SQUADRA PLATENSE, UNA DELLE MIGLI 


NOVA GLI INCONTRI DELLA 


SI RECHERANNO A LUGANO. 
GENTI. Da sinistra, in piedi: RI 


TI, SANDOVAL, MALDONADO, 


ORI D'ARGENTINA, HA INIZI 


SUA «TOURNEE>» HUROPEA, OGGI I CALCIATORI ARGENTINI 


NELLA FOTO: TUTTA LA SQUADRA IN GRUPPO CON I DIRI 
ODRIGUNZ, MENUTTI, FRANCISCO, CROASDUTRUEL, ALBER-= 
RODRIGUEZ, DOMINIGUEZ, VILLLAFANE, GERONIMO, CAR- 


RERAS, LOPEZ, HOFMAN, CUELLO, GERONIS, MENDEZ, FERRO, (Al centro, in borghese il se- 


natore argentino KLINGELFUSS) 


mosciuto alle erandi masse de- 
gli stessi sportivi. 

Lo sport motociclistico non 
si esplica soltanto nelle gare di 
Velocità su circuito; esistono al 
tre specializzazioni non del tut- 
to trascurabili, se pure siano 
delle derivazioni, diciamo pure, 
del motociclismo: puro. Una. 
queste specialità è il «dir 
irak», soltanto somicliante allo 
«speedway». Sarà bene preci 
sare anzitutto che il «dirt-tral» 
— corsa veloce‘su terreno accì 
dentato — viene praticato su 
piste piane, aventi uno sviluppo 
di 800-1200 metri. E° per l'esat- 
tezza, un adattamento dello 
«speedway» alle condizioni am- 
bientali (terreno di fortuna) € 
può essere praticato con mac- 
‘china speciale. Diffusa dagli in- 
ulési, questa branca del moto: 
(ciclismo, è molto in voga at- 
tualmente, oltre che in Gran. 
bretagna, anche nei paesi cen- 
troeuropei mordici. 

Lo «speedway» ebbe origine 
in Austrialia, ma anche in que- 
sto caso non si può escludere, 
come per ‘tanti altri giuochi 0 
agoni, che il «via» sia stato da- 
to dagli inglesi (popolo sporti 
‘vo per antonomasia), colà, resi 
denti. Parlando di «speedway» 
che significa corsa veloce 
terreno molle, sarà ‘bene rife- 
rirsi più al significato del ter- 
mine «esibizionismo» che ad 


IL GIOVEOI' SUGLI IPPODROMI ‘ITALIANI 


Nel Premio principale a Villa lori: 
Iarietana batte Marcello da Campogrosso 


Roma, 1 


La prova di centro della gior- 
nata era costituita dai-Premio 
‘Agnano dotato di lire 525.000 
€ riservato ai cavalli indigeni 
di 3 anni, Al segnale Ulivo va 
in testa seguito da Marietana 
ed Ungaro, 

All’inizio della curva Ulivo 
rompe e Ungaro passa in te- 
sta tallonato da Marietana. A 
metà retta di fronte, Marieta- 
‘na va all'attacco di Ungaro co- 
stringendolo all'errore, Marie 
tana resta così sola in testa, 
seguita a distanza da Ungaro, 
rimessosi, Ulivo e Marcello. Ai 
seicento finali Marietana si di- 
stécca ancor più mentre avan. 
za Marcello da Campogrosso 
che trova però una dura oppo- 
‘sizione in Ungaro ed Ulivo, In 
retta.di arrivo Marietana vin 
ce facilmente mentre Ungaro 
tompe di nuovo e Marcello da 
Campogrosso riesce ad assicu- 
tarsi la seconda moneta. 

Ecco li dettagiio della riunio- 
ne: Premio Montebello (L. 
210.000, roetri 2100): 1) Ne- 
prone (V. Bottoni) t. 1726”. 
Part. 6. Premio Vallelunga (L. 
157.500, m, 1600), la Div, 1) 
Rafale (F. Bertoli) 31°3”; 2) 
Berga; 3). Gialloro. Tot.: 44, 
20, 27, 39 (294), Part. 8. Pre- 
mio Vallelunga, 2a Div.: 1) 
Fawzia (E, Bezzecchi) 1'32”5; 
2) Lais; 3) Svetonio. Tot.: 35, 
26.30. (178), Partenti 7. Pre- 
mio Arcoveggio (L. 250.000, m. 

2420): 1) Mandorlo (U. Botto- 
ni); 2) Lio delle Vallicelle; 3) 
Pirata. Tot.: 16, 13. 23 (49). 
Partenti 6, Premio Sesana (L. 
150.000, m. 2000): 1) Folloni- 
ca (R. Concioni) 1°28”7; 2) Ma- 
riella; 3) Lavinia. Tot.: 67. 35, 
20, 88 (101). Partenti 12. Pre- 
mio Agnano (L. 525.000, m. 
1700): 1) Marietana (A. Mac- 
caferri) .1’26”; 2) Marcello da 
Campogrosso: 3) Ungaro. Tot.: 
35/ 18. 13 (35), Partenti 5. Pre- 
mio Prato (L. 150.000, m. 1640), 
la Div.: 1) Pistard (P. Jem- 
mi); 2) Caio Lutazio; 3) Fior- 
dalîso. Tot.: 69, 14, 11, 13 (42). 
Part. 10. Premio Mulina. (L. 
200.000, m. 2100): 1) Aita (C. 
Baldi) 1288: 2) Camparuello: 
3) Elettra. Tot.: 407, 65, 15 
(210). Partenti 6, Premio Pra» 
to, 2a Div.: 1) Mondello (F, 
Barbieri) 1°25”2: 2) Zizzania: 
3) Libo. Tot.: 27, 18, 57, 36 
(486), Partenti 


Il trotto alle Mulina 


Firenze, 1 

Risultati del convegno di 
trotto alle Mulina. Premio Bo- 
schetto (L, 100.000, m. 1640): 
1) Bionda Bella (Caiti) 1’32”1; 
2) Alessandro da Barz; 3) Fi 
lipepi, Tot.: 31, 13, 19, 30 (35). 
Part. 11, Premio Bientina (L. 
100.000, m. 1640) la Div.: 1) 
Pallino (Caiti) 1’30”; 2) Frine; 
Ostrogoto, Tot.: 95, 20, 16, 20 
(68). Part. 11. Premio Bienti- 
na, 2.a Divisione: 1) Falernita 
(Pucci) 1’26”4; 2) Montelupo; 
8) Crespano. Tot.: 57, 21, 41, 
35 (274). Part. 12, Premio Mon- 
ticiano (I. 150.000, m, 2400)? 
1) Daino (U. D'Errico) 1°27”4; 
2) a pari merito Vasco da Ga- 
ma e Orvieto; 4) Pertana. Tot.: 
vine. 20, piazz.: Daino 10, Va- 
sto 10, Orvieto 10, Accopp.: 
Daino-Vas. 18, Daino-Orv. 10. 
Part, 5. Premio Venturina (L. 
80.000, m. 2000): 1) Massimino 
(A; Viani); 2) Aliante; 3) Nar- 
ni. Tot.: 16, 11, 15, 22 (49). 
Partenti 9, Premio Valsavigno- 
ne -(L.. 85.000, m..1600), 1.2 Div.: 
1) Walhalia (Caiti) 1’28”8; 2) 
- Panzer; 8) Goffredo, Tot.: 118, 
39, 21, 116 (266). Partenti 12. 
Premio Lazio (L. 150.000, m, 
2000): 1) Dania (G. Fioravan- 
ti) 1299; 2) Ferentino. Tot.: 
17, 11, 38, (352), Partenti 4. 
Premio Valsavignone, 2.a Di 
1) Bartolena (S, Orlandi) 
1°25”9; 2) Vandinello; 3) Erco- 
letto. Tot.: 35, 13, 19, 21 (82). 
Pari. 1i, Premio Palnia (L. 


100.000, mm. 2020): 1) Savari (A. 
Cecchi) 1°273; 2) Marisco; 3) 
Cavargno. Tot.; 160, 40, 26, 35 
(125). Partenti 8. 


I bob a 150 orari 


sulla pista di Oslo 


Oslo, 1 
E' stata completata la co- 


struzione della pista di bob di|Q 


Oslo, Essa servirà per le Olim- 
piadi 1952, ed è stata proget: 
tata e realizzata da due esper 
ti svizzeri, è lunga 1500 metri, 
ha otto curve e permetterà ve- 
locità sui 150 chilometri orari, 


Etter balte Cardinale 


Zurigo, 1 

Tn un incontro di pugilato 
disputato ieri. sera a. Zurigo, 
alla presenza di duemila spet- 
tatori, il peso gallo italiano Ti. 
no Cardinale è stato battuto a1 
punti, sulla distanza delle dieci 
Tiprese, dallo svizzero Calistro 
Etter. 


LEGANTE IL GIOCO DE 
GLI ARGENTINI 


Genova, 1 

L'incontro amichevole fra la 
Sampdoria e la squadra argen- 
tina Platense è terminato con 
la vittoria degli italiani. Le due 
squadre sono entrate in campo 
recando le bandiere d’Italia e 
d'Argentina ed hanno ascoltato 
sugli attenti gli inni nazionali. 

Il primo tempo s'è chiuso a 
favore degli argentini per una 
autorete di Ballico. La superio- 
rità tecnica degli ospiti è stata 
però molto evidente e il por- 
tiere genovese Reverchon è 
stato costretto a compiere una 
uantità di difficili parate, me- 
ritandosi le congratulazioni de- 
gli stessi argentini. Nella ripre- 
sa però la Sampdoria ha attac- 
cato più sovente, realizzando 
due volte con Arrighini su «ri- 
gore» e con'Parodi, Ad onta del 
risultato, il gioco svolto dagli 
argentini ha lasciato la miglio- 
re impressione. 

Formazioni. Platense: Villafa- 
ne; Menendez, Dominiguez; San- 
doval, Dutruel, Croas; Hoffman, 
Cuello, Geramis, Carrera, Fer- 
ro. Sampdoria: Reverchon; Grat- 
ton, Arrighini; Bertani, Ballico, 
Agostinelli; Lucentini, Bassetto, 
Lorenzo Parodi, Coscia, Sabba- 
tella, a 


ILTORNEO GIOVANILE DI VIAREGGIO 


First e Samp 


in semifinali 


‘Battute Inter e Dynamo di Zagabria 


Viareggio, 1 

La terza giornata del torneo 
giovanile internazionale dì cal 
cio che si svolge a Viareggio 
tra il crescerite entusiasmo del 
folto pubblico presente ha vi- 
sto oggi la disputa delle due 
partite valide per i quarti di 
finale. Nella prima gara la 
squadra del First_ di Vienna, 
contro l'Inter di Milano, nella 
seconda la Sampdoria di Ge- 
nova contro la Dynamo di Za- 
gabria. Mentre la, squadra au- 
striaca che l'anno scorso fu 
subito eliminata ha superato 
per 2 a 1 la rivale milanese, la 
Dynamo è stata invece piegata 
per 3 a 1 dalla compagine 
sampdoriana, la stessa che 
l'anno scorso vinse il torneo. 
Con le vittorie odierne il First 
di Vienna e la Sampdoria sono 
entrate in semifinale. 

Ecco il dettaglio degli incon- 
tri: First Vienna - Inter 2 a 
1 (2-0). La squadra viennese 
— unica nell’adottare il «meto- 
do» — ha subito messo in mo- 
stra un gioco pratico e consi- 
stente dal punto di vista tec- 
nico con passaggi eccellenti 
per la precisione che portava- 
no in breve gli attaccanti au- 
striaci nello schieramento di- 
fensivo nero-azzurro. Al 26’ in- 
fatti, a seguito di una bella a- 
zione, Menassè ‘indirizzava un 
forte tiro verso la porta dife- 
sa da Padalino, La palla col 
piva il palo e lo stesso Menas- 
sè riprendeva e non aveva dif- 
ficoltà a segnare. Dieci minuti 
dopo, precisamente al 35, il 
First raddoppiava il vantaggio 
per merito di Bilek. Dopo il 
brimo quarto d'ora della ripre- 
sa, Che era ancora di marca 
viennese, l'Inter si riaveva e 
costringeva in difesa gli avver- 
sari. AI 22°, dopo due calci di 
angolo consecutivi, i nero-az- 
zurri riuscivano a raccorciare 
le distanze per merito di Er- 
ba. Nonostante gli sforzi e la 
buona volontà l’Inter non riu- 
sciva a raggiungere il. pareg- 
gio anche perchè il First con- 
teneva abilmente le trame che 
il quintetto di punta milanese, 
ormai privo di mordente, riu- 
sciva ad imbastire, Al 39’ della, 
ripresa Erba e Tremi venivano 


Sampdoria. - Dynamo Zaga- 
bria 3 a 1-(1-1), La seconda 
partita della giornata ha avu- 
to uno svolgimento più paca- 
to. La Dynamo di Zagabria ha 
svolto un gioco abbastanza so- 
stenuto e si è battuta con e- 
nergia di fronte ad una Samp- 
doria che, seppure rimaneggia» 
ta nei ranghi, ha dato tutto 
all'incontro ed ha avuto la for- 
za prima di raggiungere e su- 
perare poi nella ripresa gli ju- 
goslavi che si erano portati in 
vantaggio al 32° del primo tem. 
po per merito. di Lipusinovie. 
Allo scadere del primo tempo 
(43’) Bellandi riporta la sua 
squadra al pareggio. Nel se- 
condo tempo, al 13’, usufruen- 
do di un calcio di rigore rear 
lizzato da Bertolotti la Samp. 
doria si porta in vantaggio. 
Vantaggio che aumenta nei 
minuti di recupero e precisa- 
mente al 46° per merito di Gua- 
sco che conclude una bella fu- 
ga, Domani, seconda giornata 
per la disputa dei quarti di fi- 
nale si avranno gli incontri: 
Fiorentina - ‘Racing Parigi, 
Bologna - Partisar. 


T calciatori sciopereranno 
solo in casi estremi 


Milano, 1 

Ha. avuto luogo oggi l’assem- 
blea  dell’Associazione italiana 
calciatori sotto la presidenza 
del consulente legale avv. Lon- 
goni. 

E’ stata deliberata una mo- 
difica dello statuto, aumentan- 
do a 29 il numero dei consiglie- 
ti e abolendo ogni restrizione 
in ordine alle deleshe per in- 
tervenire alle assemblee. Nei 
vari interventi, i partecipanti 
si sono pronunziati contro lo 
sciopero. tranne che non si 
tratti di necessità estreme. Par- 
ticolarmente ribadito è stato il 
concetto della disciplina e del 
la correttezza dei giocatori sui 
campi di gioco. Alcune propo- 
ste di carattere economico so- 
no state fatte da Barsanti che 
tra l'altro ha chiesto che i pre- 
mi di reingaggio non vengano 


espulsi dal campo per recipro-|rateizzati ma corrisposti entro 


che scorrettezze, : 


il 31 dicembre, 


PARITA’ E 


RETI ZERO 


fra Sant'Anna e Pieris 


La partita di ricupero, n 
levole per il campionato di 
promozione fra il Sant'Anna e 
îl Pidris, svoltasi nel pomerig- 
gio di ieri sul campo di via 


| Flavia, è stata molto distur- 


bata dal vento. Infatti la: bora 
ha preso parte attiva nello 
svolgimento della gara e se il 
suo intervento, non è stato de- 
terminante agli effetti del ri- 
sultato, lo sì deve unicamente 
al fatto che nessuno dei due un- 
dici ha saputo sfruttare a pro- 
prio favore l’imprevisto ele- 
mento che ha soffiato in deci- 
so favore del Pieris per tutto 
il primo tempo e altrettanto 
per il Sant'Anna. nella ripresa, 
Si è avuto così una maggiore 
superiorità territoriale degli o- 
spiti nei primi quarantacinque 
minuti e dei locali per il resto. 

Gioco. di modesta levatura 
da ambe le parti ma che tut- 
tavia è riuscito ugualmente a. 
rendersi interessante per l’im- 
pegno e la volontà che ha ani 
mato i due complessi i quali 
hanno giocato all'insegna del- 
la velocità dall’inizio alla fine. 
Anche il risultato di parità de- 
ve considerarsi equo, maigra- 
do che a renderlo tale abbia 
contribuito il direttore di ga- 
ra al 25’ del secondo tempo 
annullando una rete al Pieris 
che, secondo il nostro punto di 
vista, ci era sembrata regolare. 

La cronaca della gara sta in 
poco posto. Nel complesso il 
gioco si mantiene equilibrato 
con una prevalenza territoriale 
del Pieris che, come abbiamo 
detto, gioca. in favore del ven- 
to, Da segnalare una fulminea, 
azione di contropiede del San- 
t'Anna che si conclude con un 
rasoterra di Glerian fuori per 
poco. Periodo di pressione del 
Pierîs durante il quale rilevia- 
mo una rovesciata sul palo di 
Righetto e un tiro di Russi 
deviato in corner da una acro- 
batica parata di Secchi, sui fi- 
mire. del primo tempo. Nella 
ripresa è il Sant'Anna che ini- 
zia forte, costringendo èli o- 
spiti in corner. Al 15° espulsio- 
ne di Visintin T del Sant'Anna, 
per una scorrettezza senza 
conseguenza ai danni di Rus- 
si, Prevalenza di azioni offen- 
sive Uel Sant'Anna il quale pe- 
rò non conclude e quelle po- 
che volte che il eportiere del 
Pieris è impegnato, questi rie- 
sce a sbrigarsi con sufficiente 
abilità. Al 25° una improvvisa 
‘discesa degli ospiti crea. una 
‘mischia sotto la porta del San- 
t'Anna a, dal nostro posto di 
osservazione abbiamo lo, net- 
ta impressione che il portiere 
abbia rimesso in gioco il pallo- 
ne quando questo aveva già 
varcato la. linea. L'arbitro pe- 
rò fa cenno di continuare e il 
gioco prosegue, Il Sant'Anna 
‘insiste all'attacco ma il Pieris 
si difende bene e la fine san- 
cisce una giusta parità di reti 
‘e di gioco. Precedentemente la 
partita era stata rinviata due 
volte. 

PIERIS: Altran; Todon, Ci 
rulin; Buiat, Agosto, Bernar- 
dis; Righetto, Tortul, Dreossì, 
Nadalutti, Russi. SANT'AN- 
NA: Secchi; Visintin I, Peciar; 
Gubertini, Macor, Dalloia; Ro- 
mano, Godnig, Glerian, Sartori, 
Visentin IT. ARBITRO: Sega- 
to di Latisana. 


Dreher- Mantova 
domani pomeriggio 

L'incontro Dreher- Mantova 
sarà anticivato a domani po- 
meriggio allo stadio’ di Val 
mT.aura, con inizio alle ore 15. 
La gara fra i gialli triestini e 
i lombardi costituisce l'avveni- 
mento calcistico locale più no- 
tevole della settimana. Saran- 
ne infatti di fronte un Dreher 
che da otto giornate consecuti- 
ve conosce soltanto il successo, 
© un Mantova che sta Îra le 


va-|eletié del campionato della se- 


rie €, detentore di un invidia 
bile primato: sole 13 reti subi 
te in 19 paitite. La conferma 
del brillante stato di forma 
della squadra, iriestina, avuta 
domenica scorsa a Rovereto, ar 
wiebbe consigliato la direzione 
tecnica di lasciare immutata la 
formazione anche contro ll 
‘Mantova; ma una malaugura= 
ta contusione fa presumere la 
indisponibilità di Locchi e gli 
esami universitari di Marino- 
vich mettono in forse la presen 
zo in squadra di CREO 3 
riposerà sicuramente Colombin, 
Per domani quindi probabili 
rieritri di Moro.e Cuschiè e spo- 
stamento: di Gerin all’ala, 


I tornei minori di calcio 
Le partite di domenica 


Orari e campi delle gare di do= 
Îmenica 4 febbraio 1951 — Campio- 
nato di I divisione: Muggesana- 
San Canciano, campo Aquila, ore 
15; Ilva-Aquileia, campo San Gio. 
vanni, ore 15. Campionato fede- 
rale ragazzi; Triestina Ballarin. 
Dreher, campo Ponziana, ore 8; 
Ederini-San Giovanni, campo San 
Luigi, ore 11, Campionato di IL 
divisione: Juventus-Libertas  B, 
campo Ilva, ore 9.15; Saima- 
Sant'Andrea, campo San Giovan- 
Di, ore 1l; Astoria-Dreher B, 
campo San Luigi, ore 15; Forti. 
tudo-Postelegrafonici, campo Ilva, 
ore 12.80; Pellicana-Aurisina, cam- 
po San Giovanni, ore 9; Azzurra. 
Cnda B, campo Cantieri, ore 9.45; 
‘Ponziana B-Edera Cavana, cam- 
po) Ponziana, ore 15; Alpina-San 
Giacomo, campo Ilva, ore 15; Fer_ 
roviario-San Giovanni B, campo 
Cantieri, ore 13.16; Ederini-Auda- 
ce, campo San Luigi, ore 9.15. 

Campionato «ragazzi» della L.G. 


Campo Cantieri: ore Cra 
C.R.D.A.-Dreher; ore 12.30: Vis 
San  (Giusto-Alpina; ore 15.15: 
Sant'Andrea-Sant'Anna. Campo 


T.L.V.A.: ore 8: La Vedetta-San 
Giovanni; ore 11» Pellicana-Liber= 
tas Muggia. Campo Ponziana: ore 
9.15: Virtus-Triestina Loik; ore 
10.80: San Marco-Triestina  Gre- 
zar; ore 13.30: Ponziana-Libertas, 
Campo San Luigi; ore 8: Audace. 
Barriera, 


di 


«agonismo» poichè se lotta c'è 
(fin troppa) nelle gate di 
«speedway», e quindi diventa 
naturale che si ricordi l’agone, 
irichiede a chi lo pratica capa- 
cità acrobatiche e particolari 
risorse atletiche e di coraggio. 

Le gare di «speedway», a dif- 
ferenza di quelle di «dirt-trak», 
hanno larga popolarità in Ame- 
rica (dove viene svolto tutti gli 
anni il campionato nazionale 
della specialità), in Inzhilter- 
ra, Australia e, meno in Fran- 
ria (dove peraltro è più svi 
luppato il motocross ed il mu- 
topalla). 

Si corre, lo '«speedway»;, su 
nma pista piana lievemente rial- 
zata, di 400-500-600 metri, ap- 
positamente costruita con fon- 
do generalmente in cenere, u- 
vente una la.shezza di 8-10 
metri. Fra la pista ed il pub: 
blico esiste ancora una fascia 
di terreno soffice (erboso) rial 
zato, larga dai 10 ai 15 cm., per 
consentire lo isolamento dul 
pubblico, nel non improbabile 
caso di fuoruscita dalla pista 
dei corridori. Per lo «speedway» 
le macchine sono tutte speciali; 
telai e motori  leggerissini 
sguarniti, talvolta senza cant 
bio; sospensioni speciali, rette 
da un lavoro di cinghie elast» 
che; manubri aperti (avanti il 
braccio esterno più lungo) # 
staffa fissata al mozzo poste 
riore della macchina (lato e 
sterno) come per il «dirt-trak». 

Nei «dirt-traky, su anelli da 
800 a 1200.m., in relazione al 
rialzo della pista ed al fondo, 
vengono raggiunte velocità dai 
90 ai 120 Em/orari. A Trieste. 
la cui pista misura 840 m., si 
supera di poco i 90 km/orari di 
media, mentre velocità sensibil- 
mente superiori si possono ot- 
tenere a Ponte di Brenta (Par 
dova). Assai basse sono le me- 
die raesiungibili nello «speed- 
way» che, date le ristrette di- 
mensioni delle piste, nonostan- 
te le raccapriccianti lotte dei 
corridori, oscillano fra i 60-80 
km/orari. 

Sia per la posizione trasver- 
sale che vengono ad assumere 
le macchine nelle curve, come 
per lo strisciamento a terra del 
piede dello «specdwaysta», mu- 
nito di scarpa di ferro (che in- 
gieme all’altro piede sulla staf- 
fa ed al manubrio, formano il 
triansolo del pilota nella ‘sua 
quasi assurda posizione d'equi- 
librio), i campi di gara di que 
ste due specialità sono caratte- 
rizzati oltre che dallo scoppiet- 
tare dei motori, anche da nubi 
di polvere, lunshe scie di terrie- 
cio e da curiose sassaiole sol 
levate (a seconda del fondo) 
dall’artielio delle gomme. Di 
queste gare in Italia se ne ve- 
dono. poche, anzi pochissime, 
ma, i cultori ci sono. 

Esistono dei pareri discordi 
sulla paternità nazionale di 
questa attività, che va attri 
buita in ogni modo al Moto 
Club ‘Trieste, non fosse altro 
perchè dal 1928 ad oggi orga” 
nizza annualmente, due riunio- 
ni internazionali di «dirt-trak» 
(che è delle due succialità, la 
più adatta ai nostri corridori), 
dove però, le più vittorie, tocca- 
no per tradizione ai corridori 
viennesi, 

Molta gloria colsero su que- 
sto terreno Schneeweiss. (Au- 
stria) (detentore del primato 
della. pista con 98.700 km-ora, 
che resiste dal 1933) Maroma 
Tojo (Fiumé), Babich : (Jugo- 
slavia), Chalupa (Austria), îfa- 
telli Killmeyer (Austria), il 
ci Mpione j igoslavo Mrak e i 
triestini Mallini e De Marchi; 
ma: da tre anni a questa parte 
non esiste campione capace di 
contendere la vittoria al ven- 
tenne campione austriaco Fritz 
Dirtl, il quale nella sua corsa 
sembra lottare con le più natu- 
rali leggi della fisica. Ricordan- 
do che Fritz vinse a. Trieste 
quindici giorni dopo la morte 
del padre avvenuta a Vienna 
in uma gara di «dirt-trak», cre- 
diamo di avere reso l’idea sul 
suo non comune temperamen- 
to. Forse egli vuole essere de- 
gno continuatore delle gesta del 
padre, dal quale ha ereditato 
la virtù (e non v'è dubbio dato 
che è anche studente d’ingegne- 
ria), e lo spirito eroico. 
‘Però Fritz non è tutto il 
«dirt-trak» del Centro Europa 
— cì diceva il bravo Thonet, 
altro «dirtrakista» viennese, ri- 
masto vittima di uma paurosa 


DICHIARAZIONI DI JAROSLAV DROBN 


Sven Davidson può salvare 
il prestigio europeo nel tennis 


Bombay, 1 

Jaroslav  Drobny, recente 
mente sconfitto da Sven Dovid- 
son, nel torneo di Calcutta, è 
del parere che il giovane sve- 
dese sia Vunico elemento ew 
ropeo che permetta di sperare 
in bene per il juturo del ten= 
nis continentale, Sven ha te 
dotì necessarie. per diventare 
entro due o tre anni giocatore 
di prima grandezza, ha detto 
Drobny. Questo tenendo pre- 
sente che, dopo un certo pun- 
to, dipende dall’individuo Val- 
tezza del livello che viene rag- 
giunto, 

Dal punto di vista generale, 
ha aggiunto Vesule céco, il 
tennis europeo è ad un livello 
assui basso, La situazione mon- 
diale è invece migliore che ne 
gli anni precedenti, dato che 
vi sono almeno dieci giocatori 
di ottima classe, pur non es- 
sendovìi uomini ché valgano un 
Don 8Sudge o un Fred Perry, 
In altri termini, vi sono meno 
stelle di grandissima classe, 


ma un maggior numera di ee- 


celenti giocatori. 
Il ventinovenne Drobny ha 


detto che la gioia più intensa) 


della sua carriera fu quella 


Jack Kramer. La sua più 
grande delusione fu la scon- 
fitta inflittagli lo scorso anno 
dall’australiano Frank Sedyg- 
man. Secondo Drobny, il decli- 
no del tennis europeo è dovu= 
to alla guerra ed alla difficol- 
tà di trovare equipaggiamento, 
nel periodo che seguì immedia- 
tamente il conflitto. 


Leva di corsa campestre 


. Il Centro Nazionale Libertas 
indice e l'A. S. Libertas di 
Trieste organizza, col benesta- 
re della’ FIDAL, per domenica 
11 febbraio c. a., una gara di 
corsa campestre sulla distanza 
di metri 3000 circa, valevole 
quale I ‘selezione Provinciale 
della Leva Libertas di corse 
campestri. Alla gara potranno 
prendere parte tutti gli atleti 
nati negli anni 1929 e seguenti, 

Tutti gli arrivati in tempo 
massimo saranno ammessi a 
partecipare alla Finale Regio- 
nale della Leva Libertas che si 
svolgerà. a Trieste il giorno 25 
febbraio, sulla distanza di 4000 
tietri, e che servirà per la scel 
ta del due migliori atleti che 
verranno inviati alla finalissi- 


provata a Wimbledon nel 1946] ma nazionale in programma il 
allorchè ebbe la meglio sulgiorno 11 marzo a Roma. 


caduta nella penultima riunio- 
ne di Montebello — ed allude- 
va a qualche altro pilota anco- 
ra più spericolato. 

Due riunioni internazionali 
si ebbero nel 1950 nella nostra 
città, organizzate dal Moto 
Club Trieste. La prima: un pie- 
none di pubblico, ed anche nu- 
merosissima la partecipazione 
di più la seconda «tutto pa- 
Ti», o giù di lì. Fra i corridori 
nazionali ebbero la meglio. il vi 
centino Basso nelle grosse ci 
lindrate e il triestino Spessot 
nelle 125 cme. nella prima riu- 
nione; e, nell'ultima, ludinese 
Facchin (Nnandicap’ 250. eme.), 
Tagliapietra (Ihiene) cl 250 
cme. nazionale e Castellan di 
Gradisca, cl. 125 cme. A Pal 
manovra, una riunione organiz- 
zata dal Velo Moto Club sulla 
pista del campo sportivo comu- 
nale, si concluse con la vittoria 
del cormonese Bon nella classe 
250 e nell’handicap, del mon- 
falconese Zano:la nella classe 
500 cme., e del veneto Taglia- 
pietra, nella finalissima. La 
quarta manifestazione del ge- 
nere ebbe luogo a Follonica, in 
Toscana. Oltre ai nomi già ci- 


tati si distinsero, con onorevoli | 


piazzamenti nelle riunioni ve. 
uete: Fantuzzi (Udine), Brai- 
dot (Mossa), Pietrosrande. (E- 
ste). Macuglia (Udine), Cam- 
porese Sante e Armando (Pa- 
dova), Fiorini (Udine), Pittolo 
(Udine), De Tommasi (Este). 

Gli appassionati si meravi 
gliano di non trovare in ruolo, 
per ia decorsa stagione, come 
nel passato, Udine, Padova, Vi- 
cenza, Lonigo e Rovigo, quali 
sedi dircompetizioni. 

Strano sembrerà anche, di 
non trovare qui abbastanza ri 
petuti due nomi popolari nel 
«dirt-trak», quelli dei triestini 
Mallini e De Matchi. E questo 
per il fatto che a Mallini, l’a- 
zienda di cui è titolare non gli 
permette altre attività. e De 
Marchi (che ben possiamo de- 
finire «il campione nazionale 
del «dirt-ttak»), per i guasti 
irreparabili occorsigli nelle due 
prove di Montebello, mentre a 
quella di Palmanova non potè 
partecipare trovandosi impe 
gnato nell'ultima prova di cam- 
pionato regionale motorette che 
finì. classificandosi ottimo se- 
condo. 

Certo, questa attività per po- 
tere richiamare maggior nume- 
ro di cultori abbisogna non so- 
lo del trofeo che la F.M.I. ha 
messo in palio per la corrente 
stagione, ma anche di altre ini- 
ziative atte a favorirne la di- 
vulgazione, quali: un regola 
mento (giudiziosamente studia- 
to nei particolari) che preveda 


VI OCCORRE UNA 
MATRIMONIALE 

RIVOLGETEVI DA 
GRANDE ASSORTIMENTO 


DA LIkE 78.000, IN POI 
MASSIME FACILITAZIONI 


TRIESTE 


RAGAZZO 14-enne portapane cer- 
casi, Roma 28, panificio. 40747 D 
RAGAZZO 13-15-enne, aiuto ma- 
gazzino, cercasi. Offerte Cassetta 
10327 D UPI. 


CE e e resi 
E RICH. CAMERE E PENS, L. 25 


CAMERA mobiliata o vuota cer- 
cano coniugi soli, Telefonare 93085. 
40755: 


MATRIMONIALE poco uso cuci 
na, cercano distinti coniugi, mas- 
simo ‘15.000, Parte appartamento 
lussuoso per alleati pagando mas- 
simo. Stanze singole possibilmen- 
te vuote. Via Torrebianca di, te- 
lefono 7419. Agenzia Rosa. 

40752 E 
MATRIMONIALE, tutti conforti, 
possibilmente con vitto, chiedono 
distinti stabili, Cass, 10295 E UPI 
e ere cnerei 


È OFF. CAMERNHE PENS. L.28 


CAMERETTA. mobiliata, centra- 
lissima, affittasi, 6000 mensili, 6 
mesi antecipati. Offerte Cass. 10338 


4 ui 
GORIZIA affittansi tre stanze spa- 


possibilmente la divisione dei|zortz 


campi di gara (piste) in due 
anelli, a mezzo di un tracciato, 
in modo che quello esterno ri- 
manga terreno neutro fra i 
corridori e le sbarre di prote 
zione del pubblico; ‘piste a com- 
pleta disposizione degli appas 
sionati per gli allenamenti; 
provvedere i corridori di moto- 
ri speciali. 

I nostri specialisti dovrebbe 
ro inoltre tenere conto che fat- 
tori non trascurabili per il rag- 
giungimento di alte velocità so- 
no rappresentati dalla leggerez- 
za del mezzo meccanico e dalle 
gomme speciali, lesserissime e 
forter.ente artigliate. 

Per ragioni comprensibili non 
facciamo; su queste pagine, lo 
indice dei motori particolar- 
mente idonei per il «dirt-traky, 
che d'altronde sono noti agli 
specialisti; abbiamo voluto, in- 
vece, mettere in rilievo quegli 
elementi, senza dei quali è inu- 
tile farsi delle illusioni in que- 
sta. acrobatica attività motaci- 
clistica. 

M. C. 
I gna e 

La Fedenazione italiana sport 
invernali comunica che in at- 
tesa di ulteriori accertamenti i 
saltatori Bertolio Caneva ed 
Igino Rizzi dello Sci Club Pon. 
te di Legno sono sospesi da 
ogni attività agonistica per atti 
d’indisciplina. 

— _—_ e _—t_ 


Corso teorico sul baseball. Sa- 
bato, 3 febbraio nella sede (g. 
c.) del C.S.I. in via G. Gallina 
3, I p., alle ore 18.30, il Comi- 
tato regionale della, F.I.P.A.B, 
(Sezione Baseball) terrà la 
consueta lezione teorica sul 
baseball. Sono invitati ad in- 
tervenire tutti i giuocatori del- 
la squadra della «Royco Base- 
ball Club» e simpatizzanti. 
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RUVISI' EGONONICI 


B_RiCH. PERS. SERVIZIO L. 25 
PRESTASERVIZI cercasi ore 7.30- 
12.30, Giulia 4-ILI p. 8. 40750 B 
PRESTASERVIZI tuttofare capa 
ce, 8-15, coniugi soli cercano. Dau- 
rant 13, pianoterra, 407382 B 
© _RIUHIESTE D'IMPIEGO. L, 10 
A, PITTORE eseguisce stanze cu- 
cine, appartamenti moderni, Colo- 
riture olio, Via Battisti 24, porti- 
neria, 40742 C 
A. RADIORIPARAZIONI radio- 
tecnico ‘autorizzato, riparazioni ac- 
curate, Stanci, telefono 93497, te 
teri 47, 60677 € 
CONTABILE bilancista perfetto, 
organizzatore, lunga pratica qual- 
siasi lavoro amministrativo, offre- 
si anche ad ore, Assumerebbe la- 
vori anche proprio domicilio, mitì 
pretese, Offerte Cass. 10324 C UPI 
FALEGNAME eseguisce riparazio- 
ni lucidatura mobili anche domi- 
cilio. Telefonare 96313, 40768 © 
FALEGNAME eseguisce lavori ri- 
parazioni serramenti lucidatura 
rimodernatura offresi, Carpison 16, 
magazzino. 40751 C 
D JEF, D'IMPIEGO L.25 
BUON guadagno lavorando pro- 
prio domicilio, Ecrivere Celli, via 
‘Redi 28, Firenze, — — 5222 D 
GARZONA 0 principiante sarta 
uomo cerca Sartoria Paci, via Cri- 
spi 31. 40731 D 
MEZZA iavorante e principiante 
sarta uomo, Via Stuparich 8, 
40744 D 
NEGOZIO confezioni cerca sarto 
per lavoro domicilio, Offerte Cas- 
setta 20244 D UPI. 
PARRUCCRIERA finita capacis- 


sima manicure, Scrivere pretese. 
| Offerto Cass. 10329 D UPL, Ì 


ziose centrali uso ufficio, Telefo- 
nare 149, 5226 E 
MATRIMONIALE lussuosa, came- 
ra da pranzo, comodo di cucina, 
bagno, stufa,, affittasi, Indirizzo 
UPI 40739 E. 
MOBILIATA affittasi distinto, e- 
scluse donne. Foscolo 16 porta 7. 
40766 E° 
MOBILIATA bellissima affittasi 2 
signori, escluse donne. Ghiberti 8, 
Dportinaia. 40763 F 
MOBILIATA affittasi prontamente 
telefono bagno, distintissimo, Bat- 
tisti 20, tel, 27663, 40740 F 
STANZA salotto bagno telefono 
riscaldamento, centro, affittasi, a- 
‘mericani,. Telef, 93669, 40767 F° 
STANZE ufficio tre arredate, in- 
gresso libero, telefono, centro, af- 
fittansi, Tel. 6336. 40734 F 


G ASTIRUZI 


A.A, DATTILOGRAF! ‘Macchi 

nuovissime, stenografia; contabili- 
tà, inglese, francese, tedesco, spà- 
gnolo, Istituto Enenkel, Battisti 22 
tel. 88-00. 10317 G 
A.A. ENENKEL, Battisti 22, pre- 
parazione esami maturità, licenze. 
Doposcuola. Lezioni particolari 
qualsiasi materia, 10317 G 
A. DATTILOGRAFIA, Stenografia. 
Contabilità. Ricalco. Calcolatrici. 
Macchine modernissime, Diplomi. 


Corsi completi: 45 giorni (2500). 


ICCO, Teatro 1, tel, 29734 


60718 G 
BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni individuali e. collettive. 
Traduzioni, perizie, esami. Pon- 
terosso 2, telefono 8121, 36 
INSEGNANTE offresi ore libere 
pomeridiane, assistenza bambini, 
eventualmente ripetizioni prime 
tre elementari. Telefonare 6340, 
dalle 18-19, 40754, G 
MATEMATICA, computisteria, ra- 
gioneria, istruisce insegnante pra- 
tico. Via Stuparich 8-1. 60722 G 
H OGGETTI SMARR. RINV. L. 25 
OCCHIALI smarriti linea 9 Ana- 
grafe linea 1, pregasi portare via 
Stuparich, entrata ospedale. 

> 40733 H 
ORECCHINO perla smarrito. Man- 
cia. Telefonare 4563. 40761 H 


n] 
L KiCH, APPART. BOTT): L, 25 
QUARTIERINO camera cameretta, 
cucina; cercasi pagando spese. Car- 
lo Gregorutti 4, portineria, 

40736 Li 
M VENDITE D'OCCAS. L. 25 
COLLO volpe argentata, mantello, 
vestito, nero lungo snella, costu- 
mi damina, zingarella, 5-6 anni, 


vendonsi. “Giulia 9-II, sinistra, 
10-11.30, 16.30-17,30, 40730. M 
FISARMONICHE, marca fama 


mondiale, pagamento piccole rate, 
Punzo, Carducci 10. 40760 M 
MACCHINA Singer spola rotonda, 
rientrante, altra famiglia 10.000, 
vendonsi., Bosco 12, magazzino. 


40716 M 
MACCHINE cucire Necchi B, U. 
cuciono. rammendano  ricamano 


senza telaio, uniscono pizzi, attac- 
cano bottoni, fanno occhielli: 15 
anni garanzia. Altre Singer rien- 
tranti occasione, Officina ripara- 
zioni, Tullio, Trieste,, Battisti 12. 
tel, 65-23, Monfalcone, Corso. 

MACCHINE maglieria nuove ori 
ginali Dubied, macchine sopragit- 
to per maglieria e pellicceria Ri- 
moldi. Vendita accessori je lana 
Dubied, Tullio, Trieste, Battisti 
12, tel, 65-33; Monfalcone, Corso. 
RADIO <Magnadyne», frigoriferi 
«Ready», «Rolley», lavattici 
«Gripo» Grandioso successo. 
Concessionario Zanetti, Cavana 6. 


V 


TRE FULGID 
DELLO SCHERMO: 


Regia di 


Venerdì 2 febbraio 1951 


PELLIZZARI 


Motori - Pompe - Ventilatori 
Via S. Anastasio 8-12, telefono n. 61-51,’ 
© Via della Borsa n. 1a, telefono n. 41-67 


Oggi al Cinema Alabarda Da 


CLARK 
WALTER PIDGEON 
VAN JOHNSON 


] 
nel superbo capolavoro: 


SUPREMA DECISI 


UN FILM AVVINCENTE! — UN'ET>PHA GLORIOSA! 
SAM WO00D 


STEGÙ 


VIA SORGENFE 
(angolo via Carducci). 


SEGA circolare con motore vende 
sì, rarissima occasione, Ghirlan- 


Zin, 
1746, M 
STUFA petrolio perfettissima 1300, 
altra gas, legna, carbone, cucina 
economica, macchina Singer ven- 
donsi, Bosco 12, magazzino. 
60737 M 


daio 24, falegnameria 


E | VESTITO donna taglia media nuo- 


vissimo vendesi, Perugino 2, p. 1. 
40740 M 
N ACQUISTI D'OCCAS, —L, 25 


A. BOTTIGLIE, faschi, damigia- 
ne. rottami ferro, acquistansi, Vit- 
tori, Carpison 20 B, tel. 8008, 


NNO MOBILI E PIANOF, i. 25 
A.A. ASSICURATEVI! Visitando 
Stegù. troverete il più grande as- 
sortiménto di matrimoniali, cuci» 
ne, salotti, tinelli ai prezzi più 
bassi con le migliori facilitazioni: 
alcuni prezzi: sedie 850, divani 12 
tnila, matrimoniali 78.000, letti 
9000, cucine 60.000 ecc, ecc. Stegù, 
via Sorgente (angolo via Car- 
dueci). 234 NN 
A. ATTACCAPANNI 6000, armadi 
guardaroba, 13.000, altri ‘3-4 porte, 
poltroneletto, letti stipo 15.000, let= 
tini 6000, altri lussuosi cromati, 
‘culle, seggioloni, carrozzine spott 
due usi, cucine 55.000, matrimo- 
nialî 80.000, Tarabochia 6. 

40711 NN 
A, MATRIMONIALI, cucine, libre» 
riebar, poltroneletto ultimissime, 
‘Pascoli 26, dirimpetto Istituto, 

40743 NN 
A. STUDIO moderno Cassapanca 
attaccapanni Rinascimento, arma- 


dio guardaroba vendonsi, S. Mau- 
rizio 11, corte. 40756 NN 
ATTENZIONE! Attenzione: ‘ di 


Mostre permanenti del Mobile vi 
è una sola: via Settefontane 62, 
orario 8-12, 13-19.30, domenica 
9-13, Visitatela, Ricco assortimen- 
to stanze letto, pranzo, studio, ti- 
nelli, soggiorni, cucine, anticame- 
Té e quanto possa occorrere per 
la casa. 120 ambienti esposti. 
AL Magazzino Punzo, Carducci 10, 
nuovi arrivi mobili, confrontate 
qualità, prezzi, condizioni di paga- 
mento. 59 NN 
CAMERE cucine modernissime sin- 
Boli, facilitazioni, propria fabbri- 
cazione, Fonderia 10, interno. 

40748 NN 
MATRIMONIALE nuova panifor- 
ti due specchi, altra matrimoniale 
lire 85.000, altra lire 50.000, letti 
una. piazza inezza, altri una per= 
sona, con garanzia, Confrontate, 
qualunque occasione, Ghirlandaio 
24, falegnameria Sanzin. 

40745 NN 
PIANINO marca mondiale, rara 


perfezione, occasionissima vendesi, . | 


facilitazioni. Carducci 32-II, 
1 


Q 2 UTO MOTO CICLI di, 49 


FURGONCINO 500 BL perfetto, 
vendesi. Officina Pacor, Coroneo 37 


tel, 3059. 40757 QQ, 
PRODOTTI classici: Motoguzzi, 
Motoleggere utilitarie, Galletto, 


Airone, Motocarri, Cremascoli; Fa- 
bio Severo 18. 40753 Q 


Î$ __CAP..SOC: UESS. AZ, IL. 50 
A, 260-MILA utile 18,000 lire men-. 
sili, cerca propretario negozio av» 
Viato e assicurato, scopo allarga- 
mento lavoro. Cass, 10311 R UPI. 
CAUSA. partenza cedo Udine cen: 
tralissimo solo albergo, bene ats 
trezzato, tutti comforts, 35 letti, 
forte reddito, 7.700.000. Fontanini, 
Ufficio Affari, Manin 9, tel, 33-60, 
Udine. 5227. R: 


ETTI TIVE eiee I 
S CASH VILLE TERRENI L.50 


SANA 
CASETTA compero, libera, anche 
riparazione, Precisare vani, prezs 
zo. Cass. 10382 S UPI 

OTTIMO affare vendo vasto fab- 
bricato vani. 120, appartamenti 38 
più salone pianoterra, mq. 1000, 
reddito netto annuo L. 1.200.000, 
L, 28.500.000; altro condominio se- 
minterrato, libero subito, vasto. lo+ 
cale con uffici adatto per commer 
cio piccola industria ecc., 8.500.000. 
Fontanini, Ufficio Affari, Manin 9 
tel. 3360, Udine, 52188. 
QUARTIERI in condominio libe- 
ri e occupati vendonsi, Universal, 
Caccia 3. 40758 S' 
ROMANS d'Isonzo vendo palazzo 
padronale 7000 ma., terreno recin- 
tato parco, vigneto, corte, 8.000.000.) 
Fontanini, Ufficio Affari, Manin 9, 
telefono, 3360, Udine, 6223 S 
VILLA 5-6 stanze compero, ceden-. 
do proprio appartamento 3 stanze, 
vendo appartamenti occupati bel- 
lissìmi 2-3-4 stanze. Cassetta 10343; 


ODE 


GABLE 


ONE 


